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iohgo apre a Sassari la campagna elettorale del PCI 

[l discorso di Ingrao a chiusura 

lei Congresso dei comunisti siciliani 

Creare nel Mezzogiorno 
una nuova unita per il 

innovumento e I'autonomiu 
Caratteristiche della crisi deH'autotiomia siciliana • Acutizzati i 
problemi della Sicilia e del Meridione per la politica di sostegno ai 
monopoli - Gli ultimi interventi - Nominato il Comitato esecutivo del CR 

naunvoto 
contro la DC 
per I'unita 
e la pace 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 16. 

JI V Congresso dei comunisti 
liciliani si £ coricluso stamane, 
V Teatro Politeama di Paler-
10. con una grande manifesto-

)ione nel corso della quale ha 
oarlalo il compagno Pietro In-
Jrao, della Seqreteria Naziona-

del Partita. 
c L'importanza di questo con

gresso — che non £ sfuggita 
li partiti politici e alia stam 
ba siciliana — rutulta chiara, 
la detlo Ingrao. alia luce di 
itte questioni: 1) la politica 
iel governo, e piu in generale 

politica cosiddetta di inte-
)razione europea, stanno por-
indo ad un nuovo punto di 

icutezza la questione meridio-
ile e si presenta quindi il 

iroblema della risposta che il 
Mezzogiorno sapra dare a que-
Ho nuovo attacco; 2) in Sici-
iia £ in atto una esperienza 
iifficile e tormentata. che Ha 
ma portata nazionale. Qui £ 
tyata compiuta — con la con-
juista dell'autonomia — una 
mma fondamentale riforma 
iello Stato italiano, che, par-
\endo da una modificazione del-

strutture politiche. doveva 
lprire la via ad un rinnova-
tamento sociale. L'autonomia 
iciliana — ha proseguito tn-
p-ao — attraversa tuttavia una 
trisi profonda. La questione de
le essere posta apertamente, e 
trudamente. senza- indulgere 
\lle ipocrisie delle celebrazio-
ft ufficiali. 

All'oriqine della ' crisi £ la 
linta auloritaria che promana 
il posto che le grandi concen-

tazioni monopolistiche hanno 
?lla vita nazionale e che sta-

•ylpendo non soltanto Vauto-
>mia siciliana, ma tutto Var-

degli istituti democratici, 
ympreso il portamento nazio-
ile. 

[Contemporaneamenle, perd, 
isogna saper vedere e ricono-
iere le debolezze e le insuf-
:ienze che vt sono state an-
ie nella lotta dello schiera-
imento democratico e del mo-
\mento operaio. Scmpre. al-

fonte delle battaglte e delle 
txquiste autonomistiche, vi £ 

movimento popolare. Cost 
all'origine dell'autonomia 

le nacque da un moto sici 
tno, che nella sua ala separa-
tta prese anche I'aspctto di 
9a lotta armata. Cosi fu 

mdo le grandi lotte popolari 
iprirono ncgli inizi dcgli anni 

e dopo la sconfitta del 18 
Ale, tutto il discorso sul 
ezzogiorno. Cosl fu con la ri-

ilta autonomista del 'S8'S9, 
condusse alia Jormazione 

ri goverm Milazzo >. 
I JI compagno Ingrao ha cosi 
foseguito: « Considero super-
Hale e astioso il modo con 
ju anche forze di sinistra con 
icono la polemica contro quel 

esperienza, senza un mini 
di approfondimento obiet-

co. Quella rirolta non fu sol-
ito un fat to di vertice. un 
trigo. come dicono certi cen-

da strapazzo; la lotta au-
tomista del 58-59 fu al con-
irio un ampio movimento di 
rze sociali e. prima di tutto. 
unitd operaia. contadina e 
ceto medio, forze che av-

trtirano conlusamente i muta 
™/i che slarano trasforman 
I'ltalm in paese industriale 

frartn e rhendicamnn una 
Uocaztonc numa in questo 
Momenta 
"erfo, a quel movimento par-
:tparono anche gruppi di 
rghcsia mdustriale, colpita 
\lla caiata prepotente dei mo 
)fx)li in Sicilia e di borghesta 
|rana. scnmpaQmaio dalla 
tttura della vccchia politica 
jtczvmistica e di tritegrazirh 

curnpca Ma non furono 
^este fiirzp a dare I impron 

al monmcntn Quel mnvi 
*nln t'l'he ire carallcrislichc 

rono confusioni ed errori (e 
Verrore fu soprattutto quello di 
non aver dato alia rottura de-
lerminatasi tutta la spinta ne-
cessaria al movimento di base) 
il significato del movimento fu 
questo. Ed £ ben strano che i 
compagni socialisti — peccan-
do di ingratitudine — non sap-
piano vedere perche" proprio la 
rottura autonomista del '58 fu 
uno deali elementi che spinse-
ro il gruppo dirigente DC ver
so Vesperimento del centrosi-
nistra in Sicilia e nel Paese 
Purtroppo — ha proseguito il 
compagno Ingrao — il centro-
sinistra nacque fin dall'in'xzio 
come sanatoria della frattura 
apertasi in campo democristia-
no e come ricerca di un nuovo 
equilibrio di potere. 

Quail sono le basi su cui e" 
stato possibile alia DC di rias-
sorbire la crisi? 

Da una parte essa £ riusci-
ta — utilizzando la copertura 
del PS/ — a indebolire lo slan-

cio popolare attraverso la val-
vola dell'emigrazione di mas-
sa e attraverso la manovra e 
la ulilizzazione degli strumenti 
ai potere regionale per una 
politica di paternalismo clien-
telare. di frantumazione corpo-
rativa. Dall'altra parte £ riu-
scita a riassorbire ta dissiden-
za borghese concentrando il 
denaro pubblico a disposizhne 
della Regione a favore del ca-
pitalismo agrario e di alcuni 
gruppi industriali e in ogni 
modo lasciando aperti agli uni 
e agli altri i floridi campi del
la speculazione nell'edilizia, nei 
servizi. nella intermediaziohe 
commerciale. 

Questo equilibrio di potere 
giunge perd di nuovo oggi a 
un punto di crisi di fronte agli 
sviluppi della politica naziona
le e internazionale e al falli-
menlo delle tendenze riformi-

Giorgio Frasca Polara 
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L'emigrazione, atto di accusa alia politica dc 
Di fronte al fallimento del centro-sinistra sta 
I'alternativa unitaria di tutte le forze demo-
cratiche - L'isola e una portaerei della NATO: 
bisogna restituirla ad una condizione di pace 

Dal nostro inviato 
SASSARI. 16 

II compagno Luigi Longo ha 
a per to oggi a Sassari la cam 
pagna elettorale del PCI per 
il rinnovo del Consiglio regio 
nale sardo, intervenendo a una 
grande e vibrante manifesto 
zione, conclusasi con un lungo 
corteo che ha visto sfilare as 
sieme ai candidati comunisti. 
Ie rappresentanze del PCI. 
giunte da tutte Ie parti della 
Sardegna. 

In piazza d'ltalia gremita di 
folia, prendendo la parola fra 
1'entusiasmo generale. Longo 
ha portato alld migliaia di pre 
senti il saluto dei comunisti e 
dei lavoratori delle altre regio-
nl d'ltalia, e dopo avere rivolto 
il pensiero ad Antonio Gramsci 
« grande flglio della Sardegna. 
fondatore del PCI. che ha mar-
cato di una traccia profonda 

Scatenati i giornali reazionari 

nel fanatismo atlantico 

La destra esulta per 
I'appoggio di Moro 
all'aggressione USA 

Umilianti giudizi sulPatteggiamento del PSI - La 
partenza di Fanfani per il Messico - Basso sul-
I'unita socialista - Discorsi di Rumor e Brodolini 

L'enlusiasmo delta destra 
per il discorso « dullesiano » 
di Moro sulla politica estera 
tocca vertici paragonabili for-
se solo a quelli raggiunti nel 
i'epoca piu buia della ?uerra 
fredda. Editorial! e commen-
ti politici della stampa i'in-
formazione tranoccavano an
che ieri di soddisfaztone e di 
lodi sperticate al presidente 
del Consiglio. mentre apprez-
zamenti addirittura insultanti 
continuano ad essere rivol'i 
al PSI. le cui posizioni di cri-
tica agli USA sono considera
te niente piu che un espe-
diente per salvare la faccia. 
comunque del tutto ineffica-
ci sul piano delle conseguen-
ze pratiche. 

In questo quadro, partico-
larmente eloquente e cid che 
hanno scritto giornali come 
il Mcssaggero. ij Tempo, 'a 
Sazione. il Hesto del Cart-
no e perfino il Iaurino Rono. 

Secondo il Mestaggero, 
«l'ltalia esce dalla giornata 
parlamentare di venerdi 11 
maggio pii> atlantica. piu c-
cidenlale. piu volitiva. p:ii 
sicura di se che mai»; e 
tutto questo per merito di 
Moro. che nello slancio della 
sua devozione aH'atlant:smo 
si sarebbe addirittura porta
to • al livello degli statist! di 
tradizione classics e di mo-
derna visione » Dal stio di
scorso. gli Stati Uniti trar-
ranno « 1'impressione piu 
esatta deU'integrita della no
stra co*cicn7a nazionale in 
contrapposizionc ai temerari. 

proivia iriumor.npttlis.la e \ cat.Ktrofici giudizi di tarti 'a 

to loro, sia pure in forma 
garbata, il classico invito a 
non disturbare il manovrato-
re: Ie critiche di De Mar:i-
no sono definite < inevitabile 
posizione di propaganda •: 
la sua c momentanea oppo-
sizione passera agli atti. e gio-
va augurarsi che il gruppo 
socialista non intenda distur
bare ulteriormente, specie 
per esigenze propagandisti-
che. tl lavoro comune >. I.a 
Nazione dice di doversi ri-
credere sul conto di Moro il 
quale questa volta non si e 
rifugiato nella « consueta in-
fibologia», ma ha espresso 
una • solidarieta non equi\o-
ca » con gli USA. Per il pior-
nale fiorentino. inollre, i so
cialisti « hanno compiuto uno 
sforzo apprezzabile per awi 
cinarsi alle posizioni dei de-
mocristiani». 

Piu o meno sullo stesso to 
no gli altri giornali, compre 
so il monarco-fascista Roma. 
che da atto a Moro di aver 
trovato «accenti di fermez-
za e di decisione insospetta 
ti ». Di fronte a tanta sfac 
ciata esaltazione di Moro co
me novello campione del 
l'ltalia « volitiva » e atlanti 
ca e ai giudizi umilianti da 
ti del PSI. resta franca men 
te incomprensibile fatteggia 
mento delYAvanti!. I] quale. 
com'e accaduto ieri. semora 
voler fare il possibile per con 
validare quei giudizi, elu-
dendo accuratamente il Dro 
hlema della situazione inso 
stenibile che il discorso di 
Moro ha creato al PSI. *• 
raffazzonando invece il ?oh-

m. gh. 
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Vi Ci'iilralisUca. In rnltura 
rll'cquihbrio ccnlTi>'n. la ml 
ira della di^cnmxnaz'.nr.e a si 
ittro. Anche se si dctcrmma 

•i!i profoii inqannati da la 
bih apparcn^c o da inquali-
ficahili spcctilazioni ». Quan-
to ai socialisti, viene rivol-

Domani rientra dal Vietnam 
la delegazione del PCI 

Proven ientc da Mosca 
dove si e trattenuta al ter-
mine della sua visita nel 
Viet Nam del Nord, la de
legazione del PCI, guldata 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta e di rifomo in 
Italia. 

La delegazione, compo-
sta oltreche dal compagno 
Pajetta, dai compagni Na-
toll, Occhetto, Colaianni e 
Sarzi-Amade, era partita 

da Roma il 23 aprile rag-
gtungendo Hanoi dopo 
brevi soste a Praga, Mosca 
e a Pechino. II suo rientro 
a Roma, awerra domani 
con un volo da Mosca. 

II compagno Emilio Sar
zi-Amade, come gia an-
nunciato, restera ancora 
qualche tempo nel Viet
nam del Nord, in qualita 
di inviato speciale de 
»I'Unita i . 

tutta la vita del partito. tutta 
la storia italiana di questi 50 
anni >. e passato ad esaminare 
i grandi temi della campagna 
elettorale in Sardegna e della 
lotta politica attualmente in 
corso nell'isola e nel resto del 
nostro paese. 

c La disoccupazione. la sot-
toccupazione. la riduzione de
gli orari di lavoro. la fuga dal
le campagne. l'emigrazione — 
ha detto il segretario del PCI — 
sono altrettanti capi d'accusa 
non soltanto contro i padroni 
e contro il governo regionale. 
ma anche contro il governo na
zionale di centro-sinistra. Que
sto. presentatosi con alcune 
promesse di rinnovamento e 
riforme sociali, ha Iasciato 
tutto come prima. Un terzo dei 
sardi ha dovuto prendere la 
strada dell'esilio negli ultimi 
dieci anni. altre migliaia re-
stano a casa senza lavoro. 
mentre le donne vengono la-
sciate ai margini della societa 
senza occupazione. senza qua-
lificazione professionale. La DC 
che a parole dichiara di voler 
difendere la famiglia. nei fatti 
e responsabile della divisione 
di decine di migliaia di fami-
glie sarde. responsabile se gli 
emigrati non possono restare 
vicino ai figli. seguirli nel loro 
sviluppo ». 

Messo in risalto come la so-
luzione del grave problema del-
1'emigrazione dipenda da una 
izione incisiva per la rinasci-
ta della Sardegna, il compagno 
Longo ha detto: < Dopo tante 
attese. illusion! e menzogne, 
la rinascita dell'Isola esige og
gi un piano che sia capace di 
sradicare finalmente tutte le 
cause antiche e recenti dei 
mali che travagliano la vita 
delle popolazioni sarde. un pia
no che assicuri un'occupazione 
e un'esistenza civili a tutti 
quelli che non hanno che -le 
braccia per vivere». I diri-
genti della DC. avvertita que
sta giusta aspirazione. aveva 
no tentato di rispondervi pre-
sentando un piano largamente 
<nadcguato e che. in effetti. si 
orientava secondo una prospet 
Uva di piena colonizzazione 
della Sardegna. neH'interesse 
esclusivo dei grandi gruppi mo-
nopolistici italiani e stranieri: 
per questo il piano della giun-
ta regionale e stato bocciato dai 
quindici comitati zona I i. che. 
format] in base a una legge. 
era no composti dai rappresen 
tanti di ogni orientamento po
litico. delle amministrazioni lo-
cali. delle organizzazioni ope 
raie. contadine, cooperative. 
< Di fronte a questa chiara e 
unitaria risposta dal contenuto 
profondamente autonomistico 
— ha proseguito Longo — la 
DC ha ritirato il suo piano, ma 
non ha accettato le critiche dei 
comitati zonal i La DC vuole 
cosi presontarsi alle elezioni 
senza un'indicazione precisa 
delle sue intenzioni program 
matiche. per essere libera, poi. 
di fare ancora cid che vuole >. 

t Oggi vi sono le possibility 
di dare alia Sardegna una pro 
spcttiva di effettiva rinascita. 
sulla base dell'unita di tutte 
le forze popolari. democratiche 
e autonomiste dell'Isola: ma e 
un'illusione pensare che si pos 
sa dare una soluzione ai pro 
blemi vecchi e nuovi della Sar 
degna introducendo anche nel 
go\erno regionale la formula 
del centro sinistra. Questa for 
mula ha fatto ormai pieno fal 
limento sul piano nazionale e 
non si vede proprio quale va 
lidita essa possa avere sul pia 
no regionale. dove peraltro e 
stata sperimentata a Cagliari. 
a Sassari e in altri _centri del 
l'isola. con il risultato di far 
avallare anche dai socialisti. 
oltre che dal PSDI e dal Par 
tito sardo d'azione. la tradizio 
nale politica clientelistica e 

Gianfranco Pintore 
(Segue a pngina 8) 

40 aerei distrutti o danneggiati - 26 morti e almeno 100 feriti 

VIETNAM 
Salta in aria 

una base aerea USA 
Gli americani negano il sabotaggio — Si frotta comunque del piu grosso rove-
scio dopo il bombardamento dello stesso campo ad opera dei combatfenti del FLN 

BIEN HOA (Saigon) Soldati USA della 173" brigata aerotraspor fata tentano di affrontare I'incandio che devasta la base 
(Telefoto AP-l'Unila) 

Con rappoggio USA ai sediziosi 

Murk violenta 
la battaglia 

a Santo Domingo 
Intervista di Caamano alia TV 
degli Stati Uniti - Relazione 
di Jose Figueres a U Thant 

SANTO DOMINGO. 16. 
L'infuriare d'una battaglia 

fra forze ribelli e truppe costi-
tuzionaliste del Presidente Caa
mano. nuove adesioni (e nuovi 
rifiuti) alia forza «internazio
nale » dell'OSA con cui gli a-
mericani vogliono coprire la 
loro aggressione, una intervi
sta di Caamano alia televisione 
USA e un'altra di Harriman. 
infinc una esplicita comunica-
zione dell'ex Presidente della 
Costarica Jose Figueres a U 
Thant sull'atteggiamento del 
popolo dominicano. consentono 
oggi di misurare in tutta la 
sua gra\ita e sotto i diversi 
aspetti politico militari la si
tuazione dcterminata dall'inva-
sione dello Stato caraibico da 
parte delle di\isioni nordame-
ricane. 

Cominciamo dalla visita di 
Figueres a U ThanL L'ex Pre
sidente costaricano — assolu 
tamente insospettabile di < ten 
denze castriste». secondo la 
cspressione della propaganda 
USA — sta da diversi giorni 
e in forma non ufficiale ten 
tando di porta re un eontribu 
to per sbloccare la situazione 
Ha avuto numerosi contatti con 
esponenti delle parti in conflit 
to. ha incontrato Vex Presi 
dente dominicano Bosch a 
Portorico. si 6 recato a Wa 
shington e ieii a New York. 
dove appunto ha informato U 
Thant delle indicazioni raccol 
te. Ecco che cosa egli ha det 
to al segretario generale del 
le Nazioni Unite e che ha ri 
pctuto sintcticamente ai gior 
nalisti al termine del collo 
quio: la magpioranza della po-
polazione di Santo Domingo e 
del paese 6 contro il gen. An- | 

tonio Imbert Barreras (capo 
della giunta ribelle costituita 
nella base USA di S. Isidro); 
la maggioranza della popola-
zione vuole che il mandato pre-
sidenziale costituzionale inter-
rotto con la cacciata di Bosch 
ad opera dei militari (nel 1963) 
sia portato a termine dallo 
stesso Bosch o dallattuale Pre
sidente prowisorlo col Caa
mano. o da un altro capo di 
Stato legittimamente designato 
ed eletto; il popolo dominicano 
considera il gen Imbert un 
c simbolo del trujillismo >. 

Qucste posizioni. ha detto Fi
gueres. sono state confermate 
nei giorni scorsi quando egli. 
con una serie di telefonate da 
Washington, si mise in contat-
to con varie personality ame-
ricane per esaminare la pos 
sibilita di dar vita ad un go
verno di coalizione. 

II Columbia Broadcasting Sy
stem ha trasmesso questa sera 
in TV una intervista. raccolta 
\enerdi. del presidente co*ti 
tuzionale pro\-vi«orio della Re-
pubblica dominicana: dalla in 
tenista appare che Caamano 
sta tentando di ottenere un 
avallo L'S.\ alia propria posi
zione. e a tal fine ha partica 
larmente insistito sul carattere 
non comunista del suo movi 
mento. Secondo le agenzie che 
riferiscono sulla intenista. egli 
si sarebbe spinto fino a dirsi 
favorc\x»Ie al mantcnimento del 
bando per il Partito comuni
sta. anche dopo il ristabilimen 
to nel paese della costitiizione 
del 1961. che eseludc\a tale di 
«criminazione. Caamano non 
a\rebbe indicato in qual modo 
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SAIGON. 16 
Una spaventosa serie di e-

splosioni ha completamente de
vastate Vaeroporto mililare di 
Bien lloa. una delle principali 
basi USA nel Vietnam meridio-
nale. II bilancio ufficiale prov-
visorio delle perdite materiali 
e umane e durissimo per gli 
americani: non meno di 15 ae
rei (dieci BS7, due Skyraiders. 
un Crusader della US Navy, 
due ricognitori sud-vitnamiti) 
distrutti dalle deflagrazioni e 
dal fuoco, 25 Skyraiders sud-
vietnamiti gravemente danneg
giati; 26 morti, fra cui 21 pi-
loti ed avieri americani. e cir
ca cento feriti. tnformazioni 
raccolte dai giornalisti danno 
un quadro ancora piu grave. I 
soli americani uccisi sarebbe-
ro 26. e ad essi andrebbero ag-
giunti numerosi soldati sud-
vietnamiti; gli aerei distrut
ti. 22. 

Incidenle o attacco partigia-
no? Voci contraddittorie sono 
corse stamane a Saigon, ma il 
gen. Charles Moore, coman-
dante delle forze aeree USA 
nel Vietnam, £ stato categori-
co. « Non c £ stato sabotaggio 
o attacco nemico. La causa £ 
stata Vesplosione accidentale di 
una bomba su un aereo*. ha 
detto in un comunicato. 

Erano le 825. e dieci bom-
bardieri B-57 si preparavano a 
decollare per compiere una del
le spietate incursioni contro 
cUlaggi e svpposti < concentra-
menti di guerriglieri», che gli 
americani stanno conducendo a 
ritmo accelerato. nel sud. dopo 
aver sospeso i bombardamenti 
sud nord. Un gruppo di avieri 
stata caricando una bomba 
su un aereo. Probabilmente la 
spoletta dellordigno era difet-
tosa. E' difficile che si riesca 
a stabilire mai la verila, poiche 
i testimoni sono certamente 
morti tutti, dilaniati o bruciati. 
Si sa soltanto che la bomba £ 
esplosa. seminando morte e di-
struzione intorno a se. Injatti 
— presum ibilmente per « riso-
noma >. cioe per effetto del-
I'onda d'urto determinato dal
la prima esplotione — tutte le 
bombe che si trovavano in un 
certo raggio sono egualmente 
esplose. 11 fenomeno si e poi 
ripetuto per ur. raggio ogni 
colta maggiore. Schegge e 
getti di materia incandescen-
te — napalm, fosforo bianco, 
benzina — si sono sparse con 
riolenza per il campo. inve-
stendo uomini e aerei aid sulla 
line a di volo. Fiamma 
te fino a cento metri si sono le 
rate dalle carcasse e dalle in 
stollazioni della base, autoci 
sterne piene di combustibile so
no saltate. la torre di confrollo. 
tl comando e il centro opera 
zioni tattiche sono stati eva-

cuati in fretta e furia da uf
ficiali e soldati in preda al 
panico. -' > 

La nemesi della guerra si ri-
torceva con furibonda violenza 
contro i devastatori del Viet
nam. c Sembrava che fosse e-
splosa una bomba atomica», 
ha detto il sergente James 
White, della 173.a brigata avio-
trasportala. E molti testimoni 
oculari hanno avuto la stessa 
impressione. Solo gli aerei che 
erano gia. in volo, o quelli che 
si trovavano all'altra estremitd 
del campo, si sono salvati dal
la calastrofe. Uopera dei pom-
pieri e delle squadre di soccor-
so £ stata fortemente ostaco-
lata dalle continue esplosioni. 
Solo dopo tre ore. gli incendi 
sono stati circoscritti. ma ai 
prevede che altri scoppi si vt-
rificheranno durante lo sgom-
bero dei rottami. 

Anche a Washington si offer-
ma che la catastrofe £ dovuta 
a cause accidentali. Radio Ha
noi ha dato la notizia senza ' 
commenti. 11 governo ameri-
cano ha inviato d'urgenza a 
Saigon U gen. William Martin, 
ispettore generale dell'aeronau-
tica, ed un gruppo di esperii, 
affinche conducano un'inchiesla 
sull'accaduto per accertare tu 
chi ricadano le responsabilita. 
ammesso che tale acceriamenio 
sia possibile. 

Ma naturalmente gli ameri
cani parlerebbero di cause ac
cidentali anche se fossero cer
ti che si £ trattato invece di 
una azione del FAX. Essi do-
vrebbero ammettere allora chm 

(Segue a pagina 8) 

90 mila 
braccianti 

scioperano oggi 
in Lombardia 
e Piemonte 

MILANO. 16 
90 mila braccianti di cinque 

province (Milano, Pavia, VerceMi, 
Novara ed Alessandria) scendwM 
in sciopero domani per 24 er*» 
Lo sciopero e stato proclamato 
unitariamentc dai tre sindacati. 
A Milano, lo sciopero si artico- . 
lera in qua tiro giomate di lotta. 
L'azione e stata proclamata per 
imporre il rinnovo dei contratti 
provincial! integrativi scaduti da 
tempo e che gli agrari non solo 
non vogliono migliorare, ma prt-
tendono di peggiorare chiedendo 
tfacciatamente che siano accre-
sciuti i ritmi di lavoro e gf) 
orari. 
' Lo sciopero di domani rappre-
senta un momento importante del
la battaglia che presto vedra In 
lotta gli oltre MX) mila braccianti 
delle varie regionl d'ltalia. 
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Promossa dalle organizzazioni lombarde del Partito 

VENERDI' DA TUTTO IL NORD E DALLA TOSCANA 

La casa di 
papa Cervi 
invasa 
dai ragazzi 
«Arrivederci fra dieci anni» dice 
il vecchio padre del Sette Fratelli 
Doni e fiori al vegliardo - Una gior-
nata indimenticabile a Praticello 

a Dongo 
Calamandrei sottolinea il signif icato dello 
manifestazione - Il valore della lotfa uni-
taria contro le aggressioni imperialiste 

La foils ftitanta dlnanzl I'abltazlona di papa Cervi. Nella foto piccola: 
telli ricava gll augurl da un bambino 

II padre dagli arolcl fra-
(Telefoto) 

COMO. 16. 
In occasione di una « Gior-

nata della Resistenza >. pro 
mossa dalle organizzazioni 
della FGCI e del Partito di 
Como. Bergamo. Lecco e Va-
rese. ha parlato stamane a 
Dongo il compagno Franco 
Calamandrei, del C.C. e del 
I'UfHcio di Segreteria. meda-
glia d'argento della guerra di 
liberazione. 

Calamandrei ha iniziato sot-
tolineando il signidcato della 
scelta di Dongo come luogo 
di raduno per questa « Giorna-
ta > antifascista. A Dongo. in-
fatti. si compi 1'atto supremo 
di giustizia popolare senza il 
quale la Resistenza avrehbe 
mancato di un indispensabile 
elemento della sua conclusio-
ne vittoriosa. e a quell'atto — 
come ormai e storicamente do-
cumentato — si arrtvd. supe-
rando manovre e intrighi che 
avrebbero voluto impedirlo. 
grazie alia decisione e nlla 
rapidita, alia volonta rivolu-
zionaria, con cui, d'accordo 
con le altre forze di sinistra 
e con la maggioranza del 
CLNAI. i eomunisti seppero 
muoversi e agire. 

Si dice giustamente — ha 
continuato Calamandrei — che 
la Resistenza non fu mono-
polio esclusivo di nessun par
tito antifascista. Ma dicendo 
questo non si pud ignorare 
che quello slancio unitarin fu 
tenaeemente costruito. e che 
la impronta rinnovatrice di 
fondo deli'antifaseismo e del
la Resistenza, venne segnata, 
appunto da una volonta politi-
ca rivoluzionarla. di classe. di 
riscossa democratica e socia-
Ie, di riscatto e trasformazio-
ne nazionale, la quale ebbe nel 
Partito comunista, nelle for
ze operaie, lavoratrlci, intel-
lettuali, organizzate e guida-
te dal nostro Partito. 1 suoi 
iniziatori ed i suoi protagoni
st! piu costanti e decisi. 

Dal noitro inviato 
REGGIO EMILIA. 16. 

Centinaia di ragazzi, di fa-
miglie intere con i bambini piii 
piccoli per mano — piu di 1.500 
persmie — hanno letteralmente 
invaso, oggi pomeriggio, la ca
sa di Papa Cervi a Praticello, 
in Gattatico. O meglio. hanno 
invaso il grande piazzale da-
vanti alia casa, i prati che la 
circondano, i campi che si 
stendono dielro I'abitazione. 
Tutta la strada che da Prati
cello porta a Campegine era 
ingombra di decine di pullman, 
automobili, motociclette. Erano 
venuii in piu di 500 ragazzi solo 
da Ravenna, altre centinaia da 
Forll. da Bologna, dalle diver
se cittA emiliane e romagnole. 
Altri pullman da Milano, Geno-
va, e dalla Toscana e verso la 
meta della giornata, vltimi. 
scusandosi del ritardo, in ses-
santa da Prato. 

Sotto il sole cocente, nel cnl-
do di una giornata torrida, tut-
ti questi ragazzi hanno fatto i 
loro auguri al vecchio Cervi, 
che li ha salutati dando loro 
appuntamento tra dieci anni, 
quando celebrera il suo cente-
simo anniversario. come ha 
dctto lui, tranquillo e sicuro. 
Papa Cervi era andato dopo 
colazione. come al solito, a ri-
posarsi, quando e" sceso dalla 
sua camera da letto al primo' 
piano ed e uscito di casa per 
arrivare davanti alia porta del 
museo dei suoi Figli. la folia 
dei ragazzi, delle centinaia di 
famiglie venule da vicino e 
lontano — molti lo vedecano 
per la prima volta — si i but-
tata avanti e I'ha stretto in mez
zo come in un grande abbrac-
cio. Scattare di fotografic. cine-
prese che ronzarano. saluti. ev-
riva e cammozione su molti ri
al. specie dei piu anz'ianl. Poi 
Alcide Cervi si t mc%<o daranti 
ad una lunga fila di ragazzi 
che srentolavano le bandiere. 
agitarano grandi mazzi di ga-
Tofani rossi portati in regalo, 
e ha potato per una ennesima 
fotografta. Diritto. con il suo 
cappello di tela grigia in testa, 
appoggiandosi appena al basto-
ne. seguito dalla folia rumoro 
sa dei giorani. e andato pot 
verso un palco pieno di bandic-
re tricolori che era stato siste 
mato in fondo al piazzale. 

II coro dell'ASPl di Reqqio 
ha intonato una bellissima can 
zone partigmna: «Compagni. 
fratelli Cer\i ». e il vecchio se-
duto attenlo ad ascoltare segno-
va con la mano il tempo della 
musica. Altre canzoni. altri ap-
plausi ed i cominciata la sftla-
ta dei regali. Piccoli doni por
tati da bambini di ogni cilld, 
disegni. decine di mazzi di fto 
ri. elbum di fotografie. una rt-
produzione del faro di Genova. 
un piatto dipinto. I ragazzi di 
Ravenna rcgalono una meda 
glia d'oro. Papa Cerci solleca 
ogni dono in alto per farlo ve-
dere bene alia folia che si as-
siepa sotto il palco. rienjptenrfo 
fino in fondo il piazzale e la 
ifriin che Jiancheggia la casa. 

Con la mano levata in alto sven-
tola i mazzi di garofani rossi 
come fossero bamliere. II pic
colo tavolo che gli sta davanti 
e tutto coperto di fiori e di og-
getti. C'e anche un quadra par
lato da un operaio bolognese. 
Poi Papa Cervi si alza in piedi 
ancora e all'improvviso, come 
se lui. quasi continuasse un di-
scorso appena interrotto, si ri-
volge alia gente: c Dobbiamo 
andare avanti, con calma, dob
biamo andare avanti. Se vo-
gliamo facciamo cadere anche 
il Governo. La forza e nei lavo-
ratori... >. Ragazzi ed adulti 
non lo lasciano nemmeno finire 
e la sua voce e coperta da ap-
plausi, tanti, pieni di colore e 
di entusiasmo, 

11 sindaco di Gattatico, il vice 
presidente dell'amministrazionc 
provinciate di Reggio. compa-
gno Patacini, si avvicinano ol 
microfono per dei brevi aaluli. 
Poi Pagliarini, segretario nazio
nale dell'ARCI, racconta ai ra
gazzi la storia della famiglia 
Cervi. del padre Alcide e della 
madre Genoveffa e dei loro 
sctte Figli. Un racconto piano, 
efficace. che si ascolta come 
una ftaba. ma e storia vera. 1 
bambini piii piccoli. nel frat-
tempo. si sono sparsi nei prati 
a giocare, qualcuno mette il na-
so curioso alia porta della gran 
de stalla, altri si divertono con 
i ritellini che sporgono il muso 
dal loro recinto. una e salito sul 
tratlore e finge di guidare. II 
vecchio Cervi, intanto, e sceso. 
amtato dai nipoti, dal palco. Va 
a fare la sua consueta passeg 
giata net campi. mezz'ara ogni 
pomeriggio, e la sua cura. 

La giornata sta per fmire. 
nel piccolo museo dei Sette 
Fratelli, davanti alle lettere. ai 
libri, al mappamondo. ai doni 
e ai giornali dt tutto il mondo 
sfilano decine di persone atten 
le e sileruiose. Solo qualche 
commenlo sottovoce. Sul palco 
il racconto della famiglia Cer
vi e terminato, il coro canla an
cora bellissime canzom come 
quella della « Brigata Garibal 
dt >. Poi viene letto un breve 
messaggio che i ragazzi ttalta-
m. venuii a fare gli auguri a 
Papa Cervi per i suoi novanta 
anni, rivolgono a lutli. * Vo 
gliamo virerc in un mondo se 
reno. dove non ci siano popoli 
oppressi, dove non ci siano po 
poll aggrediti come avviene nel 
Vietnam e a San Domingo... 
Vogliamo che Venergia atomica 
sia usata solo per scopi di pa
ce... Per questo noi ragazzi 
rivolgiamo un appello di pace 
a tutti. Viva Papa Cervi, viva 
la Resistenza, viva la pace *. 
Un altro grande aoplauso. La 
giornata di festa intnrno alia 
famiglia Cerri e" conclusa. Ar 
rivederci. come dice il vecchio 
Alcide, alia festa dei suoi cento 
anni. 

II XV congresso a Napoli 

UGI: unita 
della sinistra 
universitaria 

E' necessaria per batfere le proposte 
conservatrici di Gui — La relazione 
di Spano e !'intervento di Terzi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Si e ivolto nel * Salone 
dcplt Or.ori » di Xapoli il Quin-
dicesimo congresso nazionale del-
VUntone Goltardica Itabana. La 
assise deph umversitari di sini
stra e venuta a cadere in un mo
menta At particolare importanza 
per tutto il mondo umversitario. 
Infattt, in questi ultimi tempi si 
e assistito all'offensiva che le 
forze conservatrici del nostro Pae-
se stonno conducendc contro il 
rtnnovamento e la democratiz-
zazione delle strutture universi-
tarie. Qumdi. il compito dt tutta 
il congresso e stato quello di 
mdividuare i nuovt mezzi. i nuo-
vi obiettivi. le nuoce Jorme di 
OToanizzazinnc che non solo VUGl 
ma tutto il mnnmento studen 
tesco deve darsi per poter con-
te*tare ad ogni tivello la politi
co reazionaria dell'attuale com-
paaine governativa nei navardi 
della scuola e dell'Umversita. I 
punlt Jondamentah di discussio-
ne dell'assemblea potsono cost 
nassumersi: onalisi dello svtlup-
po cavitalistico e suo leoame con 
la scuola e I universita; rapporto 
tra jormaztone cullurale e prepa 
razione projess'onale e prcposte 
di riforma; smdacalizzazione del 
mortmento %luder.tesco. 

Per quarto nauarda i pnmi 
dai conaresn'ti e <fa due punli . .. _ 

to nlevato come oam lumrcrsi- \ con , Sindacat 
ta *ia subo'dmata alle <celte eco v „ . 
rnmtche della clcsse dmaente e Art"? owrncta di sabato ha 

preso la parnla it compaano Ter 

fltienze partitiche. in quanto il 
suo ruolo deve essere non aid 
quello di contestazione alia socie-
ta capitalistica in tutti t suoi 
aspetti. ma di elaborazione e ri-
soluzione dei problemi della clas
se studentesca. 

I laiori del congresso sono 
stati aperti dalla relazione del 
compaano socialista Spano. II pre
sidente uscente dell'UGI. dopo 
aver tracciato un bilancio com-
plesslvo dell'iniziativa dell'Asso-
ciazione dal congresso di Firen-
ze a quello di Napoli. ha nlevato 
come oggi. di fronte alle propo
ste conservatrici di riforma del
ta scuola del ministro Gui. sia 
indispensahile una maggiore uni
ta interna della sinistra universi
taria. Concludendo. Spano ha rial-
Jermalo la positiva collaborazione 
dellUGI coi cattolict dell'lntesa 
per il comune obiettivo di rinno-
vamento della scuola italiana e 
dt creazione di un vaslo movt-
mento sindacale di massa. 

Suhito dopo la relazione & ini
ziato 0 dibattito. motto vivace e 
appassionato. Tra oli interventi 
della prima giornata, di partico
lare nlievo e stato quello di Caz 
zamga. Partendo da una analisi 
dello sviluppo capitalistico. egli 
si e ricolleoato all'uso capitali
stica della forza lavoro. Da que 
sta analisi che vede lo studente 
come forza lavoro qualificata. 
Cazzaniga ha tratto spunto per 
una proposta dt legame orgemeo 

operai 

Line Anghel 

qumdi cone sta chiaro d nesso 
e*istente tra sviluppo della scuo 
la e programmaz'oie cconomtca. 
Tl neces*ario momento dt auto-
nomia che nflette non una scis-
tione. ma un sempre piu stretto 
rapporto tra formazione culturale 
e preparazjone professionale deve 
cosUluire 1'ohfeMiro fondamenta 
le della riforma unirersifaria. La 
unirertita mfatti deve rappre-
tentare non il ruercalo della for
za taroro. ma dere assolrere alia 
funzione educaliva per la for 
mazicme dell'uorno. del attadmo. 
Suavo rapporto. m defintUva, tra 
scuola e soctctd. 

Sul terzo punto la discussione 
e stata mollo approfondita; la 
pro*pcltiva e quella di dare al 
I'L'Gl una funzione sindacale: la 
associazione non dcic subire m-

zi. della Segretena nazionale del
ta FGCI e responsahile della 
commissione studenti. In portico 
lore. Terzi. dopo aver trattato il 
rapporto scuola societi ed il re 
lattvo proklema dell'autmomia 
della culturo. ha affermato che 
oggi non si pno parlare di rifor
ma deWuniversita se non in stret
to collegamento con la riforma 
generate di tutta la Utruzione 
media superiore. 

II congresso e proseguito per 
tutta la giornata di oggi e solo a 
tarda notte si e concluso con 
Vapprovazione delle mozioni e 
le elezioni del nuovo consiglio 
nazionale di goliardia e della 
presidenza. 

Gianni Pinto 

' Dopo aver ricordato il con
tribute del eomunisti alia Re
sistenza, come lotta per apri-
re al popolo italiano la stra
da di una democnizia pro 
gressiva. una via democrali-
ca verso il socialismo, e dopo 
avere messo in rilievo che, 
succcssivamcnte alia Liberazio
ne. l'azione tocrente del PCI 
ha valso a difendere e conso-
lidarc le posizioni conquistntc 
dai la\oratori con la Resisten 
za, Calamandrei ha affermato 
che oggi. nella fase in cui la 
situazione italiana sta out ran 
do per il fallimento e la crisi 
del centro-sinistra. gli obietti
vi dt fondo della rivoluzione 
nnlifnscista divengono piu nv»-
turi e piu ravvicinati. 

In questa fase nuova. piu 
serrata ed acuta, della lotta 
per far avanzare la democra-
zia politica e economica. i en 
munisti gettano ancora una vol-
ta tutto il peso della loro vo 
lonta di rinnovamento. della 
loro ini/iativa di baltaglia, del
le loro apertc e impregiudica-
te proposte unitarie. La lotta 
riserba difflcolta ed asprezze, 
ma le forze socialiste. le forze 
di sinistra e democratiche de-
vono essere eonsnpevoli che. 
se la loro unita sa offrire al
le masse la necessaria prospet-
liva, il movimento popolare po 
tra affrontare tutti gli osta-
coli. 

Una indicazione di cid — ha 
cletto ancora Calamandrei — 
viene dallo sviluppo del mo
vimento contro le aggressioni 
americane nel Vietnam e a 
San Domingo, dalla ampiezza 
che esso assume, dalla ade-
sione ad esso del PSI e del
la CGIL, dalle tensioni e dai 
contraccolpi che esso detcrmi-
na nello schieramento governa-
tivo e nella stessa DC. Nel 
Vietnam e a San Domingo, 
cid che gli Stati Uniti vor-
rebbero imporre con le armi 
e la legge tracotante di una 
c frontiera » — ben diversa da 
quella che Kennedy sembr6 
prospettare — al di la della 
quale 1'imperialismo pretende-
rebbe di non cedere piii un 
solo passo. entro la quale i 
popoli. le classi lavoratrici. do-
vrebbero rassegnarsi alia sog-
gezionc e alio sfruttamento. 

A tale «frontiera» le for
ze conservatrici in Italia in-
tendono ancorare il loro pro-
prio discgno di rflancio mono-
polistico nel Paese. di attacco 
ai salari. all*occupazione e al
le liberta operaie, di svuota-
mento degli istituti democratl-
ci. di controriforme e di auto-
ritarismo, c questo si rispec-
chia nell' atteggiamento di 
«comprensione » che, ancora 
una volta. Ton. Moro ha espres
so verso la politica oltranzista 
del governo americano. Le di-
chiarazioni del presidente del 
Consiglio contrastano non solo 
con 1'interesse nazionale del-
l'ltalia alia distensione e alia 
pace, ma con la stessa fonda-
mentale ispira7.ione antifasci
sta e democratica della nostra 
Repubblica nata dalla Resisten
za. Tocca ai compagni del PSI. 
alle altre forze di sinistra nel
la coalizione di governo, ai 
cattolici di sinistra, ricavarne 
le conseguenze, comprendcre 
che il < limite di rottura » del 
centro-sinistra e ormai supe-
rato, e che non vi e via d'usci-
ta democratica dalla grave in 
voluzione in atto se non in una 
alternativa al centra sinistra. 
nella costruzione di una mag 
gioranza nuova e di una nuo- ; 
va unita. 
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\ai Comuni I 'imposta \ 
unica dell'ENEL 

I compagni onn. Raffaelli, 
Busetto. Pigni. Angelini. Pao
lo Angelino. Beccastrini, Bian-
cani, Baldini. Beragnoli. Bo. 
Borsari. Brighenti. Cianca. 
Marisa Cinciari Rodano. Coc-
cia. Giorgi. Gombi. Lusoli. 
Lizzero. Lenti. Lu/zatto. Ma-
schiella, Mmio, Francesco 
Malfalti. Firastu. Naldmi. So-
liano. Scotoni. Vestn. Vespi-
gnuni. Tognoni, Maulini. 
hanno presentato alia Came
ra la .seguente mo/ione: 

« La Camera, ritenuto che 
lo Stato. nonostante il dispo-
sto della legge 6 dicembre 
19G2, n. 1643. e del decreto del 
Presidente della Repubblica 
17 settembre 1SMH. n. 741. non 
ha provveduto a pagare • ai 
Comuni e alle Province la 
imiKista unica sostituliva del-
riCAP a carico dcll'ENKL; 
consulerato che a causa di 
questo ritardo centinaia di co 
muni e molte province subi-
scono un danno gravissimo 
the in molti easi paralizza lo 
assolvimento dei compiti isti-
tuzionali e comunque ,>rovoca 

pesanti oncri economici: con
sulerato altresi che i comuni 
dei baeini imbrifcri montani 
sono creditori dell'ENEL di 
circa 10 tniliardi di sovrac-
canoni arretrati di cui la leg
ge 27 dicembre 1953, n. 959; 
vista la posizione di resisten
za dell'ENEL alle dclibcra/io 
ni dei Ministri dei la\ori pub-
blici e delle finance per quan
to atliene alia corresponsione 
di sovraccanoni alle provin
ce e ai comuni nvieraschi 
di cui la legge n. 1377 del 
1955; 

impegna il Governo: 1) a 
corris|»ndere ai Comuni e al
le Province entro 30 giorni. 
tutte le sommc maturate a 
titolo di imiwsta unica sosti-
tutiva dell'ICAP: 2) ad inter-
venire presso 1'ENEL |«rch6 
provveda entro lo stesso ter-
mine al versamento dei ca-
noni arretrati; 3) a far cessa-
le ogni forma di opposizione 
alle decisioni mmisteriali 
dando seguito nd una inte
grate loro applicazione se-
eonilo la lettera e lo spinto 
della legge ». 

I_ J 

Preannuncia Jervolino 

Libro nero e auto-spia 

per gli automobilisti 
NAPOLI. 16. 

Una «anagrare degli inci-
denti stradali» sara istituita. 
con molta probabilita. per ave
re costantemente presente un 
quadro del comportamento di 
ciascun automobilista. Î o ha 
annunciato il ministro dei Tra-
sporti. Jervolino. all'inaugura-
zione della IV Settimana della 
tecnica dei trasporti. un conve-
gno di studi promosso annual-
mentc dagli ingegneri dello 
Ispettorato della motorizzazione 
civile, e che quest'anno si svol-
ge nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

Scopo della « anagrafe » sa-
rebbe soprattutto — nelle in-
tenzioni di coloro che ne solle-
citano l'istituzione — quello di 
porre un freno agli incidenti 
stradali « volontari ». vale a di
re quegli incidenti volutamente 
provocati. o addirittura orga-
nizzati. con il proposito di farsi 
liquidare e poi dividere premi 
di assicurazione. Si tratta, co
me si vede. di una misura sug-
gcrita dalle compagnie di assi
curazione. che da tempo ne 
caldeggiano l'attuazione e non 
hanno trovato insensibile il mi
nistro Jervolino. Tuttavia oc-
corre sottolineare anche gli 
aspetti positivi di una iniziativa 
del genere. soprattutto alio sco
po di avere un controllo attento 
degli automobilisti solitamcnte 
implicati in incidenti 

Occorrera prevedcre — ha af
fermato il ministro dei Tra
sporti all'apertura dell'assise di 
stamane — anche il ritiro del
la palente per gli abituali pro-
tagonisti di sinistri stradali. sia 
che questi si verifichino per 
errori di guida e trasgressioni 
al codice. sia che vengano vo
lutamente provocati. 

L'obiettivo di una efficace 
prevenzione degli incidenti del
la strada sara perseguito an
che con il ricorso a moderni 
mezzi tecnici. come l'installa-
zione di < accertatori > monta-
ti su autovetture « truccate »: 
l'iniziativa dovrebbe avere so
prattutto un note'ole effetto 
psicologico. ponendo un freno 
alle infrazioni degli abituali 
trasgressori. 

La Settimana della tecnica 
dei trasporti. i cui lavori si 
ini7icranno di fattn domani. si 
occupcra specificamente del co 
dice stradale c delle esperienze 
e proposte dopo cinque anni 
di applicazione. Jervolino. con-
gedandosi dai congressisti. ha 
sollecitato appunto suggerimen-
ti per un aggiornamento delle 
norme che disciplinano il no 
stro traffico 

Sciopero 
alia Cassa 

per if 
Mezzogiorno 

Scandono in sciopero oggi e 
domani i dtpendenti della Casta 
per II Mezzogiorno, che manife-
steranno stamane a Roma af-
fluendo dalle varle sedi provin
cial). I lavoratorl rlvendlcano 
un regolamento democratlco per 
II personate, anche in vltta del
ta prosslma proroga della dura-
ta dell'Ente. -

Lotta in questo ante pubbllco 
sono una raritd, data la politica 
paternallstlca svoltavi dalla DC, 
con assunztoni senza concorso, 
carriere regolate da interessi di 
clientela politica, nepotism! e fa
voritism! tali da creare uno sta
to dl vilvo malcontento nei piu. 
Interessante e che la lotta sia 
stata proclamata da CISL e UIL 
(I rapporti intern! nella Cassa 
hanno flnora Impedlto la pre sen
za della CGIL), dopo che I'am-
ministrazlone aveva rifiutato un 
acconto sul futuri miglloramenti 
derivanti dall'inderogabile rlor-
dino dei trattamenti. 

L'agitazione e tanto piu impor-
tante se si considera la discussio
ne In corso in Parlamento sulla 
proroga alia Cassa, medlante la 
quale i l vuol perpetuare la po
litica meiidionalistica dei gover-
ni d.c. fondata su un Ente buro-
cratico, infeudato e incontrolla-
bile. 

c in breve 
Servizio di medicina scolastica 

II ministcro della Sanita non ha ancora emanato il1 regolamen
to di attuazione del titolo III della legge 11 2̂ 1964. n. 264. su € ser-
vizj di medicina scolastica ». II regolamento dme\a e&sere emana-
to sci mesi dopo la data dell*entrata in \igore della legge. 

II compagno sen. Antonino Maccarrone. chiedc di cono^cere 
dal ministro della Saniti non solo i motivi del ritardo. ma anche so 
il sen. Mariotti * non giudica la mancanza del regolamento come 
la pnncipale causa dello scarsissimo sviluppo e dell insoddisla-
cente funzionamento dei servizi di medicina scolastica *. Maccar
rone chiede anche « le piu ampie as\sicurazior.i sulla data di ema 
naziene del regolamento ». indispcriabile e a«;<o!«tarr.ente ureente. 

Ispettorati agrari: trasferte differenziate 
l«a indennita di trasfrrta per i funzionari degli ispettcrati pro-

vinciah dellagricoltura e stata ndotta del 50'^. contemporanca 
mente risulterebbe aumentata lindennita pcrcrpita dai funzionan 
di altri dicasteri. n compaimo on. Ognibcne. chiede in una inter-
rogazione a Ferrari Aggradi le ragioni di questa decisione. e qu£-
lora la notizia nsultassc vera, chiede di conoscere < se il ministro. 
considerando i dehcati e complevsi compiti che i suddctti funzio-
nar debbono esplelare. non intenda far ricntrare tale decisione >. 

Entro giugno il ddl di riforma ospedaliero 
II Ministro della Sanita Mariotti. parlando ieri a Firenze. ha 

dichiarato che entro il prossimo mese di Riugno il Ruo dicastero 
sara in condizione di presentare al Consiglio dei Mini«tri il pro-
getto per la riforma ospedaliera. Mariotti ha anche dichiarato che 
il governo non intende nazionalizzare lassistenza sanita na e che 
per rlsolvere i vari problemi economici ospedalien occorre che il 
ministero della Sanita abbia la possibilita di a\ocare a se il map-
gior numcro di enti mutualistici. Per qticfto ha au<picato che una 
commissione mista. unitamente al ministero del La\oro. posya stu-
diarc il progctto relative 

Coltivatori 
direfti: la 

legge c'e ma 
non i soldi 

C'& una legge famosa. la nu
mcro 454. che ali'articolo 27 stabi
lise© che ai coltivatori diretti i 
quali acquistino terrcni saranno 
concessi mutui statali. Ma all'at-
to pratico. come ricorda il com
pagno sen. Audisio al ministro 
dell'Agricoitura i soldi mancano. 
Per questo il senatore comunista 
chiede all'on. Ferrari Aggradi 
quali provvedimcnti intende adot-
tare < per dare concretezza alle 
espressioni di propaganda > in 
ordine alia applicazione della leg
ge. E perche non si possa equi-
\ocare. Audisio cita un caso con 
creto. quello di Loienzo Assan-
dri di Terzo d'Acqui, in pro\-in-
cia di Alessandria, al quale lo 
Ispettorato provinciale dcH'agri-
coltura. alia richiesta di mutuo. 
ha ri«no«to che la «medesima 
non p«Xra essere presa in consi-
dera7:one fino a quando gli ac-
creditamerM di Tondi da parte 
del superiot-e Ministero non al> 
biano permesv* di soddi«fare le 
richieste di q'jan'i. avendo pre 
;rntato domande in precedenza. 
si trovano in condizioni di poter 
fruire dei benefici previ^ti >. 

I reduci dalla 
prigionia per 

il riconoscimento 
dei loro diritti 

Si e concluso ieri a Roma il 
nono congresso na/ionale della 
As«ociazione nazionale reduci dal
la prigionia. daU'intemamento e 
dalla Ruera di liberazione. s\ol-
tosi nel salone «dei plastici > 
deU'EUR 

Nella mozione finale i congrev 
sisti affermano che I'Associazio-
ne collahorera con le altre isti-
tuzioni consimili afTinche sia co-
stituita e riro-̂ rxcurta come ente 
di dintto pubblico la Confedera-
zione dei comhattenti della liber
ta: e che de^e essere naffermato 
il principio della partecipazione 
degli ex intemati in Gerr.iania 
alia lotta contro il nazismo, an
che ai flni d^ll'applicazione del
la legge n. 2<m. 

La legge bloccata 

II governo tuttora 
wnte con 

imutilaticivili 
Lettera dei deputati eomunisti - In-
terpellanza di Fabiani al Senato 

• I compagni onn. Alhoni, Hia-
gini Pagliarani e Vestri hanno 
inviato all'on. De Maria, presi
dente della XIV commissione 
sanita della Camera, una let
tera sul problem*!, tuttora irri 
solto delle proposte di legge 
riguardanti i mutilati e gli in-
validi civili. I deputati eomu
nisti. dopo av?r ricordato che 
il precedente sollecito si era 
reso necessario poiche era sca-
duto il termine di dieci giorni. 
ehiesto dal governo |>er prcdi-
sporre .sulla materia un suo 
discgno di legge. hanno messo 
in rilievo le risjxiste che l'ono-
revole De Maria diede il 17 
marzo affermando che il go
verno non aveva < alcuna dif-
licolta ad accedere alia richie-
sta di convoca/ione del Co-
mitalo ristretto > riservandosi 
< di flssarne la data alia ri-
presa dei lavori parlamentarl >. 

La lettera dei deputati eo
munisti cosi prosegue: «Ora 
non soltanto la ripresa dei la
vori parlamentari. rispetto alia 
data prevista nella sua lette
ra. si 6 verificata da oltre 
un mese e mezzo, ma nel frat-
tempo sono stati superati an
che i termini della seconda 
proroga accordata dalla Pre
sidenza della Camera per la 
presentazione della nota rela
zione. senza che cio avesse la 
forza di sciogliere la sua ri-
serva in ordine alia data di 
convocazionc del Comitato ri
stretto. A questo punto, se ci 
accontentassimo di un geslo 
politico, polremmo invocare la 
applicazione del regolamento e 
chiedere l'iscrizione della no
stra proposta di legge n. 989 
recante " Proiwedimenft a fa-
vore dei mutilati ed inralidi 
ciuili " all'odg dell'Assemblea. 
Sarebbe un'occasione, non cer-
to vuluta da noi, per denun-
ciare ancora una volta. ci 
pare giustificatamente, la per-
vicace volonta della maggio
ranza e del Governo di pas-
sare sopra alle sue ripetute 
promesse. Poiche abbiamo 
sempre considerato. e ancora 
conslderiamo. gli interessi e 

i bisogni del mutilati ed inva-
lidi civili. meritevoli di rispetto 
c di sincere impegno, reputia-
mo che sin coneretamente piu 
utile rinnovare a Lei formate 
richiesta di immediata convo
cazionc del Comitato ristretto. 
di fronte al quale il Governo 
dovra pur decidersi di assu-
mere linalmente un atteggia
mento responsabile e detcrmi-
nante >. 

Sulla trasformazione della 
LANMIC in Knte di diritto 
pubblico il compagno sen. Ma
rio Kabiani ha presentato una 
interpellanza al Presidente del 
Consiglio e ai ministri del Te-
soro. dell'Interno e della Sa-
niln « per conoscere (piali mi-
suie intendann prendere per 
garantire che I'applicazionp 
della legge recentemente ap-
provata dal Parlamento sul ri
conoscimento in Enti di dirit
to pubblico nirUnione genom
ic invalidi civili avvenga se 
condo la lettern e lo spirito 
della legge stessa che ha vo
luto principalmente rimnosce-
re nell'Unione il carattere unl-
tario di detta associazionc e 
negli organi di rappresentanza 
centrali e periferiei. la tutela 
dei diritti di tutte le associa-
zioni partecipnnti all'UGIC co
me previsto dall'art. 4 dello 
stesso statuto deH'Unlone. L'in-
terpellante 6 sollecitato da no
tizia pervenutagli secondo la 
quale le nssocinzioni faccnti 
parte dell'UGIC si dovrebbero 
dividere le zone di inlluenza 
destinando 6U provincie alia 
LANMIC. 20 all'ANIEP e 13 al 
1'ANICI. senza assicurarc nei 
Comitati provinciali una rap
presentanza proporzionale di 
tutte le nssociazioni come pre
visto dal citato art. 4 dello 
statuto ». 

II compagno Fabiani ha ehie
sto. inoltre. di «conoscere 
quando potranno essere sod-
disfattc le richieste di assi-
stenza sanitaria e dell'asse-
gno di pensionamento che 1 
mutilati civili presentarono al 
governo in occasione della 
seconda marcia del dolore ». 
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GU SPORT 
di STEFANO JACOMUZZI 

Una storia ed una enciclopedia monograflca di 
tutti gli sport olimpionici, di quelii Itgati all'ln-
dustrla dei motori, e ali'alpinitmo. Un reperio* 
rio fecnico e una storia viva, umana e social* 
dalla vicanda sportiva raccomandata finora al
ia fuggevoli cronacha del giornalismo, esplo-
rata anche nei suoi complessi lagami con la sto
ria degli stati e con la moderna clvilta di massa. 

Alplnlsmo-Atlatlca laggtra-Atletica p«santfl>Auiomobllisine 
- Basa-ball - Bocca - Caleb • Canottaggio - Ciclitmo • Equita* 
zlon* • Qlnnaatica • Qolf • Hoekay (su ghiacclo, plsta • prato) • 
Ippica • Motoclcllamo - Motonautica • Nuoto • tuffi - Pallacan** 
stro - Pallanuoto • Pallavolo • Pattlnagglo (ghiacclo • rotalla) -
Pugilato - Rugby • Scharma - Sci • guldosiitta • Storia dalla 
Ollmpiadi - Tannic - Vala a aport marinaraschi in ganora, 

Tra'volumi --» 
di compleasiva paginn ?^O0 nrda 
can 1700 illustrazioni 
Wiiaga<i 
in elegants cofanett^ 
L. 3 0 0O0 

m -J I I 

UIIOIE IIPOGHf IC9 • EUNICE THilESE 
UTfT • C0RS0 MFFAEUO 2( - TORINO 
Praoo farmi tvtra In vlmJora. sanza bnpagno. opw 
»coJoinu.tr«ttvo:OUSrOfrr 
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L'aHivila inlernazlonale della FGCI 

I Una delegazione 

I inURSS 
I • Nel quadro dello svlluppo del-

I'azlone politics Internationale 
della FGCI, si e recata In que-
stl glornl nell'URSS, *u Invito 
della gloventu del Komsomol, 
una delegatlone della nostra or-
ganlzzailone, guldala dot com-
pagno Wladlmlro Glatll, mem-
bro della Dlreilone nazionale e 
segretarlo della FGCI dl Bo
logna e composta da allri com-
pagnl della Dlreilone nazlonale. 

i 

I 
Incontro a Parigi | 

per il Vietnam I 
A Parlgl, nel glornl 18 a 19 I 

magglo, si svolgera un Incontro ' 
Internationale della gloventu e i 
degll student! per la solldarleta , I 
con II Vietnam. -

Per la FGCI' tare presenta I 
II compagno Franco Pet rone, I 
membro della Segreterla nailo- . 
nale, che portera la testlmo- I 
nlanza concreta dell'azlone dl ' 
lotta che la gloventu democrat | 
Ilea Italians ha condotto a con* I 
duce per la pace nel mondo. 

Jna recente manifestazlone di universitari mllanesl per la riforma democratlca della scuola 

Una piu efficace azione del 
\ 

movimento studentesco 

per la riforma della scuola 
L'improwisa decisione degli 

[universitari milancsi di occupare 
[I'Atcnco di stato apre una nuova 
ffase dclle agitazioni studentcschc 
[per la riforma democratica della 
[scuola. Sebbene ci si trovasse gia 
[alle soglic dcllo scadcre dell'anno 
laccademico. proprio " nel periodo 
[di minor disponibilita da parte del-
He masse studentcsche per una bat-
Itaglia veramente impegnativa e 
jstata scelta . l'occupazione come 
funico c estrcmo stnimento che po-
tesse richiamare in modo clamoro-

l'attenzione del mondo univer-
litario e dell'opinione pubblica de-
locratica sul carattere fortemen-

negativo del disegno di legge 
presentato il 4 maggio alle Ca-
lere dopo il recente accordo rag-
riunto in seno alia coalizione go-
rernativa. 

Non e infatti casuale che lo 
chema di legge sia stato presen-
ito proprio nel momento di mag-
ior debolezza per "" movimento 
tudentesco, nel momento cioe In 
ji la contestazione difficilmcnte 
jtrebbe trovare un terreno fava 
evole per la mobilitazione e per 

raggiungimento di un'effettiva 
Ifoncralizzazione e qualificazione 
lella lotta. Infatti, in questi gior 
li gli studenti sono occupati nelle 
|ltime lezioni e nclla preparazia 

degli esami della sessione esti
va: in questo senso era scontato 
fche in questo periodo il movimento 
tudentesco avrebbe. apnunto per 

scadenza d'esami, risposto con 
linore efficacia al contcnuto so 
itanzialmcnte negativo del decre 

legge govomativo. 

Un momento di 
verifica politico 

Di ' fronte agli studenti e allc 
»ro associazioni. era un accordo 
i»vcrnai:\o di cui r.on si potcva 

Itu dire che rispeechiava le po 
fzioni personali di un singolo Mi 
istro: era quolla. invece. una pre-
Isa e concreta scelta che s'insc 
| \a cocrenlemcnlc in un conteslo 
>lmco per cui I'opposiziono pre 
cntava nuove diflicolta e la stcs 

unita locale degli studenti ri 
ucdeva un momento di venfica 
Mitica 
L'occupazione della Statale vo 

pva appunm raggiungere questi 
copi: a pert ura della nuova fa»c 

lelle agitazioni (da non rinviare 
nov ombre). far prendcre coscicn 

della drammaticita della situa-

zione creata dal disegno di legge. 
verificare e consolidare ('unita po-
litica degli studenti e soprattutto 
delle associazioni cittadine. che si 
riconoscono nella politics del 
1'Unuri, sia dal punto di vista 
degli strumenti di lotta. anche 
estremi, sia dal punto di vista di 
un giudizio da dare fortemente e 
< globalmente > negativo della pa 
litica governativa in materia sco 
lastica. . . . 
- Le discussioni nelle varie riunio 
ni che si sono svolte nell'Ateneo. 
nel pur breve periodo d'occupa-
zione, hanno avuto la loro conclu-
sione politica nella mozione redat-
ta e poi approvata dall'assemblea 
degli occupant! in cui viene eflfl-
cacemente demistificato U presun 
to carattere innovatore rispetto al 
Piano Gui che si e tentato arti-
ficiosamente di attribuire a questo 
disegno di legge govemativo che 
ha ormai ricevuto la copertura 
dello stesso Codignola. La coscien-
za della gravita di qucst'accordo 
che non rappresentava certo ne 
un semplice ammodernamento tec-
nico ne. tan to meno. un primo pas 
so nella direzione giusxa. si e poi 
intrecciata e basata su un forte 
malcontento presente tra gli stu
denti per I'attuale organizzazione 
dcilo studio che allUniversita de
gli studi di Milano si riproduce or
mai periodicamente ogni anno, alio 
stesso periodo. in occasione della 
presentazione del calendario di 
esami. < . . . 

La tradizionale astrattezza e la 
arretratezza della prcparazione 
scolastica. le condizioni in cui si 
svolge. hanno fatto si che fosse scn-
tita in modo particolare nell'Ate-
neo I'esigenza di una generale de 
mocratizzazione e ristrutturazinne 
degli studi universitari sia come 
nuova articolazione dcll'attivita di 
dattica e scicntifica che come su 
peramento della struttura centra 
lizzata per cattedra. che e la cau 
sa precipua deU'arbitrio e della 
superficiality nozionistica degli 
studi. 

E' in questo senso. apnunto gra 
zie a questa generalizzazione. che 
e stato possibile evitare che I'agi 
ta7ione venisse fraintesa e esau 
rita in un vclleitarismo protesta 
tano volto soprattutto in modo af-
fatto pcrsonale contro i docenti 
piu che contro precise strutture 
oggettive. contro certe scelte pa 
htiche. quali il disegno di legge 
govemativo. che vanno nel senso 
di un aggravamento dcll'attuale 

GLI STUDENTI E LA STORIA CONTEMPORANEA 
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Fascismo eResistenza 

nei libri di testo 

condizione scolastica, attraverso 
un ulteriore svuotamento culturale 
e dequalificazione professionale. II 
gesto degli studenti della Statale 
ha d'altra parte provocato una 
particolare tensione tra le varie 
associazioni. 

La linea di demarcazione che 
non ha separato e contrapposto i 
professori agli studenti. si e inve-
ce veriflcata all'interno delle rap 
presentanze studentesche provo-
cando un rilevante attrito tra le 
associazioni cittadine. Per la pri
ma volta .infatti. I'Agi dopo aver 
partecipato negli ultimi mesi alle 
agitazioni contro il Piano Gui. ha 
dissociato clamorosamente le pra 
prie responsabilita politiche. 

lo posizione della 

destra universitaria 
Questo. proprio nel momento in 

cui gli studenti qualificavano po 
sitivamente 1 contenuti della agi 
tazione. discutendo all'interno del 
1'Universita occupata il signiflca 
to del d.d.L. e le proposte al 
ternative deU'Unuri e delle asso 
ciazioni maggiormente impegnate 
nella battaglia per la riforma de 
mocratica delle strutture della 
scuola: I'Ugi e I'lntesa. Alia Sta 
tale di Milano. dunque. a nostra 
giudizio, le associazioni della de 
stra universitaria, e I'Agi in par 
ticolare. hanno imboccato la stra 
da di una ulteriore perdita di spa 
zio politico e di influenza nel mo 
vimento; anche se non possiamo 
non sottacere tutta una sene di 
limiti che * le agitazioni nel com 
plesso. e Tazione svolta dall'Ugi 
e dall'Intesa nel loro contesto. 
hanno avuto; un difettoso collega 
mento, con i professori e gli assi 
stenti dell'Ateneo. con gli studenti 
delle altre universita cittadine. ma 
soprattutto iJ fatto che il signili 
cato e le prospclUve di una azione 
di contestazione da parte del mo 
vimento della politica scolastica 
governativa passano oggi non at 
traverso una mera contestazione 
culturale. un affermazione ideale. 
ma devono vedere il movimento 
studentesco impegnarsi strumen 
tando nel modo piu efficace le pos 
sibilita di intervento. nel darsi 
quindi una dimensione sindacale 
che dia forza efTettiva alle propo 
ste che vengono portate avanti. 

Ugo Finefti 

I teml sulla Resistenza che recenlemente sono stati 
svoltl nelle scuole italiane se da un lato hanno messo 
in evidenza gli sforzl notevoll compluti dagli studenti 
per cogllere I valor! e I motlvi che splnsero gli italiani 
alia lotta dl Liberazione, dall'altro hanno mojtrato. 
in maniera drammatlca, le colpe dl tutto I'apparato 
scolastico e in particolare dell'indirizzo dato alia scuola 
dal vari govern! e mlnlstrl della P. I. democristianl. 

Non e nostra intenzione condannare aprioristicamente 
tutti I settori della Pubblica Istruzione ne tanlomeno 
mettere sot to accusa I docenti. La nostra breve inchiesta 

tendera solo ad una azione dl documentazlone per dl-
mostrare le carenze del test! scolastici per cI6 che 
riguarda la storla del periodo fascists e della lotta di 
Liberazione. La trattazione che net libri di testo e riser-
vata alia Resistenza presenta solo superfklalmente un 
certo mlglloramento di contenuti rispetto a qualche anno 
fa. Non e, infatti, un modello di chlarezza e tanto meno 
dl verita. Predomlnano, come vedremo, interpretation! 
sommarle, giudizl opinabill e descrlzionl schematlche; 
il tutto con gravi incomprensionl della Resistenza dovute 
a una Impostazlone c volutamente » moderate. 

Vi sono alcunl testl che si soffermano lungamente sul 
periodo fascista • llquldando > la Resistenza in poche rl-
ghe, allri preferiscono saltare il periodo storico dedlcando 
una scarno commento denso di date e dl noml. Nlente piu; 
ma vi sono anche moltl libri, che dimostrano la chla
rezza di Intent) e le capaclta degll autori, dove i period! 
storicl. del fascismo e della Resistenza, sono descritti con 
acutezza e il quadro che ne esce faclllta notevolmente 
la formazlone degll allievi. Nel corso della nostra Inchie
sta, ovviamente, dedicheremo le nostre t attenzlon! » a 
que! testl che abbondano In Impostazionl c volutamente 
moderate ». 
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Una circolare ministeriale. diffu
sa in questi giorni, ha richiamato 
1'attenzione dei professori e dei 
maestri sui numerosi errori conte
nuti in alcuni sussidiari depositati, 
nel 1964. presso la Direzione gene-
rale deU'istruzione elementare. In 
particolare la circolare ha eviden-
ziato, a quanto ci risulta, alcune 
paradossali « inesattezze > ' dalle 
quali, per esempio. risulta che «il 
Polo Nord £ un vasto mare e il 
Polo Sud un grande continente >. 
oppure che «il prefetto e coadiu-
vato dal consiglio provinciate ». La 
circolare prosegue elencando altri 
errori presents nei testi dedicati al-
l'insegnamento della matematica, 
della storia e delle scienze ecc. Ma 
una elencazione precisa degli « er
rori > non pud non tenere conto, a 
nostra parere, delle gravi lacune e 
dimenticanze di cui sono ancora 
piene le pagine di storia dedicate 
al periodo fascista e alia lotta di 
Liberazione. 

Ci si chiede. a volte (anche in de-
terminati settori del movimento de 
mocratico) come mai dalle scuole 
non sia venuta. in modo chiaro e 
netto, una condanna al ventennio 
fascista: la risposta e ovvia. Per 
molti giovnni la Resistenza, la lotta 
degli antirnscisti non e mai esistita 
perche nelle scuole non se ne e mai 
parlato con la serieta e I'impegno 
dovuti, perche nei libri di storia si 
e creduto opportuno non toccare 
argomenti < scottanti >. La borghe-
sia italiana, infatti. ha sempre pre 
ferito tacere sull'argomento della 
Resistenza e buona parte degli au 
tori dei libri di testo ha steso una 
cortina di silenzio su fatti storici. 
persone, avvenimenti che hanno fat
to 1'Italia rcpubblicana. 

Abbiamo cosi voluto fare un pri
mo sondaggio nelle scuole. tra gli 
studenti dei vari istituti, per sape 
re direttarnente come avviene nelle 
scuole 1'insegnamento della storia 
del ventennio fascista e della lotta 
di Liberazione. Ne 6 venulo fuori 
un quadro che deve far riflettere 
seriamente. Si parla di un fascismo 
« buono > e di un fascismo < catti-
vo >, di Mussolini tradito dagli ita
liani, dei tedeschi che hanno rovi-
nato l'ltalia ecc. La Resistenza. nel
la maggioranza dei casi. viene pre 
sentata solo come un fatto di guer-
ra, di brigate d'assalto e di scon-
tri con i tedeschi senza fare un mi 
nimo accenno al valore politico ed 
ideale che fu la molla del grande 
moto popolare che vide uniti uomi-
ni appartenenti a varie tenderize. 

I « nostalgic!» 
del Ventennio 

Ma 1'aspeilo piu grave, e in certi 
casi determinante, k dovuto al fatto 
che i libri di testo (regolarmente 
adoltati e. quindi, vagliati dalle ap
posite commission!" del Ministero 
della P.I.) lasciano ampio spazio 
ai docenti « nostalgici ». Ci riferia 
mo a quci libri che dedicano al fa
scismo intere pagine elencando uni-
camente i « meriti » della dittatura 
Iiquidando la Resistenza in un fat
to d'arme. Vediamo, quindi. come 
nei libri si parla del fascismo e del
la Resistenza: Niccold Rodolico. au-
tore del libra < Sommario Storico > 
(Edizione Le Monnier - Vol. Til) 
adottato nei licei e negli istituti ma 

gistrali. a pag. 335, erudisce gli stu 
denti sui fasci di combattimen 
lo che: 

« raccoglievano giovani ani-
most che inlendevano opporsi 
con la forza ai comunisti e ai 
socialisti rivoluzionari > 

e piu oltre: 
< Nel marzo del 1922 le squa-
dre dei fascisti stroncarono 
Vazione rivoluzionaria dei co
munisti che avevano procla-
mato lo sciopero generale in 
tutta Italia: i fascisti riusci-
rono a organizzare i servizi 
pubblici. e a farli funzionare. 
Gli italiani. stanchi di due 
anni di continui scioperi — 
nel 1920 erano stati 1880 — ap-
plaudivano t fascisti, ni con-
sideravano che per liberarsi 
da violenti, davano man forte 
ad altri violenti». 

A pag. 37 il libra del Rodolico. do
po aver accomunato fascisti e ca 
munisti, dimenticandosi delle vere 
origini del fascismo, dedica queste 
righe al - movimento della Resi 
stenza: 

€ 11 governo di Said proclamd 
la Repubblica Sociale italia
na, arruolo reparti di colon-
tari che vennero chiamati Bri
gate nere e ristabili. succes-
sivaznente, il servizio militare 
obbligatorio. Alia chiamata 
pochi risposero: molti si del-
tero alia montagna, alimen 
tando cosi le bande partigiane 
e il movimento di resistenza 
contro i tedeschi (..,). Questo 
stato di cose durd venti me
si. dal settembre 1943 fino al-
Vaprile 1945. quando le Irup-

Un 'occasione manca ta ? 
II conregno < / giovani e la ' Resistenza t 

svoltosi a Milano 1'8 maggio ha avuto certa-
mente il merito al di Id dei limiti propri a mani-
festazioni di questo tipo, di sottolineare. se ce ne 
era bisogno, ta presenza e I'impegno delle 
nuove generazioni nelle manifestazioni del Ven-
tennale di quel grande fatto di rottura demo
cratica e povolare che fu la Resistenza. 

1 giovani. si sa. sono sempre contro tutte le 
manifestazioni che rischiano d'intristire nella re-
torica commemorativa. Per le nuove generazioni 
il richiamo alia Resistenza va nel senso di un 
rinnovato impegno di lotte e di passione poli
tica che colleghi la lotta partigiana ai problemi. 
alle lotte delle generazioni di oggi. 

«II richiamo a Colorni, Curiel. OliveUi va in 
questa direzione — dice infatti la mozione con-
clusiva del Convegno — per due motivi: in primo 
luogo perchi i U richiamo a quell'antifascismo 
che concepiva la Resistenza come costruzione 
dal basso di una effettiva democrazia fondata 
sulla prevalenza dell'interesse pubblico su ogni 
pricilegio pritato: in secondo luogo perchi t 
mortiri ricordati sono simboli della capacitd che 
la Resistenza ebbe di conservare nel vivo della 
lotta armata I'interesse per i grandi problemi 
di ricerca culturale e politica e particolarmente 
per i problemi concernenti la creazione di una 
democrazia nuova ». 

E' certo importante, ma secondo not ancora 
insufficiente. che su questa esigenza di colle-
qamenlo e di sviluppc della ricerca si sia creata 
a Milano la convergenza di tutti i movimenti 
gwvamli democratici laid e caltolici. che alia 
Resistenza si richiamano e che in essa si ricono
scono. Son ancora sufficiente perchi non i solo 
con il richiamo all'estgenza di poire questo o 
quel problema che possiamo dichiararci sod-
disfalti. 

Ci oggi nelle nuove generazioni una volontd 
di ricerca che va al di la degli schemi tradi-
zionali e delle paure di ipotetici strumentaliz-

zatori. Proprio per rispondere a questa esi 
genza i convocato ad esempio il Convegno delle 
organizzazioni socialista, socialista unilaria e 
comunista. E a chi ci rimprovera che la proble 
matica che noi portiamo alVinterno del movi 
mento sia rispondente a quella specie di mito 
logia dell'unita generica < a tutti i costi», ri 
spondiamo che la nostra azione ha dimostrato 
che Vunild a nulla serve se non si qualifica di 
volta in volta su prospettive ed obbiettwi con-
creti. 

Ora la realta oggettiva vuole ieri come oggi 
i giovani cattolici protagonisti di questo processo 
di ricerca che investe le nuove generazioni; solo 
una volontd soggetliva, che sarebbe pert voca 
zione suicida. pud farli spettatori. U vede pro 
tagonisti, ad esempio. quando insieme all'opinio 
ne pubblica mondtale e al movimento democn 
stiano dell America Latino essi c mamfestano le 
piu ampie riserve e la virtltsima preoccupazione 
per I'intervento americano nella Repubblica do 
minicana ed esprimono piena solidarietd di 
democrisliam e al popolo dt San Dominao in loita 
per la vittoria della democrazia ». 

Per questo noi crediamo che — nel rifiuto di . 
un dialogo che sia solo accademico confronts 
d'ideologic — sia possibile oggi dibattere. con 
frontare assieme i problemi che le nuove genera 
zioni si pongono nella loro generale estgenzo 
di trasformare lo stato attuale deUe cose. 

Ma aUora i e fl dialogo a con < giovani comu • 
nisti. Possiamo chtomarlo altrimenti. Per not. e 
per questo Milano non i un'occasione mancaio. 

' ma un utile punto dt partenza. i un processo dt 
ricerca ricco di arttcolazioni politiche che im 
plica necessanamente travagli e riflessiont do 
parte di tutti, ma che comunque deve necessa 
riamente rifenrsi agli attuali • problemi delle 
nuove generazioni italiane, alle condizioni di 
vita delle masse lavoralrici e studentesche. 

f. pe. 

pe angloamericane, alle qua
li si erano aggregati reparti 
di truppe italiane, risalirono 
la penisola e costrinsero i Te
deschi alia resa >. 

Per il giudizio storico sulla guer-
ra di Liberazione. che vide un pa 
polo difendere la dignita e la de
mocrazia. il Rodolico afferma che: 

- j . ' « (...) Ja, guerra combattuta 
• -'" sul territorio nazionale causd 

rovine e lutti; e l'occupazione 
stramera ebbe effetti ancora 
piu gravi, perchi provocd la 
divisione degli italiani in due 
fazioni opposte che scctena 
rono la guerra civile, la peg 
giore delle guerre >. 

Tra i libri di testo per la scuola 
media inferiore abbiamo poi trovato 
c 11 mondo di ieri » (Vallardi edi 
tore • Vol. HI) di Francesco Melzi 
D'Eril dove, a proposito delle vi 
cende del fascismo. si dice che: 

< la forte personalita di Mus
solini. uomo capace di ecci 
tare le folle con la sua elo-
quenza e di destare in esse 
irruenti odi ed amori. diede 
I'impronta a tutto il periodo 
fascista ». 

Anche qui si tratta di una « be 
nevola » forma per esprimere un 
giudizio. Dalla semplice aneddoti 
ca. spesso usata. si passa all'espli 
cito riconoscimento delle € opere 
buone > del fascismo. Un modo me 
schino per nascondere agli studen 
ti il gioco fascista ai danni degli 
italiani. II volume di P. Martinetti 
e A. Mozzati « Le eta della storia > 
(SEI editrice - Vol. Ill), pur dedi 
cando una buona parte alia Resi 
stenza. lascia aperta la porta a 
varie interpretazioni con una simi
le affermazione: 

c E' perd doveroso riconosce-
re che U governo fascista si 
impegnd in opere pubbliche di 
vasta portata che giovarono 
al Paese quali: Vimpulso dato 
aUe bonifiche (tra cui i da 
segnalare la bonifica integrate 
dell'Agro Pontino), la vasta 
elettrificazione delle ferrovie. 
I'incremento deU'agricoltura 
(battaalia del grano) ed a la-
luni settori dell'industria ». 

Molta strada 
da fare 

Altri libri si distinguono invece 
per la loro oculatezza e la preci 
sione storica con cui le varie fasi 
del fascismo e della lotta di Libe 
razione snno presentate. Ci riferia 
mo. in particolare. ai testi di Gior 
gio Spini deHeditrice Cremonese 
(« Pietre Milian > e c Oiseffno sto 
rico della ctvilla > adotiati nelle 
scuole medie. nei licei classici. 
scientifici e negli istituti magistra 
li). Alia trattazione storica e stata 
fatta seguire una scelta di letturc-
e di comment) adeguati che sono 
di pieno ausilio alia formazione de 
gli allievi Ma anche in testi di sto 
ria che voghono essere obiettivi si 
pecca in difetto. ET il case del vo 
lume < Civilta > (Palumbo oditore 
Vol. HI) di Morghen Calisti che a 
pag. 224 riferendosi alia situazione 
in cui si era venuta a trovare I'lta 
lia nel periodo del crollo del fasci 
smo. concentra in poche righe I'ar 
co storico della Resistenza: 

« Come reazione a questo sta 
to di cose sorse il muvtmento 
della Reslitenzo che. alimen 
tat a. da uomim di tutti i par 
tut, si orgamzzd in tutta Italia 
per una guerra di liberazione, 
in formazioni regnlan di par-
tigiani, i quali. con audaci at-
ti di guerriglia, disturbarono 

le azioni dei Tedeschi, colla-
borarono con gli eserciti degli 
Alleati. fronteggiarono. spe-
cialmente nelle regioni alpine, 
le forze regolari germaniche, 
riscattarono, in • una parola, 
spesso con Veroico sacrificlo 
della vita, t'onore e il dirittt 
deWItalia a rientrare a testa 

/ ' :, alta tra le nazioni europee >. 
1 Da un primo esame risulta evi-
dente che ancora molta strada deve 
essere fatta perche gli ideali della 
Resistenza entrino pienamente nel
la scuola italiana e perche i libri 
di storia siano redatti nello spirito 
della Costituzione repubblicana. Oc-
corre. quindi. essere vigilanti poi-
che alia denuncia. che pure non 
deve manca re. facciano seguito 
azioni concrete. I temi sulla Resi
stenza. svolti dagli studenti italia
ni. hanno dimostrato che i giovani 
vogliono sapere tutto cid che la 
borghesia capitalistica, quella stes-
sa borghesia che per venti anni so-
stenne il fascismo, ha per altri 
venti anni cercato di tenere na-
scosto. 

t Se tutto va bene — disse nel 
I960 lo storico Roberto Battaglia — 
solo fra un quinquennio. verso il 
1965. i nostri studenti cominceran-
no ad avere qualche nozione piu 
precisa sulla Resistenza e la lotta 
di Liberazione. E quali studenti 
poi? ». Siamo nel 1965 ed ancora 
nelle scuole si trovano libri di sto
ria che falsano o attenuano certe 
verita. 

Carlo Benedettr 

I Nel 19(0, dopo qulndlcl anni I 
dalla Liberazione, facendo se- ' 

I gulto alia strenua lotta del I 
lugllo. un mlnlstro della P.I., * 

I II sen. Bosco, impaitl alcune I 
' Istruilonl al rettorl delle unl- ' 
I verslta • al dirertori degll 1st!- I 
' tutl universitari dl maglstero I 

I perche fosse Insegnata nelle I 

scuole le storia della Resi- I 

I stenza e della guerra dl Lf- I 

berazlone. VI fu un notevola I 

I lnteresse per I'lnlzlativa pur I 

se le forze democratiche non I 
I manca rono, glustamente, dl I 

I sottolineare che la circolare I 
ministeriale. pressoche scono- i 

I s c i u t a alia maggioranza del I 
docenti, rtguardava soltanto le t 

I s c u o l * media, gli Istituti ma- | 
gistrali • le facotta unlversl- • 

I t a r l e escludendo le scuole ele- | 
mentarl, dove non »t era re- > 
gione dt nascondere II gran- | 

I dioso movimento popolare del- . 
la Resistenza, base delicti- | 

I stenza della Repubblica Ita
liana. Soprattutto si sottollneo | 

J che la circolare Bosco si It- . 
mltava a fomlre Indicazlonl I 

I affinche presso le Fecolta ve-
nlssero organlzzatl c eorsl dl I 

I conferenze • per Impartlre la 
c conoscenza oMettlva» della I 

I storia della Resistenza: nlente J 
dl piu dl una fempllce comu- I 

I nicazione In too© sommesso, • 
' seml-ufficiele. | 

Tra tutte le organizzazioni . 
studentesche II primo organ!- I 
smo cite, proprio nel momen
to In cui nasceva lo Stato de- I 
mocratico. chiese rinserimen-
to della storia degli ultimi I 
anni nei programmi scolastici 
fu I'UNURI (Unione nazionale I 
universitaria rappresentativa 
Italiana). I 
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Universita 1 
• .. ._ . . . . . 

modello 
L'Universlta e collocaia su una plccola allura a 12 Km. da Accra 

al eentrodelFAfrica 
ftfwmtiwi •? 

Nell'Unlversit* funxiona una grandt biblioteca, < La Balme », dal nome 
del prlmo dlrettore 

studente universitario, che a 
hchiesta mi spiego di non 
conoscere le origini e la natura 
della canzone e che la conoscenza 
del motivo risaliva ad un eonlatto 
avuto con del giovani italiani a 
Mosca. 

Questo era il primo contatto del 
mold che ho avuto durante i 15 
glorni passati nell'universita del 
Ghana o come la chiamano in ger-
go gli studenti del luogo la * Le 
gon University >. Collocaia su una 
piccolo altura a 12 km. da Accra 
(particolare questo importante. 
perche serve a rendere almeno 
nell'Universita Varia p'tu respira 
bile, data che la temperatura oscil-
la dai 40 a 50 gradi alt'ombra e la 
percentuale d'umidlta attorno al 
90?c) questa universita imprcssio-
na per I'immensita e l'efficienza 
delle sue costruzioni, per la sua 
organizzazione interna e per lutta j 
una serie di' cose che sarehbe 
lungo ricordare, e che ne fanno un 
centro culturale e di formazione 
di primaria importanza per tutta 
I'AJrica e lascia senza fiato tutti 

' coloro i quali come me sono abi-
tuati ad universitd insufficient!, 
brutte e mat costruite ed organiz-
zate come quella, ad esempio. di 
Roma. 

L'universM e stata fondala net 
11)48. Durante il periodo coloniale 
gli studenti venivano preparati per 
gli esami da sostenere. pox. presso 

GIOVANI NEL MONDO 

Disoccupozione giovanile in America 
Un milione e mezzo di giovani 

nmericani al di sotto di 25 anni 
sono attualmcntc senza lavoro. E' 
una cifra che non da, tuttavia, una 
idea completa delle proporzioni 
della disoccupazione tra i giovanl. 
Infalli, molti di essi, di ambo i 
sessi, debbono accontentarsi di 
lavori parziali. Nel corso degli ul-
timi anni. l'cscrcito permancnte 
dei parzialmcnte disoccupati in eta 
dai 18 ai 24 anni. si e mantenuto 
attorno alle 400.000 unita. 

In questa situazione vi sono or-
mai negli S. U. non pochi giovani 

che hanno pcrduto la speranza di 
trovare un lavoro e hanno rinun 
ciato a cercarlo. Uno studio recen 
temente intrapreso dall'Associazio 
ne di ricerca scientifica del lavoro 
ha dimostrato che oltre duccento 
mi I a giovani al di sotto di 21 anni 
non studiano. ne lavorano. n6 sono 
iscritti nelle liste dei disoccupati. 

La giustificazione abituale del 
govcrno americano per questo alto 
livedo di disoccupazione- gio\ anile. 
e che coloro che hanno ahbando 
nnto la scuola mancano di istru 
zione per ottenere un lavoro. Ma. 

come indica invece la stampa sin 
dacsle americana. la disoccupazio 
ne e ugualmente elevata tra i di 
plomnti delle scuole pubbliche e 
dei colleges. 

Lo « American Fedcrationist >. 
organo dell'Afl Cio. scrive che uno 
dei falturi principali della disoc
cupazione tra i giovani americani 
e che I'tconomia non cresce con 
sur!ic.icntc rapidita per fornire 
una occupazione alia forza lavo 
rativa che cresce invece vorticn 
samente. 

Polonia: un'inchiesta che vale d'esempio 

I'Universita di Londra. L'Universi-
ta del Ghana seguiva naturalmen 
le le indicazioni e i piani di studio 
che git venivano imposti dagll in-
glesi. Kssa fu ufficialmente rico-
nosciuta come universita autonoma 
il I. ottobre 1961. 

Dall'ingresso principale parte il 
viale dell'Universita che si estende 
fino a « Legon Hill » piccolo altura 
che delimita a nord I'universita 
per una lunphezza di circa 3 km. 
e lungo il viale sono raggruppati 
5 villaggi residenziali. dai nomi 
esotici (Akuafo. Mcnsah. Legon. 
Volta e, sulla coHfna. Common
wealth Hall), sale di lettura. labo 
ratori, istituti. 

1700 laureati 
nel settembre '64 

Vasto interesse ha suscitato in Francia la pub-
blicazione dei risultati di una inchiesta condotta in 
Polonia dalla signora Komorowska sulla televisions 
e in particolare sui programmi dedicati alia gioventu 
o comunque scguiti con interesse dai giovani. Tali 
risultati sono, per alcuni giornali francesi, addirit 
tura sorprendenti: perche, lungi dal nlevare quei 
difetti di impostazione e di contenuto che sohtamen 
te sono eomuni alle rcti telcvisive europee. mettono 
in risalto il valorc educativo di taluni programmi 
i quali contribuiscono ad interessare i giovani for-
nendo loro spunti nuovi, faoendoli riflcttere cd acce
lerando quindi il normal e processo evolutive Gli 

stcssi insegnanti polacchi. stando sempre all'inchie 
sta, vengono facihtati nel loro lavoro, poiche e pro-
vato che gli allievi che seguono la televisione sono 
i piu informati ed I piu bravi. Documentazionj. tra 
smissinni a carattere scientifico e sportivo sono alia 
testa nelle prefcrenze dei giovani polacchi Un set 
timanale di Parigi. t Nouvcllcs letteraires ». conclu 
de il giudizio augurandosi che iniziative analoghe a 
quella presa dalla signora Komorowska. siano con 
dotte anche in altri pacsi. per 1'importanza che la 
TV riveste oggi sul piano della informazione e del-
rorientamento educativo di massa. 

Diritto all'obiezione di coscienza 
L'obiczione di coscienza e di-

\enuta negli ultimi tempi un fe-
nomeno che ha largamente sen-
sihilizzato 1'opinione pubblica. 
specie in scguito al processo svol 
tosi nel IJW3. a carico di un gio 
\ane obicttore cattolico. che ha 
datn luogo ad una vicenda giudi 
ziaria al termine della quale sono 
stati condannati il sacerdote Er 
nesto Balducci e un giornalista 
cattolico. 

L'obiczione di coscienza e ormai 
considerata largamente non come 

un rifiuto. ma come testimonianza 
di una cominzione profonda di 
avversionc alia violen/a e alia 
guerra. Oltre trenta paesi — ri 
vela una agenzia giovanile ita 
liana govemativa - tra i quali 
ITnghilterra e la Gcrmania non 
hanno oggi la coicrizione obbli 
gatona. mentrc in 42 pacsi esiste 
il riconoscimento giutidico della 
obiezione di coscienza Ncgll USA, 
ad esempio. i quacqueri ottennero 
I'csoncro dal servizio milltare 
durante la prima guerra mondia 

le e. nel 1540 essi furono adibiti 
a semzi civili in sostituzione di 
quclli militari. Fra le varie na 
zioni del mondo. I'ltalia si trova 
cosi allineata. nella privazione 
del riconoscimento giuridico del 
l'obiczione. con la Spagna. il Por 
togallo. la Grccia. la Turchia e 
il Sud Africa Si prcvede che il 
Parlamento italiano. prossimamen 
te, discuta del problema per por-
tare alia approvazlone una legge 
analoga a quella in vigore in al 
tri pacsi occidental!. 

Francia: in Tv i problemi dei giovani 
Stando al parigino « Le Figaro ». particolare sue 

cesiO sia ottenondo in questo periodo una trasnrus 
sione. dal titolo * Sedici miloni di giovani ». che \iinc 
meNsa in onda dalla TV franccse 

I rcdattori che airano questa rubrica hanno ri 
cevuto migliaia di lettcre con le quali si imita a 
trattare nella trasmissione i problemi di piti viva 
ettuahta. socondo lo spirito analitico e la capadta 
tlpica dei francesi di discutere anche 1 problemi piu 
dtfticiU e acabrosi. Si chiede, in sostanza, che a! 

parli in manicra esplicita del mondo giovanile vero 
e pn>prio. di pnlitica intesa non come Intta di par 
titi ma in quanto mctodo di organizzazione collrtti 
va; si vuole conoscere i problemi che travagliano i 
giovani di altri paesi; si chiede, infine. che vengano 
promosse discussioni su argomenti che parte 
delle famighe francesi ritengono ancora < proibiti »: 
1'amore. l'educazione sessuale, il matrimonio, il rap-
porto tra genitori • figlL 

A mcta strada una piazza, con 
un laghetto ornamentale, che 6 do-
minata dalla biblioteca * La Bal
me » e sull'altro lato ci sono I cam 
pi di giuoco C'e* un teatro all'aper-
to vieino a Commonwealth Hall 
con un auditorio neoclassico co-
struito sulle pendici dl \jegon Hill 
sulla cut cima I'aula magna, capa-
ce di 1500 posti, e (iancheggiata da 
una torre commemorativa dell'in-
dipendenza del Ghana ottenuta nel 
1957. 

Ogni villaggio t? largamente au-
tosufficiente. con sale da pranzo, 
cappella, biblioteca. sale eomuni 
per le matricole e per gli anziani. 
L'insejnamento $ effettuato attra-
verso un sistema di istituti univer-
sitari dove la ricerca e molto fa-
cilitata. 

Sull'altro lato della Dodowa Road 
(il viale principale) c'i un villag
gio per il personale non insegnan-
te. un ospedale e una stazione di 
polizia. 

1 ricercatori e gli insegnanti so
no circa Mi: gli studenti e i lau
reati che devono specializzarsi so
no WOO. il 95% del Ghana e pol 
il restante africani ed europei che 
vengono a specializzarsi. Nel set
tembre 1964 si sono laureati 1700 
studenti. , 

I risultati e i piani delle ricer-
che sono pubblicati in Rapporti 
annuali e diventano parte inte
grate dell'ancora precario patri-
monio culturale del paese Ci sono 
24 istituti con a capo un probes-
sore ordinario che dirige il lavoro 
dei professori aggregati, dei lei-
tori anziani, del lettori. degli assl-
stenti e dei ricercatori 

I vari istituti sono raccolti in 5 
facoltd: Aaricoltura, Arti. Legge, 
Scienze. Studi Sociali. Nell'univer-
sita fumiona una grande biblio
teca. « La Balme >. dal nome del 
primo direttore. che contiene 17S 
mila libri. inclusa una notevole 
sezione africana. e riceve circa 
3500 periodici. 

La Libreria dell'Universita, ci-
cina alia biblioteca, e aperta al 
pubblico e raccoglie una vasla seel-
ta di libri nuovi o gia in circola-
zione. 

Queste brevi cijre ci danno un 
quadro della grandiositd di mezzi 
messi a disposizione degli studenti. 
Un'impressione d'insieme che ho 
tratto durante la mia permanenza 
nella « Leaor, University * e la pre-
senza, iorse non voluta. nelle mas
se studentesche dt un certo tno 
bismo all'inglese a tuttt i Uvellt. 
da quello dell'mseqnamento a quel 
lo dell'abbigliamenlo. Tulto cid tro 
va un alimento continuo per la 
massiccia presenza nel corpo tnse-
qnante di professori inglesi Per 
cid che riauarda gli orientamenti 
culturali prevalenti nella maggior 
parte degli studenti si pud par-
lore di una influenza del pensiero 
mantsta. Influenza che perd trova 
una mediazione a livello dell'inse 
gnamento e in genere del dibat 
tito culturale che si opera atlra 
verso I'ideolnqia del «Conscien 
ctsm ». e apporta. nella realta. del
le mndtficaziont profonde alio iivdio 
e all'applicatione del marrismo 
Comunque pet aier meglio U qua 
dro del dtba'tito e degli orienia 
menu culturali predominant! negli 
umversitari del Ghana i opportu
ne riprendere alcune precisazwm 
che in merito ci ha fatto il dotl. 
Mankole Akgate responsabile della 
fcrione uUologica del Partito dsl-

ACCRA, maggio 
Sentire fifchiettare « Bella ciao » e ormai abbastanza naturalc nel 

nostro paese, le canzoni parrigianc sono incise a migliaia di copie anche 
per la voce dei canranti piu famosi, ma certamente sentirla canticchiare a 
migliaia di chilomctri dall'ltalia. ucl piccolo autobus che dall'aeroporto di Accra mi por-
tava. insieme agli altri delegati arrivati con me da Algeri, alia scde dell'universita del 
Ghana, era una cosa che doveva suscitare il mio interesse. 11 giovane che canticchiava era 
un noslro accompagnatore, 

la convenzione del popolo > (Con 
vention People's Party). 

Nel suo grande lavoro filasofivo. 
« Consciencism ». pubblicato un an
no fa. Kwame N'Krumah dice: * La 
nostra societa non e la vecchia so 
cieta, ma una nuova. arricchita 
dalle influenze islamiche cd euro 
cristiane. E' necessarla quindi una 
nuova idealogia, una ideologia che 
si possa organizzare in una sisle-
mazione ftlosofica, ma • che alto 
stesso tempo non abbandoni gli 
originali principl africani 

Una tale organizzazione filoso 
(ica uscira dalla crisi della co
scienza africana messa a conjron-
to con i Ire settori dell'attuale so
cieta africana. Una tale sistema-
zione ftlosofica io propongo sia chia-
mata « Philosophical consciencism * 
perche essa dara le basi teoriche 
di una ideologia il cui scopo sara 
di riassumere in s& la particolare 
espcrlenza africana riguardo I'in ' 
fluenza islamica'ed eurocristlana e 
le esperienze della societa africa
na tradizionale: prospetticamente, 
queste dovranno essere usate per 
la crescita armonica e lo sviluppo 
di quella societa (pag. 70). 

« L'ideologla gioca un ruolo molto 
significativo nella vita sociale e 
nella storia della societa. Sorgendo 
come rifiesso delle condizioni di 
vita materiale, Videologia esercita 
da parte sua un'influenza attiva 
sulla societa. 

*Quindi il "Consciencism" i slato 
giustamente descritto come la filo-
sofia e I'ideologia della decoloniz-
zazione e dello sviluppo sociale, con 
particolare riferimento alia Rivolu-
zione Africana. 11 Philosophical Con
sciencism costituisce cosi uno svi
luppo nuoro e creativo del marxi-
smo, adattato alle condizioni e al-
I'esperienza africana. Sia nelle sue 
credenzc che nelle sue a zioni un 
marxista & un umanista; egli vive 
di valori raggiunti attraverso Va-
zione umana. Questo umanismo, co 
me espone Ku:ame Nkrumah nei piu 
minuti dellagli e con grande chia-
rezza e lucidita. t? compatibile con 
il tradizionale modo di vita africana. 

II «Philosophical 

Consciencism » 
til rispetto dell'indwidualita e del

la capacitd umana trova la sua ba
se logica nella comprensione della 
societa e delle sue trasformazioni, 
dataci dal marxismo e oggi e riaf-
fermato e sviluppato a livello piu 
alto per noi dal * Philosophical Con
sciencism ». H compito fondamen-
tale della filosofia e di sci.prire le 
leggi di trasformazione t sviluppo 
che si mamfestano nel'a natura e 
nella societa. Queste lejqi genera-
lissime, le leggi della dijlettica, pro-
curano Varma teoretica e i mezzi 
per capire e cambiaie la sociela 

•Sella nostra esperienza africana 
e in quella dei paesi vicmi. il « phi 
losophical consciencism > ha questa 
funzione. Esso generalizza le leggi 
della trasformazione e dello svilup
po in Africa non solo colle scoper-
te della scienza. del mariismo, ma 
con il movimento complessivo della 
societa africana nel suo insieme. 
Questo sigmfica concretamente che 
il c Philosophical Consciencism > 
non solo generalizza le leggi della 
trasformazione e dello sviluppo in 
Africa, ma ci fornisce anche i mez
zi teoretici e intellettuali per capire 
le forze operanti nella nostra socie
ta, e, cid che k piu importante, ci 
fornisce I mezzi. per organizzare e 
controllare quelle forze per la to-
tale liber.izione dell'Africa dall'im-
perialutmo, eolomalixmo e ncocapi-
talismo; per I'iniensificazinr.e della 
iotta cerso una reale ed effettiva 
f Unita africana i e per la coslru-
zinne del tocialismo in Africa. 

tQuindi il problema dt interpreta-
re la societa africana 4 diveniaio 
il problema di come cambiare la 
nostra societa, avendo come guida 
intellettunle la filosofia e I'ideologia 
del « Philosophical Consciencism ». 

Comumpie come e possibile rede-
re da queite afermaziom al di Id 
di quella c*ie chinmerei. in mamera 
molto apprassimata. rinAuenza idea 
le >. il melndo analitico mariiano 
qui i, se nnn sconosciulo. mistifica-
to anche se WKrumah e in gene-
rale tutti ripetono sempre di essere 
in linea con Marx. 

Franco P«tron« 

VITA DELLA FOCI. 
Tesseramento e reclutamento 

Un nuovo e piii forte impegno 

per una orgunizzazione di massa 
1 153.000 giovani, che risultano al 6 maggio 

isciitti alia FGCI. non costituiscono un risultato 
positivo del nostra tesseramento. 

Non attcnua la nostra prcoccupazlone, la con-
statazione che alia stessa data, 1'anno scorso era-
vamo piu indietro e che un terzo degli attuali 
iscritti (43.000) e la prima volta che entra nella 
FGCI. 

La FGCI e senza dubbio alcuno la piu grande 
organizzazione politica giovanile. Lo testimonia, 
non solo il numero degli aderentl, ma sopratfutto 
1'estensione e la qualita delle sue iniziative. 

Le manlfestazioni con tro le aggression! impe-
rialiste, quasi sempre provocate dalle nostre Fede-
razioni provincial!; 1'entuslasta parteclpaztone 
alle celebrazioni del XX della Resistenza; la 
partecipazione, e non come spettatori, al dibattito 
e all'organizzazione delle conferenze operaie, il 
contributo importante e spesso fondamentale 
alle lotte degli universitari e degli studenti delle 
scuole tecnico professional!, sono la conferma 
della vitalita della FGCI. 

Perch6 allora il tesseramento e II recluta
mento non vanno avanti con la necessaria rapi
dita? 

Bisogna ammettere che e scaduta la sensibilita 
di certi nostri gruppi dirigenti per 1'obbiettivo 
primario della FGCI: essere, da ogni punto di 
vista, una organizzazione di massa. 

E non tanto perche si sia tornati alia gretta 
concezione dei « pochi ma buoni t. Quell'elemento 
di debolczza si 6 insinuato a seguito della convin-
zione che iniziativa politica produce di conseguenza 
e per forza di cose, reclutamento di nuovi iscritti. 
E cid non corrisponde al vero. 

Indicativi a questo proposito, i risultati otte-
nuti a Napoli. 

Senza tema di smentite, s! pud affermare, che 
questa nostra organizzazione, fra quelle che 
opera no nelle grandi citta, e la migliore. Ogni 
momento della vita politica — e non solo giova
nile — delta citta, e sempre influenzato anche 
dalla FGCI. Eppure sino ad oggi a Napoli con 
tiamo solo 341)0 iscritti e nel corso del mese di 
aprile si sono ritesserati solo 80 giovani. Ma tale 
nostra debolezza e riscontrabile a Torino, Mi-
lano. Genova. Bologna. Bari. Foggia e Palermo. 

A questo punto, dobbiamo avviare solo una 
disenssione. su questa nostra dirficolta? No. Anzi, 
solo riproponendo — criticamente — ai circoli 
ed ai gruppi un'azione pratica di tesseramento 
noi supcrcremo questa momentanea debolezza 
e conosceremo le cause che Ihanno determinata. 

Ma una delle cause 6 gia individuata: 1'arretra-
tezza delle nostre strutture di base. 

Si badi bene che, non ci riferiamo all'obbiettivo 
del decentramento. che ci si propone di- raggiun-
gere con la costituzione dei Comitati di zona, 

reglonall o dei gruppi di lavoro. Bensl alia fun
zione dei circoli e alia debolezza delle nostre 
strutture di base che operano nelle fabbrlche 
e nelle scuole. 

Prima questione: pud il tesseramento non tro
vare — in ogni situazione - delle serie difficolta 
ad andare avanti se il 50 per cento dei nostri 
circoli organizza da 30 a 50 giovani e esprime 
gruppi dirigenti la cui stability e precaria e di 
conseguenza l'iniziativa e quasi sempre il risultato 
di sollccitazloni del centro provlnciale o na-
zionale? 

Seconda questione: se il tesseramento alia ' 
FGCI e la conseguenza — e abbiamo gia sottoli-
ncato non meccanica — della nostra iniziativa, 
le stesse strutture organizzative debbono avere 
uno stretto legame con gli obbicttivi che ci a! 
propone di raggiungere con la nostra linea po
litica. 

Si 6 constatato che circa il 50 per cento della 
classe operaia italiana e fatta di giovani e ra-
gazze. E' noto 1'aumento notevole della frequenza 
nelle scuole di ogni grado. 

Le difficolta che incontriamo nel tesseramento 
sono riconducibili quindi anche al fatto che la 
linea politica da noi elaborata (elaborazione che 
spesso si e fermata ai centri provinciali) non ha ' 
trovato delle strutture organizzative di base capaci 
di comprenderla e tradurla in Iniziative politiche. 

II circolo e in crisi. Bisogna riorganizzarlo. Bi
sogna puntare ad una radicale estensione del ' 
gruppi di fabbrica e di scuola. 

Nella bozza di test in preparazione del nostra 
Congresso scrivemmo: c L*inserimento di massa 
dei giovani nella produzione e nel mondo della 
scuola fa s! che la funzione politica delle nuove 
generazioni oggi non pud non partire dai problemi 
che nascono da questa loro diretta esperienza 
della societa capitalista e delle sue contrad-
dizioni. Da questa riflessione la FGCI ha tratto 
una linea politica che si rivolge direttamente 
ai giovani che studiano e che lavorano con una 
piattaforma rivendicativa e con delle proposte 
di organizzazione ». 
- Ma il circolo. che organizza i giovani su una 
base territoriale, prescindendo quindi dalla loro 
collocazione sociale, non ha saputo assorbire 
questa nuova problematica, e si e rivolto al 
giovani propor.endo loro una esperienza associativa 
generica ed una milizia politica scarsamente col-
legata col loro reali problemi immediati. 

Queste brevi note vogliono essere un invito 
alia discussione e non le chiudiamo con una 
sollecilazione a concludere rapidamente la cam-
pagna di tesseramento: ci sembra implicita 
nelle cose de t tc , • 

. Domenico Gravano 

II Convegno Regionale della gioventu sarda 

Alternativu di Iotta 

al potere dei conservator! 
II 13 giugno prossimo si vote-

ra in Sardcgna per il rinnovo 
del Consiglio Regionale della 
isola. Come quelle di Rimini. 
che hanno visto la splendida 
vittoria comunista e della sini
stra unitaria. e quelle prossi-
me di Cremona, anche le ele-
zioni sarde costituiranno un pre-
ciso banco di prova per tuttp 
le forze politiche italiane. 11 
Convegno regionale della gio
ventu sarda. convocato a Car
bon i a dalla Fgci. ha approva-
to la c Carta rivendicativa del
ta gioventu » e ha esposto, as 
sieme al progetto di legge co
munista per la Consults regio
nale della gioventu. la posizio-
ne dei giovani comunisti di 
fronte al piano elaborato dal
la attuale Giunta regionale. n 
levandone le insufficienze e il 
carattere eminentemente con 
servatore. Qui di seguito dia-
mo ampie parti di un docu-
mento. rclativo appunto alle 
posizioni dei giovani comunisti 
rispetto al Piano Regionale. 

c Quale e la posizione che i 
giovani sardi assumono nei con 
fronti della «ocieta in cui vi 
vono? Trova no in essa una 
collocazione attiva ben preci 
sa? Trovano in essa una collo
cazione attiva ben precisa? 
Possono le aspirazioni di que-
sti giovani concretarsi positi-
vamente nell'ambito della so
cieta in cui sono inseriti? . 

Un'anaJisi sulla gioventu sar
da, per quanto sommaria, deve 

tener conto di quest! proble
mi. Deve cogliere appunto il 
rapporto sociale che esiste tra 
il giovane e il suo ambience. 

In generate si pud dire che 
un profondo senso di disagio e 
di sflducia pervade i giovani in 
Sardegna ». 

Rilevato che lo stato di crlsl 
che attraversa la societa sarda 
e originato da una debolezza 
della sua economia. dalla po
litica fallimentare degli organi 
dirigenti regionali, mostralisi 
incapaci di elaborare e porta-
re avanti una politica che aves-
se present! in primo luogo gli 
interessi reali della popolazio-
ne e non quelli di coloro che 
vogliono raf forza re e moltlpli-
care le strutture monopolisti-
che dell'isola e con esse le loro 
ricchezze; denunciate come fal
se le promesse elettoralistiche 
della Dc fatte nel 1961, le quali 
hanno portato soltanto ad una 
emigrazione di massa. hanno 
spinto. sopratutto il giovane, 
verso lo sfruttamento da parte 
de! capitale straniero. in socie
ta che lo hanno relegate al 
margini e nelle quali questi 
giovani non riusciranno mai ad 
intcgrarsi. il documento cosi 
prosegue: « Da queste prcmes-
se appare chiaro come i giova
ni siano oggi interessatl in una 
Iotta rivendicativa che porti 
avanti le loro richiesle e le 
loro esigenze. che polarizzi la 
attenzione generate sui loro 
problemi. I giovani sono chia-

mati oggi ad inscrirsi nella Idt-
ta politica che investe l'lsola, 
in cui awiene lo scontro tra le 
forze democratiche ed autono-
miste e quelle conservatrici e 
monopolistiche. I momenti di 
questa Iotta sono testimonial! 
dalle agitazioni nelle fabbriche 
e nelle campagne, dai cortei 
dei disoccupati, dalle maree 
di protest a, dalle mille manife-
sta7ioni in cui si 6 andata ce-
mentando una nuova unita e 
si e avuta una chiara misura 
della capacita comfcaltiva dei 
giovani. Questo potenziale di 
Iotta deve essere ora organiz-
zato e deve confluire ordinata-
mente ed incisivamente nello 
ambito delta Iotta politica che 
le forze democratiche outono-
mistiche stanno conducendo >. 

Da queste necessity di orga
nizzazione, e tenendo conto dei 
fermenti positivi che animano 
le masse giovanili. e nato il 
Convegno regionale del gio
vani comunisti a Carbonia. Lo 
esito che si e avuto e stato 
quello che la mamfestazione 
stessa si proponeva, cio£ una 
proiezione dell'organizzazione 
tra le masse giovanili sarde, 
puntualizzando e ordinando in 
una carta rivendicativa le ri-
chieste piu urgenti dei giovani. 
Una carta rivendicativa che 
vada tra i giovani. che li in-
viti a porsi all'avanguardia 
delle iotte per la Pace e la 
Rinascita. 

IB. Congresso della Fgci di Ancona 

L 

Si e tenuto nei giorni scorsi ad Ancona. YVIU 
Congresso provinciale della FGCI al quale, oltre 
ad un numero elevatissimo di delegati. hanno 
partedpato, su invito dei nostri compagni. due 
rapprrsentanti deU'Unione giovanile delta Croa-
zia e di Spalato e del la Organizzazione studente-
sca della Dalmazia. 

I lavori, introdotti da una relazione del com 
pagno Bruno Bravetti. segretario provinciale della 
FGCI. cui e seguito un ampio e approfondito di
battito. hanno nproposto in termini nuovi e di 
maggiore slancio politico la funzione della nostra 
organizzazione nell'importanle capoluogo della 
Regione. Sopratutto in difesa della pace, dtlla 
dt-mocrazia. per un nuovo ruolo della classe ope 
raia di fronte all'acuirsi del contrasto tra forze 
de) lavoro e padronato. per una ri forma organica 
e democratica della scuola, I'impegno dei com 
pagni anconetani si e dimostrato particolarmente 

fermo per il prossimo future. 
Punto cardine del nostra rilancio organizza-

tivo. nmane la presenza della FGCI nella fab
brica e nella scuola. non solo come forza com-
plementare in appoggio a ccrte lotte rivendicatl-
ve, ma come strumento egemone della giovane 
classe operaia per una funzione di Iotta politica 
che contesti oggi il potere monopolistico. 

Questa esigenza si fa tanto piu forte — e stato 
sottolineato — dal momento che anche nella 
provincia anconctana. specie nel sellore dell'ab-
bigliamcnto. del legno come in quello dell'edili-
zia. si e gravemente accentuato il dramma del 
liccnziami-nti della nduzione deH'orano di la
voro e quindi la pratica di un piu mtenso sfrut
tamento e del v>ttosalario 

II Congresso si e concluso cun la elczione del 
Comitato federate e degli altri organismi diri

genti provinciali. 
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PER LE LORO TRUPPE IN ITALIA 

Esercitazionia 
\dei marines a 

Sparano nei boschi provando nuove armi: mitragliatori, mortai e mine 
!**> n< <'. 
hHKliy, May !<;. I'.H'ii . . . . « • - . 
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ISIS. 

FROM THE HIP — S/Spt , 
> Ray E. Liebfl fires M-50 ma- ,; 

chinegiin from the hip at 
targets popping ' up from . 

: the ground in front of him •• 
• M he moves through tar-

get course. The M-EO IS 
, the first mschinsgun ever -
; designed to bs fired from .' 

the hip. Sgt. Robert Rledel 
looks on 

I iMT 11near it i i Ti l 11 i 

ines 
test new 
weapons 
'; Once a year the fytar^ 
nog from the Marino Ba> 
racks, U.S. Navy Support-
Activily, ; Naples, review 
their ncciunininrtco w*1') 
their basic weapon. the 
riflo. v - , ;.,;..• . . . . :-/,. 

:.'•' .Armed with .i pistol or 
shotcjun for io3 dyys of 
the year while perform-' 
liKj their regular duties 
os yemries. thuy cjet lit-
tlo chanca to fire tmd bo-
coma familiar with the in* 
fantrymnn's arm$-
-- To insure that each Ma-

ON THE RUN — Pre. Cl»r. 
les f.. Haifin runs toward . 
M-14 assault course. \ His ' 
M<14 rifle • replaces tho ' 
M-1 which had been the "; 
standard rifle of the U.S. . 
armed forces since World 
Wsr II v 

^, JBm*0i> 

: . L/C*4. is#eph E. UWsn©..:;'.:, 

;. / Jewe Wsks w»h» his turn ; 
. . ' • • • . • ; / . H ' > : / . : ' / . - w : . ! ^ : : . f ^ 
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[Rome Daily American ha 
ticato con eccexlonale ri-

(cinque foto *u un'intera 
*a) un servizlo sulle c re-
• manovre del « marines • 
iterfa. Costretti per 343 
li all'anno a fare le ten-
le a NapoK con una pisto-

flenco o uno schioppo fra 
lani — spitga il giornale 
ricano di Roma — i « ma-

> hanno scarse occasioni 
Harare. Ouindi perdono fa-
Irita con le armi del fan-

intommi rischiano di ar-
inir i i , di metier $u pancia. 

^io, dedicano due giorni tu 
ISM esercizi a fuoco. Que-
IO, si sono familiariuali 

[due armi cal. 7.62, crte 
ra non conoscevano: il fu-
M 14 e il mitragliatore 
c il primo — spiega u;ia 
calls — disegnato per es-

usalo tenendolo su un 
». I « marines • hanno 
sparato mortal da SI e 

io addestrali nell'uso del-
line e nel cembattimenlo 
rno fra pattuglic. 

fronte a queste fotografie, 
llnevitabilmente ci ricorda-
litre situazioni, cerlo mol-
liverse, e nomi di paesi 
tnam, San Domingo, Pana-
[ Ottsntanamo), Ionian! gee-

LONG HIKE — Corporals Lynn L. Bowsr, (left) with chewing tobscco in hand, end Jesse 
Hicks Iced the dottblo column of Marines in tho march from Cssarta to the training ares 

lino is as familiar with 
his weapons as his mis
sion and traditions requi
re him lo.be. two days 
are set aside each year 
when dress blues and 
spit - shined : shoes ; are 
traded for combat boots 
and packs and the Marl-1 

nos move to Caserta for 
a field firing exercise at 
tho Italian training area 
there.:;.:.-..': ' i...'•/../: "'X:-

During the recent ma
neuvers. special empha
sis was placed on firing 
exercises since this was 
tho first year that Marine 
barracks has had tfie new 
family of 7.62 mm wea
pons, .(he M-14 rifle and 
the M*60 machine gun,.^?* 

'-•••'< lr»$!ructions amji f)ri 
cal replication'pr#j?r 

, were presented top 
warfare and njght^o 

'bat-petrolling.*; &•;» 

i^'-n 

MARINES HJNCH — Mari
nes flinch from concession 
of 81 mm mortar just firsd : 

by Sgt Ro<jerio Lozano 
(second from right ht be-
rat and Sgt Robert Riodel 
(bottom right). Another 
ffeKfeleca, the 3.5 inch ro-
csoi fatinchet. was also de
monstrated during tho field 
firlag exercises at Ceserta 

graftcamentt, ma present! — 
e con che forza! — nella no
stra vita qiiotidiana, vien fat-
to di porsi, e di perre, molte 
domande. Innanzitutto: perch* 
il Daily American ha sentite II 
bisogno di sottolineare con tan-
ta enfasi, un'enfasi che ha o 
potrebb* avere un vago sapo-
re di scioviristica arroganz<i, 
le manovre a fuoco dei «ma
rines » sul nostro territorio? 
E poi: queste manovre sono 
previste, o no, dagll accord! 
fra Roma e Washington e da 
quelli stipulet! ncl quadro del-
la NATO? Sono proprio sot-
tanto un fatto di ordinana am-
mlnistraziont, o un' iniziitiva 
americana che si colloca in 
un cerfo conlesto politico-miii-
tare piu attuale e di piu largo 
resplro? 

Ad ognl modo, il fotoservizio 
de! Daily American sembra (o 
forse «?) fatto apposta per n-
cordarci una realta sgradevo-
le. Truppe stranlere occupano 
il nostro suolo. Menlre ci oc-
cupiamo — giustamente — di 
drammatlcl event! In altre par
ti nevralglche del mondo, i 
c marines > sparano anche nel 
nostrl boschi. Per fortuna a 
salve... 

Contro le aggressioni deirimperialismo 

Poderosa manifestazione 

per la pate ad Ancona 
La sottoscrizione per il Vietnam ha superato nella provincia il milione 

Dal nostro corritpondente 
ANCONA. 16. 

Oggi pomcriggio Ancona e 
state scossa da una poderosa 
manifestazione in difesa dclla 
pace e contro laggrcssione del 
limperialismo americano nel 
Viet Nam e a Santo Domingo. 
Le vie maggiori della citti sono 
state attraversate da un corteo 
cui hanno partecipato migliaia 
di cittadini. La < marcia della 
pace >. indetta dalla Federa 
zione comunista anconetana. si 
e mossa da! popolare none di 
Piano S. Lazzaro e si e con-
clusa in piazza Roma. Vi han
no partecipato cittadini di ogni 
condizione sociale. Numerosis-
simi i giovani. Aprivano la 

< marda > i dirigenti della Fe-
dorazione Comunista e i parla-
mentari Bastianelli e FabretU, 
poi una selva di bandiere rosse 
c di drappi multicolor) della pa-
c?. I-a folia innalzava anche 
grandi carttlli e pannelli con 
scritte di dura condanna verso 
gli Slati Uniti d'America e la 
« comprensione » del governo di 
ccntro sinistra verso le aggres
sioni imperiaiiste. 
Avvicinandosi al centro dclla 
citta. la < marcia » c stala ac 
colta da gruppi di cittadini che 
si assiepavano sui marciapiedi 
Distribuendo coccarde con la 
bandiera del Viet Nam del 
Nord, gruppi di ragazze racco-
glicvano offerte per 1'ospedale 
da campo. Generosa b stata la 

partecipazione dci cittadini alia 
sottoscrizione. Quando la parte 
iniziale del corteo si 6 affac-
ciata nella centralissima Piaz
za Roma, gia una grandissima 
folia di persone aveva preso po-
sto attomo al palco. Qui il com 
pagno Nino Cavatassi. segreta 
rio della Federazione Comuni
sta. ha annunziato che fino a 
ieri sera alle organizzazioni co 
muniste anconetane era no per-
venute 1.100.000 lire per I'ospe-
dale da campo da installare nel 
Viet Nam del Nord. Ha. infine. 
tenuto il comizio di chiusura 
della magnifica manifestazione 
il noto chirurgo. prof. Giulio 
Bombi. 

Walter Montanari 

Quant® le vittime della valanga di Garmisch? 

Ancora 3 0 i prigionieri 
i • " > i * 

della tomba di ghiaccio 

GARMISCH _ 
Le prime squa-
dre dl soccorso 
organlzzate do-
po le iciagura, 
scavano gallerie 
alia rlcerca dei 
corpl delle vllli-
me. (Teleroto) >•• 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA. 16. 
Centinaia di uomini hanno 

incessantetnente perlustrato per 
tutta la giornata di oggi i pen-
dii nevosi dclla piii alta cima 
delle Alpi tedesche, ma ogni 
spcranza di trovare qualcuno 
ancora in vita sotto il gigantc 
sco ammasso di neve, lasciato 
dalla spaventosa valanga di ieri 
e stata ormai abbandonata. 

I morti accertati sono otto 
— sette tedeschi e uno au-
striaco — ma si ritiene che sot-
to la mostruosa tomba di 
ghiaccio siano sepolte almeno 
altre trenta persone: nonostan 
te il Iavoro indefesso e 1'esem-
plare coraggio dei soccorritori. 
nelle ultime 24 ore nessun cor-
po e stato estratto dalla gigan-
tesca e durissima coltre nevo-
sa. Soltanto oggetti sono ve-
nuti alia luce: una Scarpa, una 
macchina fotografica. sci spez-
zati. documenti... 

La polizia ha comunicato che 
i feriti sono ventuno, tutti ri-
coverati in ospedale: alcuni 
fra i quali versa no in condizio-
ni disperate. 

Circa 50 soccorritori, sfidando 
il vento impetuoso. intermit-
tenti scrosci di pioggia gelata 
e temperature prossime alio 
zero, hanno scavato lunghi fos-
sati che si incrociano ad ango-
lo retto forniando sulla massa 
di neve alta in certi punti Rno 
ad otto metri. una grandc rete. 
Di quadrato in quadrato gli uo
mini si muovono lentamente. 
sondando Io strato di neve c 
ghiaccio finora. abbiamo dct-
to. senza risultato. Ad un cer-
to punto le rieerehe sono stale 
sospese per due ore: una squa-
dra di genieri ha fatto saltare 
con la dinamitc una parete ne-
vosa sporgente ehe minaccia-
va di abbattersi sugli stessi 
soccorritori. La valanga. co
me e noto. e precipitata 
da sotto la cima di montc 
Zugspitze. alta 2963 metri. av-
ventandosi con furia inaudita 
sulle terrazze afTolIate dc-H'al-
bergo Schneefernhaus e sui 
pendii adiacenti. Tutte le per
sone che si trovavano a pren-
dere il sole sui terrazzi ven-
nero travolte e sepolte. Qual
cuno, piu fortunato. venne sca-
gliato a almeno 300 metri di 
distanza. 

« La valanga e sccsa. accom 
pagnata da un rnmbo che sulle 
prime mi ha fatto pensarc a un 
terremoto >. ha dichiarato un 
agricoltore di Garmisch ai gior-
naiisti. 

Garmisch Partenkirchen. 
sede delle olimpiadi invemali 
del 1936. e stazione di sci popo-
larissima nei paesi di lingua 
tedesca. situata a circa 75 chi-
lometri da Monaco e non lon-
tana dal confine austriaco. 

L'albergo Schneefernhaus. si-
to in prossimita dclla cima, e 
collegato a Garmisch da una 
cremagliera. I pendii che lo cir-
condano sono frequentatissimi 
dagli appassionati di sci che 
trovano qui uno dei pochi posti 
in Germania dove e possibile 
sciare in prima vera. 

Un assistente del P.M. bava 
rese e giunto oggi sulla sccna 
del disastro per aprire una in 
chiesta sulle cause della trage 
dia e stabilire se \ i abbia a\mto 
parte in qualche modo la negli-
genza. 

II caldo e il bel tempo che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
giorni sulle Alpi Bavarcsi avc 
vano accresciuto il pericolo di 
valanghe. 

Ncl gennaio 1931 un'altra va 
langa cadde sulle Alpi Bava 
resi. uccidendo sette persone. 
Tra il 1946 e il 1964 il servizio 
soccorso alpino ha contato 82 
valanghe neU'alta Baviera. va
langhe che hanno complessiva-
mente ucciso 167 persone. 

a. p. 

A un mese dal furto 

Ritrovati a Genova 
i quadri del Tiepolo 

rubati a Londra 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16. 
I sei famosi quartettishrdl 

Tiepolo. riferentisi al Battesi-
mo di Gesii e ad altri abbozzi 
di noti affreschi del pittore ve-
neziann. sono stati trovati quc-
sta mattinu a Genova. a un 
mese di distanza dal furto av-
venuto presso la galleria «Chri-
stie's » di Londra. Erano in ca-
sa di un appassionato colle 
zinnista che li aveva acquista-
ti per cinque milioni di lire cli-
rettamente dal ladro, il geno-
vese Mario Guerci. 

II furto dci sei quadretti era 
stato scoperto la sera del 13 
aprile scorso. Immediatamente 
le indagini erano state punta-
te sui visitatori del museo Ion 
dinese. Tra' essi era stata ac-
ccrtata la presenza di un ge-
novese: il 3Icnnc Mario Guer
ci. 

Da tempo, del resto. gli a 
genti deIJa Mobile, in colla-

borazione eon l'lnterpol, aveva 
no posto gli occhi sul giovane. 
Erano seguili i suoi continui 
viaggi a Londra le sue visile 
ai negozi di antiquariato. la 
sua frequenza presso le fami-
glie «bene» di Genova, alle 
quali egli piu volte aveva or-
ferto oggetti preziosi e rare 
opere d'arte di sospctta prove-
nienza. La squadra mobile ge-
novese dunque, infnrmava 
Scotland Yard e gli agenti in-
glesi. a loro volta. non tarda-
vano a sapere che i cinque 
quadretti del Tiepolo erano sta
ti offerti dal Guerci a un an-
tiquario londinese. 

La prova era sufficiente per 
incriminare il Guerci. che ve 
niva arrestato a Londra c in-
viato a giudizio per furto in-
nanzi al tribunale inglese. II 
genovese in attesa di giudizio 
riusciva pero ad ottencre la 
liberta provvisoria dietro il pa-
gamento d'una cauzione di un 
milione e mezzo di lire e rien-

trava a Genova 
Una ispezione nella sua abi-

tazioue da parte della polizia 
iUiliana e degli agenti dell'In-
terpol non (lava alcun esito. 
Spettava a un modesto briga-
dierc della mobile, Cirabisi, 
scoprire la prcziosa rcfurtiva. 
Egli. seguendo passo passo il 
Guerci, veniva a sapere che 
costui aveva mostrato in giro 
fotocopie dei quadri. offerti in 
vendita al prezzo di cinque 
milioni. Seguendo il giro delle 
fotocopie il solcrtc brigadiere 
giungeva ai preziosi originali: 
erano stati acquistati al prezzo 
richicsto da un facnlloso ami-
co del Guerci: il 22enne Massi
mo Rabino il quale, pur ri-
mettendoci i cinque milioni, si 
e subito premurato di conse-
gnare i quadretti. non appena 
ha saputo che si trattava d'ope-
re d'arte rubate. Ora il Guerd 
attendc il processo a I>ondra. 

Giuseppe Marzolla 

Aperto il processo a Gerusalemme 

Rischia Pergastolo 
per spionaggio 

«Puomo del baule» 

GERUSALEMME - e L'UOTTM del baule i , 
Mordekai Louk (a destra) sceflde dal furgone 
all'arrivo alia Corte del dlstratto 

(Telefoto A.P- «1'UniU >) 

GERUSALEMME. If 
Si e aperto oggi a Gerusalemme il processo 

a carico di Mordekai Louk. « I'uomo del bau
le ». ehiamato a rispondcrt: di spionaggio • 
cospirazione contro lo stato di Israele. 

AH'udienza erano presenti la moglis di 
Louk. Nurit e due suoi figli, oltre una nulrita 
schiera di giornalisti e fotografi. Sulla tabella 
dei processi. quello di Mordekai Louk flgu-
rava come < causa penale contro N. N. > ma 
tutti sapevano chi si nascondesse dietro l'ano 
nimato e la figura del giovane ritrovato chiu-
fsc- in un baule airaeroporto di Fiumicino ha 
interessato a suo tempo la stampa di tutto 
d mondo. 

Dopo la prima ora di udienza. che ha visto 
il pubblico ministero e 1'avvocato difensore 
illustraro i rispettivi argomenti. il pubblico k 
stato cscluso dali'auia e il dibattimento e pro-
scguito a porte chiuse. 

Dovcvano infatti csscrc interrogati alcuni 
funzionari della polizia israeliana e molto pro-
babilmente Ic loro deposizioni contenevano 
notizic e affermazioni strettamente legate al 
servizio antisptonistico del paese. 

II P.M. Hadaya. dopo la lettura del capo 
di accusa. che contiene sti imputazioni il 
cui eomune rienominatorc c per Io piu spio
naggio. ha affermato che le stesse accuse 
formulate nei confront! del giovane si basa-
no sulle stesse diehiarazioni dell'imputato ed 
ha agpiunto che snera di provare la fonda-
tezza di quelle affermazioni nonostante che 
oggi I/mk si sia dichiarato « non tolpcvole ». 

Se riconoiciutn eolpevole Iyjuk potrebba as-
sere condannato all'ergastc'.o. 

fit 

I 
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Mancano quattro 
— — ^ — — — _ — • i < 

giorni alla manifestazione 
• • * - . . . • 

ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 

DELLA PACE 
PER LA MARCIA 

Alla Marcia della paco man 
cano quattro giorni, ma tutte 
le organizzazioni e le persona
lità che hanno promosso l'ini
ziativa e che comunque hanno 
dato la loro adesione, sono al 
lavoro perche alla manifesta
zione arrida il più largo suc
cesso. Come è noto la Marcia 
per la pace nel Viet Nain, è 
stata promossa da un comitato 
larghissimo del quale fanno 
parte la Consulta romana della 
pace, il Comitato italiano della 
pace, il Movimento interna/io 
naie della Riconciliazione, il 
Comitato per il Disarmo atomi
co e convenzionale dell'area 
europea, la Federazione roma
na dell'associazione naz. par
tigiani d'Italia, l'Associazione 
nazionale perseguitati politici, 
la Federazione romana dell'As
sociazione naz. ex deportati. 
Nuova Resistenza, i Goliardi 
Autonomi, la Gioventù evange 
lica metodista, la Gioventù val
dese, il Gruppo del Dialogo, gli 
studenti della Facoltà valdese 
di teologia, la FGCI. la Fede
razione giovanile del PSIUP. 
la Federazione comunista roma
na. la Federazione romana del 
PSIUP, la sezione romana del 
Partito radicale. l'UDI, rap
presentanti delle Commissioni 
Interne della Romana Gas. del
la FATME. della STEFER. del-
l'ATAC, del Forlanini. del Po 
ligrafico dello Stato. dell'ENEL. 
della Pirelli di Tivoli e il sin-
dacato facchini dei Mercati 

Al Comitato d'iniziativa sono 
giunte in questi giorni centinaia 
di adesioni di personalità del
l'arte e della cultura nonché 
di enti, associazioni, sindacati 
e gruppi di operai delle varie 
fabbriche romane. Alla « Mar
cia » parteciperanno anche de
legazioni dei Vari centri della 
provincia di Roma. 

Gruppi di cittadini sono al 
lavoro per allestire i cartelli e 
gli striscioni che verranno por
tati dai partecipanti alla « Mar
cia ». In essi la risposta allo 
atlantismo del governo italiano 
balza evidente agli occhi di 
tutti, e Miliardi ai bilanci mi
litari. Fame per milioni di uo
mini > si legge su uno di que
sti cartelli. Oppure: « Chiedia
mo un'autonoma politica estera 
dell'Italia » e « Si dissoci il 
governo dalla guerra nel Viet
nam ». In altri invece vi è l'ac
corato grido d'allarme per le 
conseguenze tragiche di una 
nuova guerra: « La guerra nel 
Vietnam rischia di diventare 
guerra generale ». « Vietnam: 
terza guerra mondiale? » oppu
re « Terza guerra mondiale di
struzione dell'umanità >. 

Questa sera, intanto, alle 
20.30. nella sede del Comitato 
di Iniziativa, in piazza Monte
citorio 115. è indetta la riunio
ne plenaria delle organizzazioni 
e delle personalità componenti 
il comitato d'iniziativa per pren -
dorè gli ultimi accordi. 

Imposto i l commissario straordinario 

Cosa succede 
al « Credito 

Commerciale » ? 
L'istituto « Credito Commer

ciale ed Industriale » è stato 
posto in amministrazione stra
ordinaria: la notizia è stata 
pubblicata dalla « Gazzetta Uf
ficiale » insieme all'annuncio 
che il governatore della Banca 
d'Italia ha nominato commis
sario straordinario l'avvocato 
Pasquale Chiomenti e membri 
del comitato di vigilanza l'av
vocato Carlo Paoletti e il ra
gioniere Tommaso Profeta. Il 
provvedimento è assurdo se si 
pensa che da staman» la banca 
resterà con gli sportelli aperti 
ma respingerà ogni richiesta 
dei risparmiatori di riavere il 
denaro versato; oltretutto in 
questo modo si espone il per
sonale alle rimostranze che po
tranno essere anche vivaci. Vi
va è la preoccupazione tra gli 
impiegati del « Credito Com
merciale ed Industriale » per 
le prospettive della loro occu
pazione. 

L'istituto romano — spiega 
la motivazione del decreto mi
nisteriale — aveva concesso 
crediti ad alcune società Italia 
ne (assistiti da garanzie pre
state da una società estera) le 
quali, a seguito delle misure 
recentemente adottate da due 
banche svizzere collegatc alla 
società garante, hanno subito un 
deterioramento, tale da richie
dere un urgente intervento de 

gli organi preposti alla vigilan
za bancaria. 

Durante gli accertamenti ese
guiti sull'andamento della ban
ca, è emersa l'esistenza di altre 
partite perdenti, suscettibili di 
aggravare ulteriormente la si
tuazione patrimoniale della 
azienda. Per tali motivi è 
stato decretato lo scioglimento 
degli organi {imministrativi e la 
nomina di un commissario 
straordinario ai sensi del RDL 
12 marzo 193G n. 375. 

Secondo l'« Agenzia Economi
ca Finanziaria ». sono in corso 
contatti con gruppi esterni, ner-
ottenere interventi finanziari in 
favore dei depositanti, con par
ticolare riguardo a quelli che. 
per il non rilevante ammontare 
dei loro crediti, si presumono 
maggiormente bisognosi di tu
tela. 

Come si vede anche dalle 
motivazioni pubblicate dalla 
e Gazzetta Ufficiale » la vicen
da è ancora immersa nell'oscu
rità; le manovre finanziarie e 
le speculazioni di gruppi italia
ni e internazionali sono dietro 
alla situazione che ha portato 
alla nomina del commissario 
straordinario. Per il momento 
basterà rilevare come la Ban
ca d'Italia, alla quale spetta 
la funzione di vigilanza sulle 
aziende di credito, sia interve
nuta soltanto ora e in un modo 
piuttosto discutibile. 

Contrabbando: sono saltati due anelli della catena 
! > " > « 

Arrestato il ferroviere 
• i t 

che dirottole sigarette: 
corrotto da uno svizzero Numerosi gitanti della domenica, dopo il pranzo nelle trattorie del Castelli, si 

sono recati Ieri a curiosare davanti al convento di Albano. I frati contrabban
dieri, però, non si sono fatti vivi 

E' stato subito trasferito da Milano a Velletri — Era stato « convinto » con una bustarella di due o tre milioni a 
cambiare la destinazione del vagone giunto poi alle Gapannelle — Il corruttore è uno spedizioniere di Chiasso, 
Giorgio Corena, già implicato nel « caso » del convento della Parrocchietta — La disgrazia all'esterno dell'eremo 

Due «13» da 28 milioni 

con modesti sistemini 
Due tredici a Roma: riscuoteranno 28 milioni e 675 mila lire. 

I due fortunati \ malori, entrambi sistemisti e fino a questo mo 
mento anonimi, hanno giocato le Imo Mredine nella tabaccheria 
di via Firenze 27 e nel banco lotto di pia/^alc Tlodio 4. La prima. 
contrassegnata col numero 255 RI* - 00HM. completa con sette va-
nanti doppie e giocata con 9 600 lire ha azzeccato oltre al tredici. 
anche sette dodici e farà incassare allo «conosciuto giocatore altri 
tre milioni e nìezzo. « Il vincitore de\ essere impiegato del Mini 
stero degli Interni » ha detto Vincenzo C'hisan. il proprietario della 
tabaccheria di via Firenze. I-a seconda (1*J7 HE - 5322u>. giocata con 
•00 lire, ha realizzato anche tre dodici. 

Si impicca al 5. Giovanni 
Un contadino di t*3 anni. Antonio Nove si è impiccato ieri mat

tina nel! ospedale S Giovanni do\c eia iuo\eraio da alcuni giorni 
per «sindrome dolorosa intestinale » Il Rene si è chiudo nel bagno 
e con la cintura dei pantaloni ha fatto un capnio legandolo al tubo 
di scarico, l'n infermiere è intervenuto quando >rmai il contadino 
stava moiendo. 

Piede carbonizzafo al « Plaia » 
Atroce incidente all'Hotel « Plaza » l'na signora finlandese di 

75 anni, scmip.iialinea, ha me>so un piede su una stufetta elettrica 
senza esscie poi capace di toglierlo un'ioni di terzo grado e distru
zione totale del piede desini e dell avatniiicde queste le terribili 
ferite riportate da Unsa Ottonon Cannella l-a.nt>crt. accompagna 
tnce della finlandese ieri manina aveva preparato il bagno e la
sciato accesa la stufetta perche la maiala ha spesso ficddo. I-a 
Ottonen. al momento di uscii e dalla vasca, ha infilato il piede destro 
sulla stura. 

Morto il militare che si è sparato 
Amerigo l.iolli. la giovane sentinella clic si sparo un colpo di 

fucile al cuore, mentre era di guardia rella caserma della Cccchi-
grwU, è morto ieri al S. Eugenio, dono 24 ore di atroce agonia. 

/ primi due anelli della sal
da catena di omertà e di mi
stero che circonda la gang 
del contrabbando internaziona
le delle sigarette sono finalmen
te saltati: ed i frati cappuccini 
del Lazio sono nuovamente in 
gioco, confermando la tesi che 
d vuole al centro di un colos 
sale giro che si estende dal
l'Italia all'estero. Infatti, a pò 
che ore dall'arresto dell'uomo 
che ha dirottato a Milano il 
vagone - fantasma proveniente 
dalla Germania Occidentale e 
diretto a Genova, la Finanza 
ha finalmente un nuovo nome 
importante: quello dell'interme
diario della gang che ha di
retto dietro le quinte l'opera
zione di sganciamento del va
gone ed ha corrotto l'uomo che, 
materialmente, l'ha eseguita. 

L'intermediario, già noto alla 
Finanza italiana, è uno spedi
zioniere svizzero di Chiasso: 
Giorgio Corena, il cui nome era 
già venuto in luce quattro anni 
fa. Quando, cioè, furono se
questrati nel convento cappuc
cino della Parrocchietta altri 
sei quintali di sigarette, di con
trabbando. 

Arrivare a questo nuovo per
sonaggio è stato abbastanza fa
cile. ieri, infatti, la Finanza 
aveva individuato l'uomo che 
ha operato alla stazione di Mi
lano: è un giovane ferroviere, 
Antonio Taglialatela, di 24 an
ni. che lavora come assistente 
di stazione allo scalo Greco-
Pirelli della metropoli lombar
da. Non è. tuttavia, uno del 
« giro »: è solo un collabora
tore occasionale, corrotto a 
suon di milioni per una opera
zione di cui ignorava la portata 
ed il senso preciso. Quando la 
Finanza lo ha beccato e l'ha 
tradotto a Velletri non ha avu
to esitazioni a parlare. Così ha 
raccontato di essere slato av-
vicinato nei giorni scorsi da 
Giorgio Corena che gli ha chie

sto di cambiare le bollette di 
tiri determinato vagone. Il com
penso sarebbe stato alto: alcu 
ni milioni, forse due, forse tre 
E il Taglialatela ha accettato 

Dunque, è stato fatto un pas 
so decisivo. Mentre il ferro 
viere milanese sembra soltanto 
una pedina trascurabile, che ha 
agito soltanto per combinazio 
ne. il Corena rappresenta un 
colpo grosso. Un colpo, tutta
via, che gli inquirenti noti pos
sono ancora sfruttare in pie
no: egli, infatti, ha la citta
dinanza svizzera e non è pos
sibile chiederne l'estradizione. 
Bisognerà, quindi, che inter
venga l'Interpol. E' chiaro in
fatti che il Corena — già im-
p'icato nell'operazione contrab-
bandiera che fece capo nel '60 
alla Parrocchietta — deve sa
pere molte cose. Deve certa
mente conoscere i capi della 
formidabile gang internaziona
le: egli stesso ne è un « pezzo » 
molto importante. 

Le fila di questa vicenda, del 
resto, continuano ad allargarsi: 
rivelando, ogni ora di più, co
me la banda abbia una sfera 
di azione internazionale. Insie
me all'arresto del Taglialatela 
ed alla individuazione del Co-
rena, infatti, le indagini di Mi
lano hanno dato altri frutti: è 
stato confermato che insieme 
al vagone dirottato a Roma 
erano agganciati allo stesso 
convoglio altre due vetture, 
anch'esse spedite dall'inesisten
te Otto Wick e dirette alla 
10dino e Valperga » di Ge
nova, per essere imbarcate al
la volta di Haifa. Ebbene, que
sti due vagoni sono regolar
mente partiti alla volta di 
Israele, confermando come i 
« corrispondenti » dei contrab
bandieri italiani investono tut
ta la zona Mediterranea, cuore 
riconosciuto del contrabbando 
mondiale delle sigarette. 

La storia di auesto convo-

Padre Paolo, uno dei frati interrogati negli scorsi giorni dal 
procuratore. Oggi I cappuccini saranno probabilmente convo
cati di nuovo a Velletri 

glio, sembra dunque poter es
sere la chiave di volta di tutte 
le indagini della Finanza: an
che di quelle che, negli anni 
scorsi, si sono infrante contro 
il muro della organizzazione 
dei contrabbandieri. 

Secondo i risultati delle ul-

Alla galleria Doria Pamphili di via del Corso 

Fa sparire sotto la tonaca 

un quadro da cento milioni 
Il falso frate ha sostituito il dipinto con un altro 
che teneva abilmente nascosto sotto la veste 

Furto d'arte alla galleria Do
na Pamphili. in via del Corso. 
Un dipinto su legno di scuola 
fiamminga, del valore di 100 mi
lioni. è stato trafugalo e sostituì 
to con una copia malamente con 
trafratta, che ha tuttavia ritarda 
to la scoperta del € colpo ». Se
condo le prime indagini della pa 
lizia. il ladro sarebbe stato un 
uomo travestito da frate che. re 
cando sotto la tonaca la copia 
sarebbe riuscito a compiere fur
to e sostituzione in pochi secondi 

Il quadro, di dimensioni ndot 
te (37 centimetri per 28). è sta 
to rubato tra le 10 e le 13 di 
ieri mìttina. I-a galleria, in 
fatti, che si trova al numero 304 
di via del Corso ed è Hi prò 
pnetà della principessa Orietta 
Dona Pamphili. è aperta al pub 
blico soltanto il martedì, il ve 
nerdi. il sabato e la domenica 

Chi si è accorto del furto è sta 
to uno dei tre guardiani. Fer 
n a rido Stlv estroni: e Prima di 
aprire ho fatto il solito giro e 
tutto era in ordine — ha raccon 
tato alla poli"* — P°i quando. 
verso le 13. ha rifatto il giro a! 
l'inverso per avvertire gli ul 
timi visitatori che la galleria 
chiudeva ho notato un q.ndro 
leggermente 'postato... mi SOTO 
avvicinato e ho visto subito che 
si trattava di una copia... ». Il 
quadro trafugato è * Ritratto di 
Agata Schoenhoven » del fiam 
mingo Schoorel, che vale, a 
quanto asserisce la principe^ 
sa Doria-PamphiH. cento milioni 
Il guardiano ha subito avvertito 
il direttore della galleria, dot
tor Falbi, che ha informato il 
commissariato Trevi e la Mobi 
le: sul posto si sono recati al 
ami funzionari e gli uomini del 
la « scientifica ». E* stato uno 
dei guardiani a indirizzare la 
polizia sulla pista del frate. « I-a 
domenica c'è sempre poca gen 
te — ha raccontato — e ho no 
tato subito quel frate... o me 
glio. non credo che fosse un 
frate, perché gli mancava la 
chierica, e inoltre perche ave 
va qualcosa di strano nel mo 

do di Tare... inoltre è rimasto 
alcuni minuti solo nell'ultima 
stanza dove stava il dipinto di 
Schoorel... ». Anche la cassiera 
della galleria ha confermato di 
non aver notato nessuno che por
tasse un pacco, dentro il quale 
avrebbe nascosto la copia del di
pinto. I.a polizia ritiene dunque 
che il finto frate abbia nasco

sto sotto la tonaca la copia del 
quadro e appena rimasto solo Io 
abbia sostituito. La e scientifi
ca » ha comunque prelevato il 
dipinto fasullo lasciato dal la
dro: si tratta di una copia, fatta 
in maniera rozza, delle dimen
sioni dell'originale e con una cor
nice. anche essa uguale all'ori
ginale 

Il quadro di Schooref rubato nella galleria Doria-Pamptiili: raf
figura una giovane donna. Agata Schoenhoven ' 

lime indagini, infatti, il vago
ne sequestrato alle Ca'pannel-
le avrebbe dovuto giungere in 
Italia più di un mese fa. Il ca
rico. infatti, era pronto • alla 
partenza dalla stazione svizze
ra di Basilea fin dal marzo 
scorso. Perché è giunto a Ro
ma con tanto ritardo? Perché 
i contrabbandieri hanno do
vuto ricorrere alla rischiosa 
operazione di corruzione? 

Il dubbio è già sciolto. Il 29 
marzo, infatti, una pattuglia 
della Finanza riuscì a mettere 
le mani su un camion che 
viaggiava sulla Salaria carico 
di due tonnellate e mezzo di 
sigarette. Al sequestro, tutta
via. non seguirono altri suc
cessi. Anche quella partita, co
me tante altre smistate in Ita
lia, sembrava non avere nes
suna origine: come fosse sbu
cata dal nulla. L'unico elemen
to che la Finanza riusci a ri
mediare. fu la conferma di un 
sospetto: che. cioè, gli scali 
della zona Salaria fossero nor
malmente utilizzati dai con
trabbandieri per far arrivare 
« in zona » la loro merce. 

Così era, infatti. E i capi 
dell'organizzazione — gente or
mai smaliziata ed astutissima 
— non volevano correre rischi. 
Non sapendo a qua! punto fos
sero le indagini dei finanzieri 
dopo l'individuazione del ca
mion, vollero aspettare. Ma 
non si limitarono a questo: ca
povolgendo la situazione, fu la 
stessa gang a trasformarsi in 
investigatrice. per controllare 
fino a qual punto la zona di 
Roma fosse da considerarsi an
cora sicura per il passaggio 
della merce. COSÌ è pacato un in
tero mese di attesa: e soltan
to quando fu chiaro che i fi
nanzieri avevano piste assai in
certe, fu decisa la nuova spe
dizione. Per precauzione, tut
tavia. il carico questa volta 
doveva essere smistato alle 
Capannelle. 

Il viaggio è già noto nelle 
sue linee essenziali: dalla Ger
mania Occidentale partono i 
vagoni (tre. come abou*mo det
to, secondo gli ultimi accerta
menti). indirizzati alla « Odino 
e Valperga » di Genova per 
essere infine imbarcati, tra
mite quella ditta di spedizioni, 
alla volta di Haifa. La bolletta 
di accompagnamento parla di 
€ attrezzature elettroniche ». E' 
soltanto € merce in transito » e 
quindi la dogana non ha com 
piti specifici di controllo. 1 va
goni, infatti, dovranno soltanto 
passare per l'Italia, senza mai 
essere aperti. 

A Milano, inrece, le carte si 
cnnhiano. Gmro'O Carena, lo 
spedizioniere svizzero di Chiasso 
infatti, avvicina l'assistente del
lo scalo Greco Pirelli. Lino Ta
glialatela. La partita è grossa e 
l'offerta deve essere stata pro
porzionata al valore del carico: 
almeno 2 o 3 milioni II lavoretto 
è abbastanza semplice: $i trat

ta di cambiare la bolletta di 
accompagnamento; e il vago
ne, infatti, diventa rapidamente 
un carico di « macchine agri
cole », spedite da Sesto San 
Giovanni a Roma. Dopodiché, 
lo smistamento procede in mo
do automatico: ignari ferro
vieri collaborano con i contrab
bandieri, sganciando — in base 
alla nuova bolletta — il vago
ne dal convoglio diretto a Ge
nova ed anuanciandolo ad un al
tro diretto verso Sud. 

Il gioco è fatto: e tutto, an
cora una volta, procederebbe 
senza intoppi — lasciando i 
finanzieri fuori pista — se non 
dovesse accadere l'imprevisto: 
il « giallo » di Albano. Erme
negildo Foroni, Pierino ed Al
berto Scali ed un quarto uomo 
si presentano alle Capannelle 
verso le 17: caricano 72 casse 
su un Esatau, un grosso ca 
mion che senz'altro non può 
passare nello stretto ingresso 
dell'eremo sul lago. Cosa fan
no allora? Raggiungono un na
scondiglio prestabilito nelle 
campagne intorno alla via Ap
pio: poi caricano metà delle 
casse sul « leoncino » di Alber
to Scali e salgono al convento. 
Arrivano alle 19,30, entrano e 
scaricano, ovviamente con lo 
aiuto dei cappuccini: poi se ne 
vanno. 

con le altre 36 casse: Erme-
il € leoncino » è di nuovo da
vanti all'ingresso del convento, 
con le altre 34 casse: Erme
negildo Foroni e Pierino Scali 
scendono e s'incamminano ver
so l'ingresso. E' a questo punto 
che si verifica la disgrazia: 
non nella manovra di retro
marcia, a scarico effettuato, co
me si è creduto fino a ieri. 
Alberto Scali accelera forse 
troppo: fatto sta che il camion 
s'abbatte dall'esterno sul muro 
di cinta. 

I massi uccidono Pierino 
Scali, feriscono il Foroni. 
Succede il finimondo: Alberto 
Scali si getta sul cadavere del 
padre e a forza lo debbono 
staccare, costringere a ripar
tire con il camion danneggia
to e le casse, quelle 34 casse 
che non sono state ancora tro
vate. 

La situazione precipita: pa
dre Corsi e i suoi confratelli 
discutono affannosamente su 
quello che potrebbe esse
re — ma non lo è — il modo 
migliore per farla franca. Ma 
già poche ore prima — e 
chissà quante altre volte — i 
cappuccini avevano dimostra
to un vivissimo interesse per 
il prezioso carico di « ameri
cane ». Padre Antonio Corsi ha 
bisogno di spazio per nascon
derne una parte, per una not
te: si reca dunque dal vica
rio del vicino convento de
gli Oblati e gli chiede in pre
stito la rimessa. Quando ve
de che l'altro esita, gli offre 
dei soldi: tanti soldi. Ma non 
la spunta. Anzi in questa fase 
i cappuccini e i loro compari 
corrono un grosso rischio: il 
vicario degli Oblati avverte la 
polizia del misterioso tentati
vo di corruzione. Se i contrab
bandieri si salvano da una 
immediata sorpresa, il merito 
è tutto del funzionario che 
riceve la telefonata: nessuno, 
infatti, si muove dopri la de
nuncia 

Intanto, continuano le altre 
indagini. E, in particolare, con
tinua la grande « operazione-
conventi » della Finanza. L'im
presa — che ancora non ha 
dato alcun risultato — è meno 
facile di quanto possa sembra
re. In base al Concordato, in 
fatti, la perquisizione di un 
conrento è impresa estrema
mente difficile, gli intralci bu
rocratici non si contano. Ma la 
Finanza, ad ogni costo, non 
vuol mollare la preda. Il ca 
mion fuggito dal conrento di 
Albano e le altre casse di si
garette « devono » essere da 
qualche parte: ed è più prò 
babile che siano in un con
vento del IJOZÌO. che altrove. 

Per evitare una nuora fuga. 
e mentre la burocrazia si muo
ve lentamente per concedere le 
autorizzazioni necessarie, la Fi
nanza è stata costretta a pian 
tonare tutti i conventi. Le in 
dagim devono subire un neces 
sano rallentamento: ma or
mai. dopo che tanti conventi 
cappuccini hanno dimostrato 
di essere m qualche modo del
la partita, è assai probabile 
che si possa giungere, a breve 
scadenza, ad un altro colpo a 
sorpresa. Ammenoché i frati. 
nel frattempo, non si fummo 
da soli l'intero carico di si
garette. 

r, , , 1 
Tanto valevano le «americane» 

i Ai frati e compari | 
| 40 milioni (se tutto j 
! fosse filato liscio) ! 

Quaranta milioni o giù di 11: 
questa è la somma che frati 
contrabbandieri e compari lai
ci si sarebbero spartiti se 
tutto fosse filato liscio, se lu
nedi notte il < leoncino » di 
Alberto Scali non si fosse 
schiantato contro il muro di 
cinta del convento, uccidendo 
Pierino Scali, il padre dell'au
tista. e ferendo Ermenegildo 
Foroni. 

Solo le 72 casse di « ameri
cane ». che i finanzieri hanno 
sequestrato parte nel conven-

I
to tabaccheria parte nel vago
ne alla stazione delle Capan
nelle, avrebbero fatto intasca-

• re alla gang più di 2G milioni. 
I Non è difficile fare i conti in 

I tasca ai contrabbandieri: ba
sta sapere che il prezzo al 
quale essi avrebbero riven-

I' duto le sigarette, il « prezzo di 
mercato » cioè, è di 100, 105 
mila lire per ogni pacco da 

1 10 chili — 500 pacchetti circa 
di sigarette — e che. per 

I ognuno di essi, avrebbero 
guadagnato più della metà: 
e cioè dalle 62 alle 63 mila 

I lire. 
| Quaranta milioni, ovviamen

te. senza gli incerti: senza, 

l ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ » i ^ ^ ^ * « A * ^ ^ ^ t e 

per esempio, i due o tre milio- I 
ni che sono stati necessari 
per corrompere Antonio Ta- I 
glialntela. il fcrrovieie che di- | 
rotto a Milano il vagone. Co
munque la cifra sarebbe ri- I 
inasta davvero forte: e colos- ' 
sali dovrebbero essere i gua- i 
dagni che la gang ha realiz- | 
7.ito in tutti questi anni se gli 
.stessi investigatori ammetto- I 
no che di vagoni come quello I 
the ora è fermo alle Capan- , 
nelle ne ."-ono entrati a centi- I 
naia in Italia. ' 

Per i monopoli di Stato, le i 
72 casse di sigarette valgono I 
invece la metà: 13.780.000 lire. 
Questa è inratti la cifra che I 
la direzione dei monopoli ha I 
rimesso alla Procura della • 
Repubblica di Velletri in so- I 
stituzionc del «corpo di reato» ' 
sequestrato e subito dopo esa- I 
minato e definito < ottimo ». | 
A giorni le « americane » dei 
frati verranno messe in circo- I 
lazionc: non nelle tabaccherie, I 
dato che le sigarette seque- • 
strato ai contrabbendieri non I 
sono ovviamente commercia
bili, ma sulle navi e gli aerei I 
che sono considerati « porti | 

_. franchi ». 

Il giorno 
Oggi, lunedi 17 maggio 

(137 - 228). Onomastico: 
Pasquale. Il sole sorge 
alle 4,53 e tramonta alle 
19,47. Luna: ultimo quar
to il 23. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 127 maschi e 126 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 15 femmine, dei quali 6 minori 
dei sette anni. Temperature: 
massima 26. minima 8. 

Istituto Gramsci 
Oggi alle ore 18.30. nella 

sede dell'Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55, si terrà la 
quinta e penultima lezione del 
corso « Correnti letterarie e scrit
tori in Italia dal 1920 al 1940». 
tenuto da Rino Dal Sasso, sul 
tema « Eugenio Montale ». L'ul
tima lezione del corso, che fa 
parte di una serie dedicata alle 
letterature europee del periodo 
fra le due guerre, si terrà lu
nedi 24 e sarà dedicata a « Giu
seppe Ungaretti » 

Casa della cultura 
«Giorgio Morandi: biografia di 

Francesco Arcangeli » è il tema 
di un dibattito che si svolgerà 
domani sera alle 21.15 alla Casa 
della Cultura, in via della Cô  
Ionna Antonina 52. Interverranno 
Francesco Arcangeli. Maurizio 
Calvcsi. Antonello Trombadori, 
Dario Durbè. Virgilio Guzzi. 

Questa sera alle 21.15. sempre 
alla Casa della Ciltura. si svol 
gerà un recital dedicato al poeta 
delì'Afr.ca moderna José Cra-
veirinha. Introdjzionc di Joyce 
Ltissu. Seguirà un dibattito. 

San Saba 
I pittori Ugo Attardi e Giam

paolo Berto terrenno stasera 
alle 21. nella sede del Circolo 
culturale di San Saha. viale 
Giotto 16. una conferenza dibatti
to sulle oi>ore di Carlo Ixvi. Sa
ranno anche es|>oMe alcune ope
re del pittore messicano Siqi.ci-
ros: inoltre l'attrice Gabriella 
Pini leggera il saggio « l'aura 
della pittura ». 

Smarrimento 
II «ìgnor !.er>nelIo Manni ieri 

mattina a I.argo della Primave 
ra <Tnr rie' Schiavi) ha perdo 
to un pacchetto di cambiali per 
due milioni, ("hi per caso l'aves 
«e trovato e pregato di rivolgersi 
in via Tor de" Schiavi 2.13. te 
lefono 2R6 1«2. 

Primavalle 
In preparazione della Marna 

della pace il Circolo culturale 
di Primavalle ha organizzato, per 
martedì 18 alle 19. nella sede 
della «ezione del PCI. in via F 
Rorromeo. lotto 11. la proiezio^ 
ne del film di fi Kautncr: * I.'ul 
timo ponte » con Maria Schcll. 
L'ingresso è gratuito. 

Montesacro 
Stasera alle 20.30 si terrà 

nei locali della sezione del PCI 
di Montesacro la prima confe
renza del ciclo sulle questioni 
economiche. Sul tema « Program
mazione capitalistica e program
mazione democratica » parlerà 11 
compagno Valdo Magnani. 

Domani sera alle 21. Umberto 
Terracini, l'on. Luigi Anderlini e 
il Giudice costituzionale profes
sor Costantino Mortati terranno 
un dibattito su « Democrazia nei 
partiti e democrazia nella so
cietà ». 

il partito 
Manifestazioni 

FIANO, ore 20, assemblea (A-
goilinelli); CAVALLEGGERI, or* 
19, assemblea e proiezione di un 
film (D'Onofrio); ZONA CASTEL
LI , ore 11,30, comitato di zona 
sui lavori del Comitato Centrate 
(Franco Velletri); AURELIA, ora 
20, attivo per la marcia della 
pace (Rustichelli); LA RUSTICA, 
ore 20, attivo sui lavori d«l Co
mitato Centrale (Prato). 

Conferenza 
comunisti 

ATAC 
Oggi alle ore 17 in Federazione 

avrà luogo la Conferenza degli 
operai comunisti dell'ATAC I la
vori proseguiranno domani alla 
slessa ora. Presiederà la com
pagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 
comunisti 

Romana gas 
Domani alle ore 17, presso la 

sezione Ostiense mMrk luogo la 
Conferenza dei comunisti della 
Romana Gas L'ordine del giorno 
è il seguente: e L'iniziativa dei 
comunisti per una nuova mag
gioranza che attui una politica di 
pace, di liberti e di sviluppo de
mocratico ». La conferenza sari 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli. 

Commissione 
città 

Oggi alle ore H • convocata 
In Federazione la cofnmlwlone 

1 cittadina. 

I 
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CANNES Delusione;• dalla Spagna 
Un buon film-balletto ungherese 

I ; 
' >l r 

Suonano falso le 

Dal noitro inviato 
- CANNES. 16. 

Jesignato ujlicialmente dalla 
fgna, ma offerlo al pubbli-

del Festival nella versione 
ncese, Les pianos mecaniques 

\urtroppo, nonostanle la firma 
Juan Antonio Bardem. un film 
ylide dal punto di vista dell'i-
iogia non meno che da quel-

\dello stile. Prodotto In asso-
tione tra ditte di Roma. Pari-

Madrid (ma la presenza ita-
\ta d denunciata solo dal no-

dell'operatore. Voriundo un-
rese Gabor Pogany), realiz-
) . per gli * internl >, nenli 
it iberici dell'americano Sa
il Bronston, esso fornisce, in 
into riguarda gli attori. un al-

bel campionario di naziona-
\: la oreca Melina Mercouri, 
jlese James Mason, il tede-

Hardu KrUger, e perfino. 
\scorcio, la aiapponese Keiko 
ihi (oltre il piccolo Didier Bou
tin. rivelatosi nelle Amicizie 
ticolnri). Ma cid sarebbe anco-

! niente. 

rid il romanzo omonimo di lien-
"ratiQOis Rey (nato a Tolo-
e di origine catalana). sul 

hie Bardem si e messo a lavo-
le. alimentava I peggiori so-
Mil. trattandosi d'una volgariz-
\ione. al livello di quella che 
foleva chiamare — chissd per-

qucsta e un po' come la 
iia delta Jena ridens — e let-
itura amena >, dei teml del-
kgoscia esistenzlale. delta now-
) , delta nevrosi. Tutli argo-
i/i che non soltanto la nar-

ha, ma il cinema, il teatro, 
\no condotto a saturazione. or-

nella coscienza piu adulta 
lettori e degli speltatori: ol-
che degli stessi intellettuali 

Utanti. Le < pianole » di cut al 
Wo sono. net contempo. mate-
fe ptastico e segno allegorico: 
?ri umani privi di radici e 
ranioni accordann. a quel suo-
\sbrindpUato. il ritmo delta lo-
J decadenza. 
fiamo a Caldeua (palese tra-
}sizione di Cadaques). sulla Co-

Brava: qui vediamo arrivare 
\ccnt. un uomo sul trentacin-

annl. in preda alia crixi del-
hnezza etd: egli tenterd di pa-
fcare le sue smanie fra le brae-

esperte di Jenny, donna na
if a e. in apparenza. forte: 
poi cadrd nella trappola te-

1H lunaamente da un suo ami-
protettore e incubo, dalle evi-

itissime inclinazionl. Jenny, a 
volta. si sforzerd di ridare 
senso alia propria vita al 

jtco di Rignier, scrittore famo-
ubriacone. mandrillo e filoso-

igiante, il cui figlio ancora 
ibino. ma prccoce e assenna-
Daniel, sard tramite di quella 
one tardiva. Ci sono poi altri 

fsonagai. legati ai principal! 
vincoli pit) o meno lubrichi: 
ragazza lesblca e plurijuici-
un pittore a corto d'ispira-

ne. una vecchia mezza svani-
\e Vadotescente Serge, grande 
ico di Daniel, che muore d'a-
re per Nadine. 
ivano si cercherebbe, nel te-

| . un distacco critico o una au-
tica partecipazlone passionate. 

\casi e ai prohteml rappresen-
Vautore. con la sua grossa 

tmmiccante scrittura rigonfia 
[lenocinfo. »l pone '" rappor-
ad ess't come un furbesco mez-

e complice. H regista, pur-
jpo. non la di meglio: ami. 
[severitd impietosa delta /or-

clnematografica to costrinpe 
fpidicolo; rifiutando, o non po-

io oggettivamente compiere, 
elaborazione ironica. un ap-

\fondimento prospettico dei mo
del racconto. egli flnisce per 

tavarne la cont'enzionalitd me-
jrammalica. Dove Rey scim-
itava aridamente il Lowry di 

il vulcano (citato, del re
in modo espllcito). Bardem 

Ira alia caricatura di Anlo-
li. o del suol minimi segua-
}E, disaraziatamente. non ci 

nette dallo schermo nemme-
tno sprazzo delta rcaltd spa-
i. ma solo qualche sua turi-
immagine a colori ben smal-

na musica piu limpida anche 
jnu facile di queste « piano-
\ rende il balletto cinematogra-

magiaro Una danza eterna, 
ispirandovi alia nota favola 

\ndersen. dtlata net tempo la 
nda delta Instancabile ragaz-

Jail* scarpette rosse. Tenta-
fdal demonio in persona, il 

j sotlecita la sua vanitd e la 
ansia d'erasione. essa cal-

i«(irale(fi color fuoco. che 
rimono ai suoi piedtni un mo-
nto senza requie, facendole 

ire to scompiglio or qua or 
spingendola inline alia mor

ula eccola resuscttare in pte-
Isccoio dieiotlesimo. a poi 
\epoca moderna: in qucst'ul-

ambtente, ptu congeniale, to 
inteximo si spezza. e I'amo-
irionfa. 
Jaspelto mighore del film i 

partitura dt Tthamer 
csics. il quale — sull'estm-

\iUustre, crediamo. di Bartdk 
Koddly e su quello ptd ton 
di Ltszt - ha forndo. r.el 

quadro. un raggvardeoolt 
i io dt rtelaborazione creattva 
janltcn folclor*. e. net secon-

un orecchtabde ncalco di 
ssizwni settecentesche. men-
nescono meno conuncen-

, vn po' ttcchtottt oft ele-
ti tazzistict del ftnalt * at-
wricana». Anch* la coreo-
fa di IM:16 Seregi ha 
initio le sue inreiuioni ptii 
ate. II regtsta lamas Bono-

| , peraltro. ncmasianle il tar-
chermo. il colore « (a note 
bellezza de\ costumt. non i 

pro at dt Id dt una elegante 
non trasnnante reavHrazione 

spetlocolo. Adil Orosz. pn-
\ballerina dell'opera dt Buda-

4 la brava protagonista, 
evente Sivekt. pnmo balle 
del medesimo complesso. It 

Icon graita la replica. 

Aprird con «Norma» il 21 luglio 
. . ; , . : , • : • • • • - ' • 

A punto il 43 
cartellone 
delP Arena 

Un film 
sovietico 
sul Kenia 

Un film a colori dal titolo .Sal
ve Kenia 6 stato completato dal
lo studio documentaristico di Mo-
sca. Gli operator! sovietici han-
no girato la mafiglor parte dclle 
scene cinque mesi addietro. al-
I'epoca della celebrazione del-
I'anniversario dell'indipendenza 
del paese e dei festetfgiamentl 
per la proclamazione delta Re-
pubblica del Kenia. 

Nel documentario sono anche 
inseriti branl di repertorio e di 
attualita. 

Cominciato il 
concorso di 

Santo Cecilia 
E' cominciata lerl nella sede 

dell'Accademia nazionale di San
ta Cecilia. II concorso interna-
zionale per direttori d'orchestra 
di concerti sinfonici, per la 
quarta volta bandito dall'Accade-
nila stessa e al quale sono stati 
ammessl 24 grandi direttori di 
orchestra dellc seguenti naziona-
lita: Bulgaria. Cecoslovacchia 
Finlandia. Inghilterra. Italia. Ju
goslavia, Polonia, Spagna, Sviz-
zera. Ungheria. U.S.A. 

La commissione giudlcatrice 
e composta dai maestri: Renzo 
Silvestri (vice presidente anzia-
no dell'Accademia). Fram An
dre. Franco Ferrara. Henry Ca-
gnebin, Enrique Jorda, F"ernan-
do Previtali. Eugen Szenkar. 

Un secondo film 
per Fran$oise Hardy 

PARIGI. ?} 
Francoise Hardy si accinge a 

tornare al cinema per interpre-
tare Vne balle au coeur. di Jean 
Datmel Pollct. La cantante aveva 
avuto un grande successo inter 
pretando On castello in Svezia. 
ma da allora i produttori si erano 
dimenticati di lei. Ora invece ella 
torna al cinema, con questo nuovo 
film che sara ambientato in Gre-
cia. e narrera una vicenda piena 
di suspense. A flanco di Francoise 
Hardy sara Sami Frey. 

VERONA. 16. 
La preparazione della 43 a sta-

>{ione lirlca dell'Arena procede in-
tensamentc. anche per qtianto ri-
guarda il settore scenograflco. In 
alcuni padiglioni del quartiere (le 
ristico. tecnici. pittori. operai. so 
no da tempo al lavoro per realiz-
znre le imponenti scene, ideate da 
Pino Ccsarini per Norma, da At-
tilio Colonnello per Carmen e i 
bnllctti c da Orlando Di Collalto 
IM.«r La traviata. 

II cartellone e stato intanto de
finite in ogni particolare. Î i se-
ratn inaugurate 6 confermata per 
il 21 luglio. con Norma di Bellini. 
diretta dal maestro Gianandrea 
Cnvazzeni ed interpretata da Ley-
la Gencer. Fiorenza Cossotto, Bru
no Prevedi. Ivo Vinco. Maria Del 
Fante. Ottorino Begali. Le repli-
che. con gli stessi interpreti. ie 
guiranno nolle sere del 24 e 23 
luglio. 1. e 5 agosto. 

Carmen di Bizet andra in see 
na il 22 luglio — e sara repli-
cata il 25 e 29 luglio. 3. 7. 11 e 14 
agosto — sotto la direzione del 
maestro Nino Sanzogno. prota
gonista Giulietta Simionato. II 
ruolo di Don Jose sara sostenuto 
da Mario Del Monaco nelle prime 
tre rappresentazioni e da Gasto-
ne Limarilli in quelle successive: 
altri interpreti Giangiacomo Guel-
fl e Mirella Freni, che fara il 
suo esordio nell'Arena: nelle ul-
time tre reptiche cantera Mar-
cella Pobbe. 

La prima della Traviata e an-
nunciata per il 31 luglio. con re
ptiche il 4, 8. 12 e 15 agosto. 
L'opera sara diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli ed 
interpretata da Renata Scotto, 
Renato Cioni, Mario Sereni, Fer
nando Jacopucci e Silvana Tumi-
celli. 

La regla delle tre opere e stata 
afThlata a Sandro Bolchi ed il 
coro sara diretto dal maestro 
Giulio Beitola. Coreografo. per 
Carmen, sara Luisillo che parte 
cipera alia stagione lirica del
l'Arena con il suo teatro di dan 
za spagnola nella ntiova forma 
zione, mentre Rla Teresa Legna-
ni curera le coreografie per l'ope
ra di Bellini e per quella di Verdi. 

E' stato definito il programma 
delle tre serate di balietti in ca-
lendario |>er il 6. 10 e 13 agosto. 
Con Luisillo ed il suo teatro di 
danza spagnola saranno esegui-
ti: Capriccio spaqnolo di Ilimsky 
Korsakov, Ginanti e nani testoni 
(Gigantes y cabezudos) di M. F. 
Caballero. Sinfonia sivialiana di 
Joaquim Turina. Dirigera I'orche-
stra il maestro Umberto Cattini. 
coreografie dello stesso Luisillo. 

le prime 

Aggao Savioli 

Muiica 

Ultimo concerto 
all'Auditorio 

L'ansia dell'Accademia di San
ta Cecilia di lecunerare un con
certo « saltato > a suo tempo per 
Io seiopero dei di pendent i degli 
Knti lirici e sinfonici. ha por-
tato Fernando Previtali a met-
tere insieme un mezzo program
ma piu impegnativo net riguardi 
della nostra musica. Sono cmer-
si. rosi. tre momenti — as*ai 
lontani nel tempo — utilinimi 
pero nell'affermare la validita 
o la vacnita di certe nostre espe-
rienze. I vent'anni di Rossini. 
celcbrati con la Sinfonia della 
opera L'mpanno fehce (W2). 
M>no appar î come una mera-
\iglia di elegant* e di civiltA 
mtisicale. Una partitura sottile. 
smaghante. preziosa. Si rapi-
sce come Beethoven, piu tardi. 
abbia manifestato qualche risen 
timento d'invidia nei confronti 
di Rcssini. Poi e arrivato Gof-
fredo Pelras^i con la prima \m 
portante partitura del dopoguer 
ra: quella del balletto Rifratio 
di Don Chifctotte. risalente al 
1945. I'na musica itluminantc nel 
testimoniare la con*apcvole esi 
genza del mx'ro conipr»<itore di 
approfondire l'adeguamrnto del 
la sua musica al chma europeo. 

Ed e una musica di Pinissima 
trama. raggiungente un vertice 
di felicita inventiva nella terza 
e quarta dan/a che meglio sa-
rebbero risultate con un orga-
nico ridotto (troppi gli strumenti 
ad arco) e con una maggiore 
speditezza ritmica nel dramma-
tico e misterioso < Presto » ne-
vocante le ulume avventure e la 
morte di Don Chisciotte. Che 
traspaia da questa musica la 
lezione di Strawinski. non si 
pniHca necessariamente restrin 
gere 1'originalita iietrassiana. 
posto che dall'/ntrodurione per 
roro e orchestra aH'Aanmenno-
ne di Eschilo. compos'a da Piz 
zetti rel 1531. emerge invece tut-
ta la debolezza di quella cxil-
tura italiana. isolata dalle piu 
\ive correnti euronee. e autar-
chicamente jwga di atteggia 
menti retorin. 

Peccato che soltanto in que 
st'ultimo concerto Pre\ita!i ab
bia voluto dare una pra^pettiva 
cultural*- ai pomerî Ci e alle 
serate musicali dell'Auditorio. 
allestiti spesso in funzione salot-
tiera ed edonistica. 

Intense e mteriormente vibra
te le interpre'azioni. concluse 
dalla riprrsa della prima Sin
fonia di Brahmv e comportanti 
applausi e chiamatc oltre che a 
I»rrvitali anche a Petrassi e a 
Gino Nucri. maestro del coro. 

• . V. 

raaiv!/ 
con . i • 

II Presidente 
«tam-tam » 
•' Serata eccezionalmente inte-
ressante ieri sul video: infalti, 
tanto sul primo qucinto stil se
condo cattale sono andate in 
onda trasmissioni di buon li
vello cui, oltretulto. £ stato 
concesso, giustamente. Vonore 
dell'apertura. Ci riferiamo, in 
particolare, al servizio a euro 
di Carlo Bonetti Leopold S. Sen 
ghor: il Presidente tamtam 
(sul secondo) e al teledramma 
II venditore di onoriflcenze (sul 
primo) che molto probabilmen-
te hanno cataliziato Vattenzio-
ne della maggioranza dei te-
lespettatori. 

IAX trasmisslone dedicata a 
Leopold S. Senghor, attuale 
Presidente della Repubblica se
negalese e una tra i piii auto-
revolt esponenti della cultura 
negra contemporanea, fa parte 
della serie Incotitri. curata da 
Pio De Berii Gambini, un ci-
do che se ha pur fornito sino 
ad oygi prove abbaxtanza fre
quent! di azzeccate realizzazio-
ni. non si pud dire tttttavia sia 
andato sempre esente dal vizio 
di fando costituito da certa ete-
royeneitd dei temi e dei perso-
naggi presi, di volta in volta. 
in esame. 

Ieri sera, peraltro, il perso 
naggio Senghor si d rivelato 
estremamente attuale e, soprat-
tutto, consona ai fini propri 
della serie Incontri. La figura 
del presidentepoeta senegale
se, infatti. assume le dimensio 
ni e la fisionomia di protago
nista del nostro tempo non sol
tanto per la sua forte persona-
Itta qtianto. piuttosto. per la 
parte rilevante ' ch'egli ebbe 
nella promozione umana, cul

tural^ e politico del mondo afri-
cano concretatasi, com'd noto, 
propria in questl ultimi anni 
nella nascita dei nuovl paesi 
africani quale, appunto, il Se
negal di Senghor. 

II servizio di Carlo Bonetti, 
ci e" parso. ha colto in modo 

' sosiamialmente esatto gli ele
ment! distinti di questo perso 
n.iggio. collocandolo . giusta
mente nel contesto vivo e at
tuale della complessa e. a vol-

, te, contraddittoria realta afn-
cana contemporanea. anche se 
non & mancato qualche risvol-
to genericamente iNusfrafit'o 
come la parte riservata all'e-
vocazione e alio sviluppo del 
movimento ispirato al concetto 
delta negritudine, cioe il coa-
cervo di valori originali e au-
tonomi che la civiltA negra va 
affermando in una nuova pre-
sa di coscienza del suo rappor-
to con le altre civiltd. 

Certamente, un servizio di 
questo genere ha saputo dirci 
still Africa molte pit) cose di 
quante ce ne abbia fornito in 
passato la TV — in particolare 
sulla drammatica realta Congo
lese — e. percid, sarebbe sen-
z'altro auspicabile che per il 
fuluro possano essere sempre 
pin frequenti e, magari. ancora 
piu attente le trasmissioni te 
levisive sul mondo africano. 

L'originale televisivo II ven 
ditore di onorificenze - aid 
vincitore lo scorso anno del 
Premio Italia - ha frattanto 
fornito ieri sera sul primo ca-
nale un'occasione di ' dircrti 
mentn darvero twn bniutle fjr'i 

' zie. alia vena grottesca di. effi 
. cace satira di cui era intrisa la 

singolarissima vicenda. 

. vice 

schermi e ribalte 

programmi 
YELEVISIONE r 

8,30 TELESCUOLA 
15,30 GIRO O'lTALIA: telecronaca dell arnvo della tappa L Aquila 

Rocca di Cambio e « Processo alia tappa » 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Atlelica leggera: * Lo spqrt prin 

cipe >: b) Storia di un flume fdoc ) 
19.00 TELEGIORNALE dellB sera (prima edlztone) 
19,15 SEGNALIBRO Programma settimanale a cura di Luigl Silon 
19.35 RUBRICA RELIGIOSA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario - Cronache ita 

liane - La giornata parlamentare - Prevision! del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 TV 7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
22.00 LO SCERIFFO DI DODGE CITY: « II ladro di cavalli» 
22,25 SARDEGNA 1965 - Inchiesta a cura di Luca Pinna (2> puntata) 
23,05 TELEGIORNALE della notte • . • • 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,15 LA SBORNIA DI DAVID - Film: regla di Norman Krasna. 

con Van Johnson ed Elizabeth Taylor 
22,35 INCONTRO CON JUNE CHRISTY - Presenta Nicoletta Orso-

manrio 

RADIO 
NA/IONAL& 

Uioniuie radio: /. 8. 12, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.30: II tempo 
sui man: 6.35: Corso di lingua 
framese; 1,00: Almanacco • Ri-
trattim a mat ita; 1,30: II no
stro buongiorno; 1,45: Un disco 
per Testate; 9.05: Casa nostra: 
9,10: Pagine di musica: 9,40: 
Viuggio fra quattro pareti; 
9,45: Canzoni. canzoni; 10,00: 
Antologia openstica; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11.00: Pas-
seggiate nel tempo: 11.15: Mu
sica e divagazioni tunstictie; 
11,30: Robert Schumann: 11.45: 
Musica per archi: 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi-
no; 12,55: Chi vuo! esser lie-
to...; 13,10: 48. Giro d Italia; 
13,20: Carillon Zig Zag; 13,30: 
Nuove leie. 13,55: Giorno per 
giumo; 14,00: TrasmiMioni re
gional!; 144: II tempo sui man; 
15,15: Le novita da vedere; 
15,30: Album discografico; 
15.45: Quadrante economico; 
16.00: Sui cavallo della giostra; 
16,30: Harltamo d) musica; 
11.25: Ricordo di Balilla Pra-
tella; 17,55: Vi parla un medi
co; 11.05: U trottola; 19^: 
L'inrormatore degli artigiam; 
19,15: Itineran musicali: 19,30: 
Moll vi in giostra; 19.53: Una 
canzone al Riorno; 20.20: Ap̂  
plausi a...; 20.25: Gtnuno Radio-
TV 1965: 20,30: II cixneeno dei 
cinque: 21.20: Concerto di mu
sica 0[>eriMica: 22,00: Musica 
leggera dalla Grecia: 22^0: 
L'Approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0; 9,30; 

10.30. 1 U 0 . 13^0, 14.30, 15,30. 

16,30. 17.30. 18.30, 19.30. 21.30. 
22,30; 7,30: Benvenulu in Ita 
lia; 8,00: Musiche del mattino: 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.35: La banca del
la canzone - Disco voiante; 
10,35: Giugno RadioTV 1905; 
10,40: Le nuove canzoni ita 
liane; 11,00: 11 mondo di lei; 
11.05: Un disco per Testate; 
11,35: II (avolista; 11.40: 11 por 
tacanzoni; 12,00: Crescendo di 
voci; 12,20: Trasmissioni regio 
nali; 13,00: L'appuntarnento del 
le 13; 14,00: Voci alia nbalta; 
14.45: Tavoiozza musicale: 15,00: 
Ana di casa nostra; 15,15; Se 
leziune discografica; 15,35: Un 
disco per Testate; 1540-16,45: 
48. Giro d Italia 1540: Kitnu e 
melodic. 16.00: Rapsodia; 16.35: 
Tre mmuti per le; 16,38: Giro 
tondo; 16.50: Concerto open 
slico; 1745: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: La coscienza di 
Zeno; 18,15: Classe umca; 18,50: 
1 vostn prefenti; 1940: 48. Giro 
d'ltalia; 20.00: ZigZag; 20.05: 
Caccia al titolo: 21,00: I neon 
tro Roma Londra; 21,40: Ca 
valcata della canzone amen 
cana. 22.15: Musiche popolan 
italiane. 

TERZO 
18,30: La Ras^gna; 18,45: 

Virgil Tliomson; 19.00: Gli ame 
ncani in Arcadia; 19.30: Con 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi 
sta delle nviste; 20,40: Leo 
pold Mozart W. A. Mozart; 
21.00: II Giornale del Terzo; 
214t: II madngale drammati 
co: 2145: Ludwig Wittgenstein; 
2,25: Ingvar Lidholm; 22,45: 
I .a buca. 

Luigi Longo 
Le Brigate Intcrna/.,onali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 
L'epopea e la tragedia della Spagna rcpubblTesv 
na narrate dal commi$8*rio gencrale dclle Brt 
gate Intcmazionali 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

• ' - — * * ^ ^ 

Replica 
delle tre opere 

prima del «Fal$taff» 
M e r c o k d l ly a l le 21. q u i u d i c e -

s i m a ri-flla in abb. alle terze so-
rali. Cral e s t iu lent i (rappr. mi -
l iu' io Bl) l e p l i c a del C o n t t a b b a s -
so. di V. Iiui-i-ln. « Die CMut'-
cUi che Hand d! A •> Schoenberg . 
dirvtt i ilal maes tro Pit-to l i e l lu -
gi e * l . 'uecel lo di fuoco i di I. 
Strawinsikv d ire t to dal maes tro 
Piei I.uigl Urbinl . eon lo s tes -
BO complesso ar l i s t i co Giovei l l 
20, alle 21, s e d i e e s i m a reeitu in 
al)b. alle pr ime set ali eon « Fal-
stalf k di Giuseppe Ve id i . 

TEATRI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 

Uomnni al le on - 21.15 Teatro 
Olunpieo o p e i e t t e di Of
fenbach . • tia • In - I lan • e 
« l .es Uavard* • (tagl n 2B) 
mal rnppre fenta te a Huma. 
e s e g u l l e da una rnmpnKnin 
franre^e. d ire t to da Mareel 
Ctmraud ttegin J e a n Unrnel 
f i igl iett i in vend l ta alia Filar-
iiinnlra 

ARLECCHINO 
Merruledl a l le 21.30 C.ta Tea
tro C u n i c m p o r a n e o pre.senta' 
« Gil •itimilnidi » di Luigi Cari
l lon! e Mario Morett i Novi ta 
a«t>oluta l teg ia Henato l .upi. 
e o n Lucia Miidugno. S f r g i o 
A m m l r a l a . Ennio Blasr luee l . 
Franco Sante l l i S c e n e e c o -
'•lunii M Morett i . 

CAB 37 (Via della Vite - l e l e 
rono b"?5 s.m 
Al le 2;i: • S o tu l ia n o l l e n. £ • 
n u o v a c d i i i n m - di M C o s i a n / o 
e o n M Mercatul i , K Coll i . V 
Ferrarone. A m b r o s e , R I 'oite-
v in . l> S l a r k e eon H Del Pe lo 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spe / ia 48 a ) 
Ua g lovedi 25' «. C a b a i e t n 3 
Patria. fauugl ta e r e l i g i o n e » 
e C a n / n m c i e I n t e r n a / t o n a l c 

CENT RALE ( l J in?/a dei i .eMil 
Alio o i e 21,:i0 Stabi le del 
Uiii i iuna I ta l iano d in - i i a i!a 
Giorg io Pn i sper i c o n rim> Car-
rarii, Giu l iana Lojodiee . L.xdia 
Alfonsi . presenta : • II VIUK-
Klo » dl Drune l lo Kondl N o 
v i t a afcHoluta S c e n e di Giul ia 
Mufai e S a n d r o UeH'Orco. Re-
Kia G Rondi . 

DELLE ARTI 
Venerdl a l l e 22 C la Tea tro 
Cabaret c o n : • C a m tun Ico do
v e s i n e s l a i o Il i lto qui-slii t em
po • dl N u c c l o A m b r o s i n o . con 
Liu Bostf lo . Dul l io Uel Pre te . 
L ino Kohbi e U a b e l i e Kegi<< 
Arturo Coryo Music-he G\t 
Gajon 

DELLE MUSE (Via Korll 43 
Tel KG21H8. 
Al le 21.:t0 A. Bniulini . S. Mei l i . 
S Monell l . H Si-dlak pn-.-eti-
tnno' • I 'omnie pomnie piuu-
nie... • dl J a c q u e s Audibi-rtl 
Mus iche F. Carpi S c e n e di T 
Vo«=flborg Regla di A Caml l -
l e n 

ELISEO 
Al le 21.15 fnmil iare Compa-
g n i a P ioe l eme i - Albeita?/.t 
eon G. Tedesch i in « I,a g m r r -
i iante » novitA <li V Braneati -
Regia di G. Pntroni Gnfl l . 

FOLK STUDIO 
Hiposo 

FORO ROMANO 
Suoni e hif l tnt te le w i e al
le 21 in I ta l iano - l n g l e s e -
Francese - T e d e s c o - alle 22,:t0 
s o l o in ing lese . 

OLIMPICO 
A l l e 21: • tl m l i t r r o ». 

PARIOLI 
A l l e ore 21.15 C.ia N ino T a -
ranto in: • Mlseria e nohl l ta • 
c o m n i e d i a di Eduardo Scarpe t -
ta. con I.uisn Contl , Dolores 
Pal i imbo. Carlo Taranto 

PICCOLO TEATRO Dl VIA PIA 
CENZA 
Dal 2J'5 a l l e 21.45 Marina 
L.indn e S i l v i o Spaccer i pre* 
s e i u a n n : • Suon .ua In " N o '" 
mao; i i i r c • di Maria Rosarfa 
Uerardl: • II capo i lag l lo . di 
S i l v a n o A m b r o g i . Nov i ta a.t-
«<>lutn Regla M Rluhett l 

QUIRINO 
Alle 2l.:t0: La .storia di Hoin.i 
a i lr . iverso Bell i , I'asc.irella, 
Tri lussa e<m Tlno Bua7/e l l i . 

RIDOTTO ELISEO 
Al le 21.:t0 l a t t e s a novi ta di 
Durga: • ... mu la u n i l p en-
mlnrlA a rapir<- •. 

ROSSINI 
Hiposo. D o m a i n al le o i e 21.15 
I n t e i p i e t i Checco Durante . 
A n i t a Duran ie . Leila Dui- i i . 
L Prando. C Sanniart ln . M 
G a m m i n o . L Ferrl . G Funari . 
c o n ' « t 'na fnr t lva larr ima • 

, n o v i t a br i l lante di Virg i l lo 
' Fa in i Ht'Hia C Durante 

SATIRI (Tel. 365 352) 
Venerdl a l l e 21.I10 la C.!a dei 
« NON » p r e s e n t a : . Nel t6 » 
dl Pier Pao lo Pnsol lnl N o v l l a 
asso luta . c o n N a n d o Garzolo . 
Manl io Bu<anl. Danie la Nnbi -

, II. C'esare Barbe i t i He^in Ser 
g io Graxiani S c e n e M Mam-
nil Miulca F Grami 

SISTINA 
Al le 21,15 C.ia T e a t t o Itali . ioo 
P e p p l n o De F i l lppo In. • I.r 
m r t a m o r l o s l di un •••lonalorr 
a m h u l a n i r • farsa c o n n m s l r a 
in 2 parti di P e p p i n o De Fi -
l ippo - Pre77i popolari 

TEATRO G. BELLI il'iaua S 
Apollnma in S M in Trastev ) 
Alle 21.45 . Anuirr morte r (la-
m r n c n in Feclcrico C a r r l j I.or-
f » • regis s c e n e «• co--iunii Fnl -
v i o Tont l Hi-ndhell run Hino 
Bologncs i . G m d o De Sa lv i . 
A n n a Teresa Eugeni . Lia Rho 
Barbier i . c o n la par tec ipaz ione 
de l c h u a r r i s t a G i n o D'Anri 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE 

E m u l o dl Madanir- Tou^sand 
dl Londra e G r e n v i n di Purtgl 
l n g r r » i o c p n t i n u a t o da l l e 10 
a l l e 22 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (Tel TM 3061 

Srmtand \*T<1 s r / i o n r nmlc ldl 
con H. l o m m j . riviata D o n n e 
p a n o r a m l c h e G • 

VOLTURNO (Via Voltumo) 
I <.atrlli(i contro la terra, run 
K t ' t 'u i % • «• n \ i * t a Pistoni 

CINEMA 
Priuir visioni 

ADRIANO t l e i Sol 153) -
La (lea del la c h t a perduta . c o n 
U Andress tap 15.30 ul t 22.50) 

A • 
A L H A M I R A (Tel 7K3 7y2) 

Questa vntia parl ia inn dl u o -
mtnl r o n N M a n f r . d i « \ * « 

AMBASCIATOfll >Tel 481570) 
Inv i to ad nna sparainrta. c o n 
V Brvnner ( a p la. ult 22 50) 

A • • • 
AMERICA (TeL 5W 168) 

M dea defla e , l i l | perduta . eon 
U A n d r e w ( a p I V » u l l 12.501 

A • 
A N T A R i S (T«l Bd0SM7) 

F.ra-.mo II l en iU | tno»r« . run J 
S t e w a r t *A • 

AFPIO (Tel 779 69B) * - - • • 
La c o n t i u n l u r a . r a n V G t i -
« m t n (al le lfi.3O-l3.2«-20?0-23» 

»% • 
ARCHIMEOE (Tel 875S8T) 

The N U h t W a l k e r lalitf 1A.45-
18-^-20.30-22) 

ARISTON (Tei 3W230) 
I'n lenne nel m l o l e i t o . e o n S 
J o n e s (ap 15. ulL 23,50) C • 

ARLECCHINO (Tel 358.G54) 
I.a conc lu i i tura . con V. Gas -
s inan (a l le 16.30-13.20-20.30-2;!) 

SA 4 
ASTOR (Tel. 7 2*0.409) 

Per un p u g n u neU'occhlo , con 
Franc l i l - tngraJs ia C 4 

ASTORIA (Tel. B70245) 
Inv i to ad una sparatoria , c o n 
Y B r y n n e r A 4 4 4 

ASTRA (Tel. B48 326) 
(Jut-slo p a / / o p a / / i i pdzzo paz-
zo m o n d o , con S 1 racy (al le 
15:i0-ia.4.S-22.15) SA 4 4 4 

AVENTINO (Tel. 57*2.137) 
I.a ca lda pe l le , c im K Marti -

' nell i (VM 18) <s\ 4 4 
BALDUINA ( l e i . J4/.5U2) 

Per un ptiKiio neU'occhlo . con 
F r a n c l i l - I n g r a ^ t a C 4 

BARBERIN I (Tel. 7-11 107) 
ratio 11. 2 (a l l e 1 h-lb.30-20.30-
23) (V. M IHI l)t) 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Venrrl al so le , con Franchl -
lii|{r.is«ia C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Venerl al so le , eon Franchl -
Ingrassiu C 4 

CAPRANICA (Tel 762 465) 
Una Rolls Koj t e glall.i , eon 
S. Me Lain© (a l io 15,45-18.05-
20.25-22.50) OR 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4tni 
I.a sllda vlet ie da HaiiKkok 
e o n B H a m * , (a l le 13.45-17.4U-
19.20-21-22.50) A 4 

COLA RIENZO (Tel 350 5(14) 
I.a ca lda pel le . con Martinel l i 

SA 4 4 (V.M. IHI 
CORSO (Tel. 671 691) 

t'tiii Mifjlia da inorlre, con A 
Girardot (a l l e 1« - la.10-20.20-
22.45) Ult 4 4 

EDEN (Tel. 3.H0O188) 
II m o m e n t a del la varl ta . dl F 
Ho«l (VM 14) UK 4 4 4 4 

E M P I R E 
M\ talr l .ad*. eon A Hepburn 
(al le 15 45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE ( P a l a z z o Italia al 
1'EUH Tel. 5 910 906) 
I.a hiiKlarria. c o n C Spnak 
(a l l e If>. 15-18.20-20.:i()-23» 

(VM IH) SA 4 4 
EUROPA (Tel HIS 736) 

Piano ... p iano do lre Carlolta 
con B. D a v i s (a l le 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14» C. 4 

F I A M M A (Tel 471 100) 
A lirarcla aper ic . con S Mac 
Laine (nl le ir,.15-18.3l)-20.45-23) 

(VM 141 SA 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

From I t o ^ l a u l l b hive (al le 
15.45-17 45-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Su e RIII con C M Salerno 

SA 4 
G A R D E N (Tel 652.384) 

I.a calda pe l le . eon E. Marti 
nell i (VM iai S A 4 4 

GIARDINO (Tel. B94 946) 
Fanlon ias '70. con J. Marals 

A 4 
I M P E R I A L C I N E 

Zorlia il g i c e o , eon A. Qulnn 
(al le 15-17.40-20.10-22.50) 

IVM 14 1 UK 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

l i n o «parn nel hu lo con Peter 
Se l l ers SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 7HG0K6) 
Fiuitomas '70. con J Marals 
(a l l e lfi-18.05-20.15-22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
II trlaiiKolo c i rco larc . con L 
Palmer (a l l e 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
F a n t o m a s '70. con J. Marals 

A 4 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

A 077 dal la Russia con amore , 
e o n S C o n n e r y (a l l e 15.45-
18.20-20.30-231 C! 4 

M E T R O D R I V E - I N (Tel 6.050 152) 
Tul t I per illio, 20-22.43 M 4 

MIGNON iTei . 669.493) 
I.a n o l l e del p lacere , con A 
B l o r k (a l l e 15.30-17-18 50-20.40-
22.50) (VM 14» UK 4 4 4 

MODERNISSIMO Kial ler ia San 
Marcel lo Tel. 640 445) 
A c e n l e 007 mlss lu i ie Goldl ln-
«er . c o n S C o n n e r y (ap 15. 
ult 22.501 A 4 

MODERNO (Tel . 4G0 2U5) 
Jo urc ido . til i i cc ldl , con E 
Riva (VM 181 8A 4 4 

MODERNO SALETTA 
La sllda v i e n e da Bangkok . 
c o n H Harris- A 4 

MONDIAL (Tel 834.H76) 
II Rlardliin dl gesso , con D. 
Kerr S 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
I..1 ilea del la c i t ta perduta . con 
U Address (ap 15.30 lilt . 22.50) 

A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

II irlaiiKolo c l rro lare . con L 
Pa lmer (a l le 15.30-17.20-19.10-
21-22.501 G 4 

PARIS (Tel. 754 366) 
Come ucc ldcrr vostra mobi le . 
c o n J L e m m o n SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
I.a l l^re nm.i la earue fresra. 
r o n R H a n i n (a l l e 16-17.30-
19.10-20.r>0-22.5OI A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 
Nmln per 1111 d e l i l l o . con M. 
MoiK-lt) ( a p 15. ult . 22.50) 

C 4 * 
Q U I R I N A L E (Tel 642 6-53) 

I.a \ e x l l a dr l le aqui le , con R. 
Hudson Ull 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Mrr le t lu dl m r z / J i i o l t e . con D 
D a v (ap 16. ult 22.50) C. 4 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
T e m p o dl fiuerra t e m p o d'amo-
re. c o n J Garner SA 4 4 4 

REALE (Tel. 980.234) 
Cnme u c c l d r r e vostra nmnlle , 
r o n J L e m m o n S \ 4 

REX (Tel 864.165) 
Su c eli'i. eon E M Sa lerno 

SA 4 
RITZ (Tel . 837.481) 

Donne vl Insrcnn c o m e si se
duce un uomo . con N Wood 

SA 4 4 
RIVOLI (Tel . 460 883) 

Ajtcnic un; l l r e n i a dl ucc ldere . 
c o n S C o n n e r v (a l l e 16-15.15-
20 30-22 50) G 4 

ROXY (Tel «70 504) 
II seerel t i ilel e a m l . i n o c lne*e. 
eon I) Rost-titTo (a l le 16.30-
1.1.50-20.50-22,30) CJ 4 

ROYAL (Tel . O 0 549) 
afiria tn lernaie . ron H Fonda 
(a l le 15-17-lrt.5i-?ti Ml-22.50) 

OR • • • • 
SALONE MARGHERITA (Teles 

fono 671.439) 
C i n e m a d Lssai: II raKKHo del 
t«p<». con J S e b e r e SA 4 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 
l.a so i t i l e Hnea rossa. con K 
D u l l e s e Cart o n e a m m a t n 

(VM I4i UR 4 
STADIUM (Tei 4S5 49H) 

Per un pugnii nrl l orrl i ln. ron 
Fr.-inrtu-Iripr.'.'Ma r 4 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 4*() 
Sierra Charrlha. r o n C H f t o n 
(al !e Is 2 0 - i ; *V?f. 25-23) A 4 

TREVI (Tel 6H9 619) 
Malr lmnnln a'Tllal iana. ron S 
L«ren (a l l e lfi-18.20-20.30-22.501 

UK 4 4 
TRIOMPHE ( P i d / z a AnmtMti.ino 

- Tel R30 00 0J) 
I m m i n e n ' e inai ivura^ione 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3-50) 
I ' m Rolls R n \ r e f la l 'a . ron S 
Mr L a m e lal!*« 15 4 5 - 1 8 0 5 -
20.25-22 45) IIR 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
! n \ l t o ad una sparatnrla . con 
Y Brvr.ner A 4 4 4 

8r<oiule visioni 
AFRICA (Tel 8 390 728) 

Tnpkapi . c o n P. U s t i n o v 
« 0 4 

AIRONE (Tel 727 193) 
Ange l i ca alia eor te del re. eon 
M Merr ier A 4 4 

ALASKA 
A w r n t t i r * al mote l , ron M-
V a r t i n o iV.M. 1«) C 4 

A L » A (Tel. 570K55) 
Ut c a d m a d e l l l m p e r o rnmano 
enn S Loren 5M 4 

ALCC (Tel R-«648) 
A n e e l l c a al ia c a r t e del re, eon 
M. M e r c i t r A 4 4 

Le s l g l e d i e a p p a l o n o a c -
c a n t o al t i i o l l d e l Hint 
c o r r l s p o n d o n o a l i a s e -
g u e n t e c l a s s l l l c a z l o n e p e r 
g e n e r l : 

A =» A w e n t u r o t o . . 

C ~ C o n l c o 
D A - a D i s e g n o a n l m a t o 
D O a D o c u m e n t a r i o 

D R •= D r a m m a t l c o 

G = G l a l l o 

M = M u s i c a l e ) 

S =• S e n t l m e n t a l e 

S A =» S a t l r l c o 

S M = S t u r l c o - n i l t o l o g l c o 

II n o s t r o g l u d l z l o sul film 
vl i -ne e s p r e s s o ne l u o d o 
t e g u f i n t e : 

• 4 • • • = e c c e i l o n a l e 
• • • • = o t t l n i o 

• • • = b u o n o 
• 4 = d i s c r e t e 

• => m e d i o c r e 
V M 16 — v l e t a t n al inl-

norl dl IC annI 

• • • • • • • • • • • • 

ALCIONE 
L'uomo d i e non s a p r v a aniare, 
con C B a k e r l)R 4 

ALFIERI 
l n \ i i o .ul una sparatoria , con 
Y B r v n n e r A 4 4 4 

ARALDO 
Non son d e g n o dl te. con G. 
Moratuli S 4 

ARGO (Tel. 434 050) 
Itiillanl brava gen te . dl De 
S a n c t i s UK 4 * 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 
II grande s e n t l e r o , eon Ri
chard Wldmark A 4 4 

ATLANTIC ( l e i . 7.610 658) 
Per un pliKiio neU'occhlo , c o n 
F ianch i - Ingrash ia C 4 

AUGUSTUS d e l 655.455) 
I. iioniu c h e non s. iprva nmarr, 
con C B a k e r Ult 4 

AUREO (Tel. 880 606) 
Per un pu^no nell o c r h l o , con 
F r a n c h l - t n g r a s s l a C 4 

AUSONIA d e l 428 IKO) 
Itommel c h l a m a Cairo UK 4 

AVANA d e l . a lb597) 
jOUU dol larl s i iU'asso, con R. 
Wood A 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 
I.e u l t l ine 36 ore. c o n J. Gar
ner G 4 4 

BOITO (Tel. B.310I98) 
Topkapl. con P Ustinov 

O 4 4 
BRASIL (Tel 552 350) 

Minesotu Cla>, con C Mitchel l 
A 4 * 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
I . 'uomo che non s a p e v a nmarr. 
con C B a k e r UK 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Siranl ci impagti i di l e i to . con 
G LollohritiUla S 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
(111 l u i l l l l e r e m l . c o n P G o d -
dard (VM 18) UK 4 4 4 

CINESTAR 
Str.uil c i impaei i l dl let to, roll 
G Lol lobr ig ldn 8 4 4 

COLORADO (Tel. 6.2574.287) 
La fctlnge corride prima dl ino
rlre stop Londra, con M. Per-
s c h v (VM 14) G 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
N u d e c a l d e e pure 

(VM 18) U » 4 
CORALLO (Tel . 2.577207) 

L'uomo dl Laramie con J. S t e 
wart A 4 

CRISTALLO 
Lc i i l t imr 36 ore , c o n J. Garner 

G 4 4 
DEL VASCELLO (Tel . 588.454) 

F a n t o m a s '70. con J. Murals 
A 4 

DELLE TERRAZZE 
A n g e l i c a a l ia cor te del re, con 
M M e r r i e r A 4 4 

DIAMANTE (Tel . 295250) 
Cleopatra , c o n E T a y l o r 

SM 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

La sflnge sorr ldr pr ima dl m o -
rlre Stop t .ondra. c o n M P e r -
3rhv (VM 14) G 4 

DUE ALLORI 
I.e u l l ln ie 36 ore. ron J Gar
ner G 4 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
UueMo pazzo pazzo pazzo paz-
III m o n d o . con S. 1 racy 

SA 4 4 4 
ESPERO 

I.a d o v e s r e n d e 11 Hume 
FUGLIANO ( l e i r(32994l l 

Non sou d e g n o dl te . con G 
Morandl S 4 

GIULIO CESARE (Tel . 35.(390) 
II l e l l o racconta , c o n D. Dav 

C 4 * 
H A R L E M 

Hlpo--o 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Al ia ro i iqu l s la drl l 'Arkati ia*, 
con 11. Frank A 4 

IMPERO < l e i 195 720) 
L'uomo r h r noti s a p e \ a amarr , 
con C. B a k e r UK 4 

INDUNO 1 l e i 5H2 495) 
QueMa vo l ta par l lamu dl uu-
mini , ron N. Manfredi SA 4 4 

JOLLY 
l a n o l l e dr l l ' l^ i iana . ron A v a 
Gardner (VM 18) UR 4 4 

JONIO (Tel . 890 2(B) 
8^ m a r i n e s a t tack UK 4 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
Mimieso ia ("la\. con C. Mlt-
t-hcll A 4 4 

LEBLON (Tel . 552 344) 
Due samura i prr luO cr l shr , 
<-i'Ti Franehi-Ingr. i««ln C 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
La st l i ier surrlrir pr ima dl mu-
rlre s top Londra, e o n M Per -
srhv (VM 14) O 4 

NEVADA 
I d u e prrlrol l piilitilfrl. ron 
Franrhi-IngranFia C 4 

NIAGARA (Tel . 8 273 247) 
La sflnpe sorr lde pr ima dl m o -
rlre s l o p I.nndra. r o n M Per -
<ehv (VM 14) G 4 

NUOVO 
Le ul t in ie 36 ore , con J Garner 

« * 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 

C i n e m a S e l e z i o n e : « I mnstri > 
eon V. Ci tMn. in SA 4 4 

PALLADIUM 
L'uomo r h r n o n s a p r \ a a m a r e 
ron C B a k e r I)R ^ 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Quattrn s p i c s o t t o il l e l l o , c o n 
L Ventura (V.M 14) SA 4 4 

P R E N E S T E (Tel 290177) 
l a s f lnce snrr lde pr ima dl m o -
rlre s t o p Londra . r o n M P e r -
schy (VM 14> O 4 

P R I N C I P E (Tel . 352 337) 
Minnesota C la* . ron C M i t -
rhel l A 4 4 

R IALTO (Tel. 670 763) 
Rjj^cgna • Come In uno spec-
rh lo » rii B e r u m a n 

( V M 14) IIR 4 + 
RUBINO 

12. mar ines a t tack DR 4 
SAVOIA (Tel S65 023) 

F a n t o m a s TO. r o n J Marals 

SPLENDID (Tel 620 205) * 
Snldati e rapnral l . r o n Fran-
rhi-Incrn«>::a C 4 

SULTANO (Via dl" Porte Bra-
vetta Tel. 6.270.352) 
II grande sent l ero . c o n Richard 

' Widmark A 4 4 
TIRRENO (Tel. 673.091) 

Per un pugno neU'occhlo , con 
Franchl - Ingrass ia C 4 

TRIANON ( l e i . 780 302) 
L'uomo che non sapeva amare , 
c o n C Baker DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) . . 
II gran lupo c h l a m a , c o n C. 
Grant SA 4 4 

ULISSE (Tel. 433 741) 
Cleopatra, con E Tay lor 

SM 4 
VENTUN APRILE (Tel 8 644.577) 

La s n n c e sorrlde pr ima dl m o -
rire s lop Londra. con M Per-
s c h y (VM t4) G 4 

VERBANO (Tel. 841 295) 
Minnesota Clav, con C. Mit 
chel l A 4 4 

A M I C U R A T I A N C H 8 T U 

OGNI GIORNO 
to • • n t m u t t * *tallMrT4W* 
fnasi * f i« a f g i o r n a t a , «e«v 
H t l a r a • r taaoatfrnta a i l l 
Hitarasstt «*•• l avara tor l 

mbbonandotl m 

l 'Unita 
•nsa 

T iT'/e visioni 
ACILIA (dl Acilta) 

II leone (II Tehe 
ADRIACINE (Tel 330 222) 

Itillt). con J. ScrvalB O 4 4 4 
ANIENE 

II grande hliift. con E Cos tan-
t ine S \ 4 

APOLLO 
All'oiiilira della Rhlgl lott lna 

AOUILA 
I rtiMilieri del l* t a \ o l a r i tonda 
eon H T a y l o r A 4 

ARIZONA 
Hiposo 

AURELIO 
I . 'uomo (II Rio. r o n J. P. n e l -
mnnilo A 4 

AURORA 
II p r e / / o del successo , con S-
Me L.ilne S 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
I ua pal lottola nel la s ch lrna . 
eon J Vivy. in A 4 

CASSIO 
Krrole coti lro Molock 

UH 4 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 

L'aiiuila e II (a lco 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

T«to .se\> HO 4 
OEI PICCOLI 

Hipo--o 
DELLE RONDINI 

II g iorno piu corto , c o n V l . lt l 

DELLE MIMOSE (Via Cass ia ) 
Tre noi l i d 'amore, con C a t h e 
r ine Spaak (VM 18) SA 4 

DORIA d e l . 317 400) 
To ld d'Arabla C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Soldat l e caporal l , c o n Fran* 
e l i l - l n g i a s s i a C 4 

ELDORADO 
lluttaHlia del Iluiiuliio 

F A K N E b E ( l e i . 0W.395) 
Gil in \ l i i c | l i i l i d lec i g ladiatorl 

FARO (Tel 520 790) 
C lnqucml la ilollarl s i i l l 'asso. 
eon H Wood A 4 

IRIS (Tel H65 536) 
1 7 del Te . \as , e o n G. Mtl land 

A 4 
MARCONI 

A 1)77 dal la Francla senza a m o 
re. eon S C o n n e r y G 4 

NASCE' 
Hiposo 

NOVOCINE 
La d o v e s c e n d e 11 f lume, con 
J S t e w a r t A 4 + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I la ionet tc In c a n n a A 4 

O R I E N T E 
002 Agen l l s egre t l s s lml , con 
Frani-hi-I i igrnssla C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
j o e Mltra, c o n E Cos tant lne 

SA 4 4 
P E R L A 

Hiposo 
PLANETARIO (Tel. 489.753) 

II mai ta torc , con V. Gassman 
c 4 

PLATINO (Tel 2155.314) 
II ranrh degl i sp le ta t l . c o n R. 
Horn A 4 

PRIMA PORTA 
II grande sent lero . ron Richard 
Widmark A 4 4 

P R I M A V E R A 
Hiposo 

REGILLA 
Hiposo 

RENO 
l 'az / l pupe c p l l lo le , c o n J. 
L e w i s C 4 4 

ROMA 
S e w undo (V.M. 18) DO 4 

SALA UMBERTO 
Capltan Nrtvman, c o n G. P e c k 

UR 4 

Sale parrocrJiiali 
CRISOGONO 

I 'rsus nel la Terra del Fuoco , 
eon C Mori SM • 

DEGLI SCIPIONI 
I r jp lnator l 

D U E MACELLI 
Alai im. con S H a v d e n A 4 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'uomo dl Rio. ron J P B # l -
mo iu lo A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
-lerr» 8 3 4, con J. L e w i s 

C 4 + 
P IO X 

Miss iune In Orlente , c o n M. 
B r a n d o DR 4 

TRIONFALE 
L a u r c n r r d'Arabla, c o n P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 
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Ar i l . Url le Muse . P i c c o l o dl t i a 
P iaeenza , R ldot lo F-llseo. R o s 
s ini , Sat ir l . 
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* ) CAPITALI SOCIETA' U SO 

FIMER piazza VanvtteUi 10 N«v 
poll, telefono 240 620 prestiti IV 
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l / t 425 ROMA 

14) MEDIC INA I G l E N t L. M 
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casa di pnmo ordine tango gretta 
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PAG. 8 / fatti nel m o n d o l ' U n i t à / 'unedì T7 maggio 1965 

Dopo le celebrazioni per il Trattato di Stato austriaco 

Due ore di colloquio 
a Vienna fra Gromiko 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

\ i J 

e Couve de Murville 
Khartoum 

// Sudan 
dopo le 
elezioni 

Nostro servizio 
KHARTOUM. 16. 

- 1 risultato quasi completi 
(mancano, sulle 15G circoscri
zioni, i dati delle 15 riservale 
a candidati ed elettori e diplo
mati ». e di altre 2) delle ele
zioni tenute recentemente nel
la parte settentrionale del Su
dan indicano, come si prevede
va, un preoccupante successo 
delle forze reazionarie, e una 
accentuazione dei fattori tri
bali. Il partito Umma (destra 

* confessionale) ha ottenuto la 
maggioranza relativa con 74 
se noi, il partito di Unione na
zionale 51 seggi, il Fronte mu
sulmano 3: mentre 10 seggi 
sono andati al Beja Congress, 
una formazione tribale emer
sa nella regione fra Porto Su
dan e Kassala. cioè in una 
zona a sud est del paese, 15 
a € indipendenti » della regio
ne occidentale, anch'essi lega
ti a fatti tribali, e infine 3 al 
FDP (Partito democratico po
polare), che nel suo assieme 
ha però, come è noto, boicot
tato le elezioni. 

Il Partito comunista suda
nese non ha ancora ottenuto 
seggi, ma ne otterrà certa
mente nelle circoscrizioni ri
servate ai « diplomati >, dove 
ha presentato come candidati 
una donna giornalista e altri 
intellettuali. Il seguito del PC 
fra gli intellettuali è sicuro e 
rilevante, mentre le masse po
polari — che vivono in condi
zioni di estrema arretratezza 
nei villaggi tribali, o nei centri 
urbani formano un sottoprole
tariato esposto a ogni forma 
di corruzione e clientelismo — 
non solo non avvertono anco
ra il richiamo di classe, ma 
addirittura rimangono politi
camente subalterne ai gruppi 
dominanti, e non esprimono 
proprie istanze. Tuttavia il se
gretario generale del PC su
danese, che si era presentato 
in una circoscrizione ordinaria 
contro il leader del Partito di 
Unione nazionale, El-Azhari, & 
stato battuto di stretta misura. 

Il numero delle circoscrizioni 
riservate ai e diplomati », vale 
a dire alle persone in posses
so di una licenza di scuola 
media, è stato aumentato fino 
a 15 dal governo provvisorio 
per compensare il rifiuto oppo
sto a una richiesta del PC, 
intesa a modificare la legge 
elettorale al fine di assicurare 
una più larga rappresentanta 
ai centri urbani in proporzio
ne con i villaggi tribali. Le 
circoscrizioni riservate sono 
un espediente raccomandato 
dalle Nazioni Unite al fine di 
favorire — nei Paesi di nuova 
indipendenza — la formazione 
di una classe politica qualifica
ta, e in pari tempo contrastare 
le influenze tribali. Ma questo 
esperiente. nel contesto di una 
legge elettorale di tipo tradi
zionalista, fondata sul colle
gio uninominale, non poteva 
mutare veramente la situazio
ne, e perciò il P.C. aveva ch'ie
tto la modifica della legge, sen
za ottenerla. 

L'emergere del tribalismo, e 
Taffermazione delle tendenze 
« forze più retrive della so
cietà sudanese, sono state dun
que favorite dalla legge eletto
rale: mentre infatti nelle zone 
rurali — a cui la legge attri
buiva un numero eccessivo di 
seggi — sono stati eletti quasi 
di regola i capi tribali (e que
sto vale anche per la maggio-
roma Umma, essendo questo 
partito legato alla struttura 
tradizionale del paese), gli 
eletti delle città sono in mas
sima parte mercanti e affari
sti arricchitisi nell'epoca colo
niale. e già sostenitori della 
dittatura militare di Abboud. 

Nelle regioni meridionali co
me è noto non si è votato, ma 
in base a un compromesso, rag 
giunto fra i gruppi maggiori
tari e il leader meridionalista 
del SANU. William Deng, (ap
poggiato dagli inglesi), le ele
zioni vi sarebbero tenute nel 
febbraio 1966, mentre intanto 
i tre rappresentanti del sud 
nel governo manterrebbero i 
loro posti. Deng tuttavia è 
sconfessato dagli estremisti 
dello stesso SANU, e dai ter
roristi della organizzazione 
Anya Anya. appoggiati dagli 
VIA e dal Belgio. 

C. S. 

I due ministri sotto
lineano l'utilità per 
tutti i paesi euro
pei dell'amicizia tra 
Francia e Unione So
vietica - La visita di 
Gromiko in Turchia 

VIENNA, 10. 
La visita a Vienna dei mi

nistri degli Ksteri delle quat
tro grandi Potenze (Gromiko, 
Itusk. Stewart e • Couve de 
Murville) si è conclusa. Il 
segretario di Stato americano 
e il ministro degli Esteri in
glese sono partili questa mat
tina sullo stesso aereo diret
to a Londra: il ministro fran
cese è partito nel pomeriggio 
e quello sovietico lascerà Vien
na domattina diretto in Tur
chia per una visita ufficiale. 
I quattro ministri hanno par
tecipato alle celebrazioni per 
il decennale del trattato di 
Stato austriaco che restaurò 
la piena sovranità dell'Austria. 

Elemento saliente di questa 
presenza dei quattro ministri 
degli Esteri è stato un colloquio 
di quasi due ore avvenuto sta
mane. fra Couve de Murville e 
Gromiko: tanto più interessan
te l'avvenimento in quanto ne
gli ambienti diplomatici di Vien
na si diceva fin da ieri che 
un tentativo di Rusk per un 
incontro a due con il ministro 
sovietico era stato lasciato ca
dere do quest'ultimo. Nessuno 
è in grado di confermare se la 
circostanza sia esat ta: resta il 
fatto che la presenza dei re
sponsabili delia politica estera 
delle quattro grandi Potenze a 
Vienna non ha visto realizzarsi 
— salvo brevi contatti — le 
ipotesi di discussioni ad alto 
livello sui problemi internazio
nali. e resta il fatto che il solo 
vero incontro politico è stato 
quello di cui sono stati prota
gonisti oggi Gromiko e Couve 
de Murville. 

Secondo fonti attendibili i due 
ministri hanno scambiato i pun
ti di vista rispettivi in merito 
ai maggiori problemi interna
zionali. senza peraltro prendere 
decisioni sulle questioni affron
tate. 

Al termine del colloquio. Gro
miko e Couve de Murville han
no fatto brevi dichiarazioni. Il 
ministro sovietico ha dichiara
to: « Tengo a sottolineare tre 
punti: i rapporti tra la Francia 
e l'URSS sono buoni e. per par
te nostra, auspichiamo che essi 
si sviluppino ulteriormente: 
Francia e URSS sono due gran
di Potenze del continente euro 
peo il che. al di là di qualsiasi 
altra considerazione, le obbliga 
a mantenere e sviluppare bun 
ne relazioni: i rapporti t ra 
Francia e URSS non sono di 
retti contro chicchessia, né in 
Europa né altrove, e se questi 
rapporti si svilupperanno an 
cor più. anche gli altri paesi di 
tutto il mondo ne risentiranno 
i benefici effetti ». 

A sua volta Couve de Murvil
le ha dichiarato fra l 'altro: 
« Questo contatto costituisce 
una manifestazione della ripre 
sa di rapporti attivi: esso è uti 
le per tutti e in particolare per 
l'Europa ». 

Più tardi il ministro sovietico 
ha partecipato a una colazione 
privata insieme con il ministro 
degli Esteri austriaco Bruno 
Kreisky in un albergo dei din
torni di Vienna. 

L'americano Rusk e l'inglese 
Stewart non hanno voluto fare 
dichiarazioni al momento della 
loro partenza da Vienna. E 
Rusk è rimasto silenzioso an 
che durante la breve sosta al
l'aeroporto di Londra (è infatti 
ripartito poco dopo per Wa
shington). Stewart invece ha 
risposto, con laconica generici
tà. ad alcune domande dei gior
nalisti. Giudica migliore la si
tuazione dopo il viaggio dei 
quattro a Vienna? Risposta: 
« Credo che la risposta esatta 
sia che Io spero. Non credo che 
abbiamo perduto il nostro tem 
pò ». Ci sarà un nuovo vertice? 
e Penso che sia troppo presto 
per dire alcunché a questo prò 
posilo ». Cosa pensa del trat ta 
to di Stato austriaco? « Questo 
trattato è molto importante per 
l'Austria e per l 'Europa: era 
dunque importante che le quat
tro Potenze interessate si mo 
strassero risolute a mantenerlo 

non meno di quanto lo furono 
a concluderlo, dieci anni or 
sono ». 

Il Sudan rompe i 
rapporti con Bonn 

KARTIJM. 16 
fi Sudan ha deciso di rompe 

re i rapporti diplomatici con la 
Repubblica federale tedesca, in 
seguito allo stabilimento di re
lazioni diplomatiche tra il go-
\cmo di Bonn e quello israe 
liano 

Come è noto, altri dieci Sta 
ti arabi hanno già adottato tale 
provvedimento, mentre Tunisia. 
Marocco e Libia hanno annun 
ciato di non voler fare altret
tanto. 

Tokio 

Lanciata con 
un missile la 
bomba cinese? 
Lo afferma in un dispaccio il corrispondente 

a Pechino dell'« Asahi Shimbun» 

TOKIO. 16. 
Il corrispondente a Pechino 

di uno dei più autorevoli quo
tidiani giapponesi. l'Aso/ii 
Shimbun. afferma oggi che la 
seconda bomba atomica cine
se, sperimentata venerdì, è sta
ta collocata nell'ogiva di un 
missile. L'ordigno, lanciato da 
un poligono della Cina occiden
tale. sarebbe esploso in volo 
passando sul punto prestabi
lito. Il giornalista giapponese. 
Tonio Matsuno .attribuisce la 
informazione ad « una fonte 
autorevole » della capitale del
la RPC. 

Se rispondente a verità, la 
notizia sarebbe di notevole in 
teresse. perchè significherebbe 
che la Cina ha camminato mol
to in fretta sulla strada dello 

sviluppo delle anni atomiche 
e dei relativi vettori. 

Per semplice dovere di ero 
naca, registriamo inoltre le 
congetture a cui gli americani 
si stanno abbandonando dopo 
l'annuncio di Pechino sulla se
conda atomica cinese. Non a-
vendo aerei sufficientemente 
grandi, nò missili abbastanza 
potenti — dicono alcuni esper
ti USA o presunti tali — i ci
nesi potrebbero trasportare le 
loro atomiche mediante navi. 
magari battenti false bandiere 
neutrali, per farle poi esplode
re in porti americani: oppure 
mediante sommergibili. Nel se
condo caso, potrebbero lancia
re le bombe contro le coste 
americane per mezzo di siluri. 
Sono ipotesi al confine fra la 
realtà e la fanta strategia. 

Algeri 

Riuniti tutti 

gli ambasciatori 
In discussione: conferenza afro-asiati
ca, Germania, Vietnam, Congo, ONU 

D a l nos tro corr i spondente 
ALGERI. 16 

Domani si riuniscono, sotto la 
presidenza del ministro degli 
esteri algerino. Butcllika. per una 
conferenza che durerà cinque o 
sei giorni, tutti gli ambasciatori 
algerini all'estero, che per la 
maggior parte hanno già raggiun
to Algeri dalle più lontane capi
tali. In un primo tempo, si era 
creduto che l'invito fosse limitato 
agli ambasciatori nei paesi afro 
asiatici e che avesse, come og 
getto, uno scambio di idee per la 
preparazione della conferenza 
airo asiatica del 29 giugno. An
che se questa rimarrà forse al 
centro della discussione, è chiaro 
che \erranno affrontati anche i 
problemi dell'atteggiamento ara
bo nei confronti della Germania. 
oltre che quelli più generali del 
Vietnam, del Congo e dell'ONU. 

I commenti sul recentissimo in
contro Ilassan II Ben Bella a Sai-
dia sono assai riservati ad Al
geri. come nel Marocco. Se ne 

attende un netto riavvicinamento 
dei due Paesi, particolarmente 
sul piano economico. Non sembra, 
contrariamente alle affermazioni 
di alcuni corrispondenti, tra i 
quali quello di < I*c Monde ». che 
a Saidia si sia affrontato il pro
blema delle frontiere. 

Quanto alla questione della Pa
lestina. si afferma ad Algeri che 
Ben Bella ha insistito presso Has-
san II perchè il Marocco nulla 
faccia per incrinare la necessaria 
unità del mondo arabo nei con
fronti tanto di Israele, quanto 
della Germania federale. E" noto 
che le posizioni del Marocco. 
meno clamorose di quelle tunisi
ne. non se ne allontanano nella 
sostanza. La spiegazione di queste 
posizioni va ricercata anzitutto. 
certamente, nei legami con l'Oc
cidente. e nel carattere del po
tere. E' da notare tuttavia che 
le stesse riserve si manifestano 
a Rabat e a Casablanca anche 
nelle file dell'opposizione. 

Loris Gallico 

Parigi 

Continua la lotta 
nelle fabbriche di 
auto in Francia 

Riduzioni di orario e licenziamenti 
anche nelle miniere e in altri settori 

Longo 

PARIGI. 16. 
I rappresentanti sindacali ( 

delle fabbriche automobilisti j 
che Peugeot hanno annunciato 
di voler continuare l'agitazione 
in corso da sei settimane. In 
un comunicato essi affermano 
che « una settima settimana di 
azione è necessaria *. poiché 
« la direzione persiste nel suo 
rifiuto di tener conto del mal
contento espresso dai lavora
tori >. 

La tensione si aggrava anche 
nelle fabbriche metallurgiche 
di Paindoxoinc. dove il 31 mar
zo scorso sono stati licenziati 

! 290 operai. Le organizzazioni 
sindacali si sono rivolte al tri 
bunalc per ottenere il paga 
mento delle indennità previste 
dalla legge e hanno inoltre 

chiesto un'udienza al ministro 
del I-avoro. Un comunicato af
ferma che sarà continuata la 
azione intrapresa per mantene 
re in attività la fabbrica e per 
assicurare il rispetto della con 
venzione collettiva regionale 
per il settore della metallurgia. 

Alcuni complessi hanno frat 
tanto anunciato che sospende
ranno o ridurranno prossima
mente l'attività. In Corsica, la 
miniera e la fabbrica di amian
to di Canari, che impiegavano 
300 operai, saranno chiuse il 
12 giugno. \jt direzione delle 
miniere di Mayrome ha deciso 
di procedere, entro la Fine del 
l'anno, ad altri 120 licenzia
menti I.r miniere di May. che 
impiecavano dieci anni fa l.ono 
persone, contano attualmente 
solo 240 operai. 

conservatrice della DC. Se la 
politica di centro-sinistra ha 
Visto nazionalmente il PSI in 
condizioni di umiliante subor
dinazione. in Sardegna questa 
politica non può che ridurre i 
socialisti alla funzione di inu
tili comparse per i più sfavo
revoli rapporti di forze in cui 
si trovano nei confronti della 
DC». • 

A questo punto, Longo ha ri
cordato la ammissione di De 
Martino, secondo cui i rapporti 
del PSI nel centro sinistra sono 
vicini al punto di rottura e ha 
detto fra gli applausi dei pre
senti: « non si vede con quale 
serietà il PSI in queste elezioni 
possa chiedere il voto per una 
politica, forse destinata a ces
sare fra breve ». 
' « I socialisti devono ' dire 

apertamente agli elettori se so
no per la continuazione della 
vecchia politica de oppure per 
l'attuazione di un piano che 
scaturisca dalle proposte dei 
comitati zonali e che poggi su 
una specifica legge regionale 
per la rinascita ». Il segretario 
del PCI ha quindi sottoposto a 
un'attenta e documentata cri
tica il piano Pieraccini e tut
ta la politica economica del 
centro sinistra, passando quin
di ad esaminare i problemi 
della politica estera italiana. 

e Di fronte alle difficoltà del
la situazione interna e inter
nazionale si fa sempre più 
grave la pressione delle forze 
conservatrici contro la classe 
operaia e le libertà demoera 
tiche. per spingere l'Italia 
in avventure internazionali. 
Si ricordi con quanta legge 
rezza il nostro paese venne 
gettato nell'iriidite strage — 
come la defini l'alloca Papa 
Benedetto XV — della prima 
guerra mondiale. Si ricordi con 
quanta criminale baldanza Mus
solini trascinò l'Italia nella 
guerra hitleriana, spaventose 
conflagrazioni l'una e l'altra, 
che dissanguarono il nostro po
polo e rovinarono il nostro pae
se e di cui oggi ancora soffria
mo. Oggi è con Io stesso baga
glio di menzogne e di pretesti 
che si cerca di coinvolgere nuo
vamente l'Italia in avventure 
imperialistiche, da cui non pos
siamo che attenderci rovine. 
lacrime e sangue per noi e per 
il mondo intero ». 

A quanto punto Longo ha ri
cordato le aggressioni imperia
liste a Santo Domingo e nel 
Vietnam, e l 'assurdo atteggia
mento del governo italiano che 
ha manifestato la sua « com
prensione » ai responsabili del
la politica estera americana. 
L'oratore ha, in proposito, fatto 
rilevare che questo atteggia
mento del governo di centro
sinistra è in stridente contrasto 
con quello dei partiti democri
stiani dell'America latina e con 
le critiche che vengono levate 
contro la politica aggressiva di 
Johnson anche da ambienti cat
tolici italiani. 

« La tracotanza con cui i cir
coli dirigenti americani stanno 
aggredendo le popolazioni del 
Vietnam e di Santo Domingo — 
ha detto ancora Longo avvian
dosi alla conclusione — signifi
ca che essi non si arrestano di 
fronte a nessun pericolo, pur di 
portare avanti le loro aggres
sioni, nemmeno di fronte al 
pericolo di estendere ancora a 
tutto il Sud est asiatico, a tutta 
l'America latina, a tutto il mon
do la loro azione di provocazio 
ne e di guerra ». 

« E' di fronte all'estensione e 
alla gravità del pericolo che 
incombe anche sul nostro paese-
che risalta tutta l'assurdità del
la " piena comprensione " ma
nifestata dai nostri governanti 
ai dirigenti americani, tutta la 
incoscienza con cui le destre 
italiane vogliono associare il 
nostro paese all 'avventura sta
tunitense. Già le basi militari 
americane costituiscono un ter
ribile pericolo per la nostra 
stessa esistenza: già la Sarde
gna è come una polveriera, una 
grande, immensa portaerei del
la NATO, un'isola armata degli 
ordigni più micidiali e moderni. 
sottoposta a comandi stranieri. 
Il mare al di là delle coste sar
de serve spesso per manovre e 
per l 'addestramento alla guerra 
di navi straniere. I-a Sardegna. 
le sue acque, i suoi cieli sono 
come un avamposto della guer
ra aggressiva della NATO. Que 
sto vuol dire che la vostra bella 
isola può divenire da un istante 
all 'altro uno degli obiettivi im
mediati della rappresaglia in 
caso di scoppio della guerra ». 

Di qui la necessità di lottare 
per fare del Mediterraneo un 
mare di pace, per la restituzio 
ne della Sardegna a una con 
dizione di pace, senza basi e 
armi straniere, e La gravità di 
questa situazione — ha rilevato 
Longo — è riconosciuta anche 
da certi ambienti del centro si 
nistra. La direzione del PSI 
non si è associata alla « com
prensione » della politica ameri
cana proclamata dal governo di 
cui pure fanno parte anche i 
socialisti: ma sbagliano a lami 
dirigenti di questo partito. 
quando pensano che. nella si 
tuazione in cui ci troviamo. 
non resti altro da fare che ten 
tare di salvare qualcosa all'in 
terno del governo Moro, rinun 
ciando a ciò che è fondamen 
tale delle loro tradizioni antim 
perialistiche e neutralistiche. In 
questo modo non salvano nulla. 
non si evita il peggio, ma si 
creano solo le condizioni per 
arrivarci ». 

Sottolineato che la possibilità 
di una via d'uscita sta nell'uni 
tà di tutte le forze popolari e di 
sinistra, di cui i comunisti so 
no tanta parte . Longo ha rivol
to un appello ai cattolici, ai la
voratori. ai contadini, ai giova 
ni perche diano nuova forza al 
partito comunista nella sua 
azione per creare in Italia una 
società fondata sul lavoro, sulla 
solidarietà fra tutti i lavorato 
ri. sul diritto delle masse lavo 
ratrici di accedere al progresso. 

alla cultura e al governo della 
cosa pubblica. 
' . «Ci rivolgiamo .anche ai la
voratori cattolici — ha concluso 
Longo — indignati per la poli
tica che seguono i dirigenti d . c 
dicendo loro: negate il vostro 
voto a chi non intende le vostre 
esigenze e le vostre aspirazioni, 
a chi non è stato in grado di 
accogliere il grande messaggio 
di pace, umanità e fratellanza 
di Giovanni XXIII ». 

Un entusiastico, prolungato 
applauso è salito dalla folla che 
innalzava centinaia di bandiere 
rosse, dai minatori del Sulcis. 
di Carbonici, dai contadini, dai 
pastori, dai lavoratori venuti da 
ogni angolo della • Sardegna. 
partiti all 'alba, dai villaggi del
l'interno. Prima del compagno 
Longo avevano preso la parola 
il compagno Claudio Petruccio
li della segreteria nazionale del
la FOCI. Birardi, segretario 
della federazione comunista di 
Sassari. Umberto Cardia, segre
tario regionale del PCI e il 
prof. Corticelli. candidato indi
pendente nella lista del PCI. Al 
termine del .comizio di Longo, 
un grande corteo ha attraver
sato. fra enormi ali di folla, le 
strade della città. 

Ingrao 
stiche presenti nel centro si
nistra ». 

Ingrao ha indicato tre cam
pi in cui la politica di sostegno 
ai monopoli, che avanza in 
campo nazionale, acutizza la 
situazione siciliana e meridio
nale in generale: 

1) tale politica chiede una 
intensificazione dello sfrutta
mento di masse operaie e brac
ciantili. La lotta per il potere 
contrattuale acquista perciò 
nel Mezzogiorno una portata 
dirompente. Essa inoltre è la 
base necessaria per una giu
sta politica di alleanze. Noi 
siamo per l'industrializzazione 
della Sicilia e riteniamo che 
questa prospettiva non possa 
essere affidata solo all'espan
sione dell'impresa pubblica, 
ma debba prevedere anche un 
ruolo dell'iniziativa privata. 

Il nostro discorso però a for
ze imprenditoriali non mono
polistiche deve partire dall'af
fermazione che l'industrializza
zione non può avvenire sui bas
si salari e sulla intensificazio
ne dello sfruttamento. La di
fesa del potere contrattuale 
delle masse proletarie è quin
di la condizione per spingere 
anche forze di borghesia alla 
lotta antimonopolistica; l'auto
nomia e l'unità della classe o-
peraia sono necessarie non so
lo a questo scopo, ma perchè 
esprimono la sola forza ca
pace di guidare una lotta anti
monopolistica sul terreno di 
una programmazione che uti
lizzi anche la molla del profit
tò, via nell'interesse della col
lettività. Da ciò la funzione di 
un piano regionale di sviluppo. 

2) La politica di sostegno ai 
monopoli porta alla continua
zione della rapina del lavoro 
contadino, attraverso tutta una 
serie di strumenti. 

Da ciò il nuovo potenziale 
di lotta per la riforma agraria 
esistente nelle masse contadi
ne e la necessità dell'autono
mia come condizione di arti
colazione regionale della ri
forma agraria, di sostegno e di 
organizzazione delle masse con
tadine che hanno bisogno di 
un intervento pubblico demo
cratico e decentrato. 

3) Si fa più acuto il contra
sto fra nuovi bisogni collettivi 
(casa, trasporti, scuola, previ
denza) e la inadeguatezza del
la quantità e della qualità del
la spesa pubblica. L'autonomia 
regionale offre uno strumen
to essenziale per portare avan
ti nella dimensione giusta que
ste riforme nella società e cot-
legarlc ad una partecipazione 
e controllo delle masse. 

Da tutta una serie di cam
pi viene quindi la spinta ad 
un rilancio della lotta meridio
nalista e autonomista. Quando 
noi parliamo perciò di una nuo
va unità autonomista, ci rife
riamo a questi processi ogget
tivi. ai contenuti nuovi che de
ve avere la lotta autonomista, 

r 

Sicilia 

Eletti 
i nuovi 
organi 

dirigenti 
PALERMO. 16. 

Nel corso della seduta not
turna di ien. il V Congresso 
dei comunisti siciliani ha elet
to il nuovo Comitato regionale 
del Partito, del quale sono 
stati chiamati a far parte • 
compagni: Lina Baroni. Mar
tino Beltrami. Salvatore Cac-
ciapuott. Emanuele Carfi: 
Francesco Catalano. Nicola 
Cipolla. Napoleone Colajanni. 
Pompeo Colajanm. Francesco 
Colonna. Luigi Cortese. Pan
crazio De Pasquale. Domeni 
co Drago. Virgilio Failla. 
Giorgio Fra.-^-a Polara. Vito 
Giacalone. Antonino Giaco-
ne. Anna Glasso. Giuseppe 
Gughelmino. Giuseppe La 
Micela. Epifanio ìjt Porta 
Pio La Torre. Michele Lican. 
S'ino Vannino Giuseppe Men 
dola. Giuseppe Messina. Nino 
Messina. Antonino Piscitello. 
Francesco Renda. Salvatore 
Rindone. Gaetano Romano. 
Feliciano Rossitto. Michelan 
gelo Russo Gioachino Vizzini 

n Comitato regionale, riuni
tosi nel pomeriggio di oggi ha 
proceduto quindi all'elezione. 
all'unanimità, del compagno 
Pio 1-a Torre a segretario re
gionale del Partito, e del Co
mitato Esecutivo, del quale so
no stati chiamati a far parte 
i compagni Caccia nuoti. Ci 
polla. Napoleone Colaianni 
Colonna. Cortese, l-a Torre, 
Rindone. Rossitto e Russo. 

al tipo di lotta e di organizza
zione che essa sollecita. 
' Noi non ci nascondiamo il 

deterioramento degli istituti 
autonomistici. Ma la nostra 
lotta per l'autonomia — ha 
detto a questo punto Ingrao — 
non è solo di un mese o di un 
anno: è parte organica della 
nostra battaglia di rinnovamen
to democratico con la quale 
vogliamo colpire le vecchie 
strutture economiche e politi
che per aprirci una strada ver
so il socialismo. Certo, la crisi 
dell'autonomia siciliana ci ri
corda come sia possibile ai 
ceti conservatori il distorcere 
e il burocratizzare gli istituti 
democratici e anche quegli 
strumenti di capitalismo di 
Stato che pure ci sono neces
sari per l'avvio e lo sviluppo 
della programmazione. Ma da 
ciò noi ricaviamo non la con
clusione di abbandonare il 
campo all'avversario, ma quel
la di intensificare l'azione sul 
terreno decisivo, che è quello 
del rapporto fra gli istituti de
mocratici e il movimento di 
massa. 

Rispondendo al rappresentan
te del PIÙ che ieri, nel suo 
saluto al Congresso, aveva 
espresso il timore di un dia
logo tra comunisti e cattolici 
che scavalcasse la sinistra lai
ca. Ingrao ha detto: e Noi non 
commetteremo l'errore dei- re
pubblicani e dei compagni so
cialisti che hanno fondato il 
contatto con la DC sulla divi
sione delle sinistre, e ora lo 
stanno pagando. Anzi, ha detto 
Ingrao, noi abbiamo prospet
tato oggi la possibilità di uni
ficazione di tutte le forze so
cialiste, cìte si contrapponga al 
processo di unificazione social
democratica e costituisca l'asse 
di un rilancio di tutta la bat
taglia per il socialismo ». 

Al Segretario regionale del 
PSI Lauricella. il quale al Con
gresso dei comunisti siciliani 
aveva parlato dell'impossibilità 
di una intesa fra la DC e il 
PCI, Ingrao ha risposto: « Noi 
non vogliamo una intesa con 
questa DC. Noi dichiariamo 
apertamente che vogliamo met
terla in crisi nei suoi orienta
menti attuali. Non cerchiamo 
perciò un dialogo in qualsiasi 
modo e con qualsiasi program
ma: ma un dialogo per un rin
novamento e una trasformazio
ne della società italiana ». 

Questo lavoro richiede tem
po — dice il PSI. Noi rispon
diamo: il tempo della nostra 
azione di oggi, delle lotte di 
oggi, dei loro contenuti, del 
loro sviluppo. La politica del 
PSI rinvia questo sbocco e an
zi. restando in questo governo. 
lo ostacola. Noi invece lavo
riamo a costruire da ora que
sto sbocco, ad affrettarlo, attra
verso conquiste via via piti 
avanzate di potere contrattua
le. di potere democratico, di 
unità delle masse che sono la 
vera strada per costruire la 
t stanza dei bottoni » davvero 
necessaria. 

Questa esigenza di unità nel
la lotta per la democrazia e il 
socialismo — ha detto ancora 
il compagno Ingrao — è oggi 
più forte di ieri. Ce lo ricor
dano i fatti del Vietnam e di 
Santo Domingo. Ingrao si è ri
chiamato al recente dibattito 
della Camera per sottolineare 
l'impegno e il valore della pre
sa di posizione del PSI e del 
suo Segretario compagno De 
Martino contro l'aggressione 
USA a Santo Domingo. Il di
battito ha però rivelato che 
questa posizione del PSI con
trastava con quella di Moro e 
con la politica del governo. 
Come verrà risolto questo con
trasto? Come può Nenni re
stare vice Presidente di un go
verno che mostra comprensio
ne e appoggio verso ciò che 
lo stesso De Martino definisce 
un atto di aggressione impe
rialista? 

Noi sottolineiamo questo, ha 
detto Ingrao. non a scopo di 
alimentare le divisioni ma per
chè il movimento per Santo 
Dominao come quello in fa
vore delle altre nazioni aggre
dite dall'imperialismo non si 
può limitare ad una protesta 
ma deve chiedere ed esigere 
una azione positiva del gover
no italiano e sottolineiamo inol
tre quale deterioramento delle 
istituzioni democratiche viene 
dall'atteggiamento di questa 
coalizione di centrosinistra che 
si esprime in un certo modo 
attraverso le dichiarazioni di 
un partito e poi fa una politica 
opvosta a livello di governo. 

Prima che prendesse la pa
rola il compagno Ingrao per 
le conclusioni, le ultime bat
tute del Congresso avevano re
gistrato gli interrenti dei com
pagni Draao. segretario della 
Camera del Laroro di Paler
mo: Anna Grasso dirigente re
gionale del Movimento femmi
nile. del senatore Nicola Ci 
polla, di Giovanni Orlando se
gretario della Camera del La-
vorn di Cnltanissetta. di Epi
fanio La Porta segretario re-
aiovole d*lla Federbrarciavti. 
di Tusa di Siracusa, del corn
iciano Scatarro dirigente del
l'Alleanza contadini, di Dugo 
della scorri eria del Comitato 
cittadino di Catania e del com
pagno Moralità della Seare 
feria nazionale. dpi mi impor
tante discorso riferiremo nella 
nn*iro edizione di domani 

1 Ai delenati aveva porlo an
che il soluto e la solidarietà 

j rìrl popolo e dei comunisti sar
di. il cnmpaano Sotaìu. vice 
prfsiHrvie del Cnnsiqlio regio
nale della Sardegna. 

Moro 
to discorset to ant icomunista 

I di r i to . 

PARTENZA FANFANI n min, 
I s t ro degli Esteri è par t i to 
• nella matt inata di ieri da Fiu 
I micino, d i re t to a Città del 
1 Messico. Nella dichiarazione 
I resa pr ima della partenza, 

Fanfanl ha de t to che la vi
sita in Messico è pr ima di 
tu t to « un a t to di grati tudi
ne » verso il governo di quel 
Paese che per primo organiz
za la • celebrazione del VII 
centenar io dantesco, ma che 
sarà occasione anche < per 
r innovare e rinforzare con il 
popolo messicano e con i 
suoi governant i rapport i di 
cooperazione politica, cu l tu 
ra le ed economica che il go
verno i tal iano ' desidera si 
es tendano a tut t i i popoli 
del l 'America Lat ina ». Resta 
da vedere, in proposito, qual 
è la via che l'on. Fanfani 
r i t iene più idonea a ques to 
scopo, dato che il sentimen
to anti-americano è partico
larmente vivo nel paese che 
egli si accinge a visitare, do
ve egli non troverà molti con
sensi per i discorsi « voliti
vi » del pres idente del Con
siglio. 

Fanfani ha inoltre accen
nato alla visita che il presi
dente del Cile. Frei , farà a 
Roma in luglio, e ai prossi
mi viaggi dell'ori. Saragat 
nel l 'America Latina. Al ri
guardo, è circolata ieri la 
notizia ufficiosa che il Pre
sidente della Repubblica si 
recherà in Uruguay nel pros
simo se t tembre . 

U I J L U K Ò I T r a j numerosi di
scorsi domenicali è da se
gnalare quello tenuto dal
l'ori. Basso, della Direzione 
del PSIUP, a Verona. Kgli 
ha fra l 'altro r iaffermato la 
esigenza uni tar ia come es
senziale al movimento ope
raio, purché però si t ra t t i di 
una unità per una politica 
socialista. « Tale non è — 
ha det to Basso — l'unità che 
si sta p reparando fra il PSDI 
e la destra del PSI, che si
gnifica sempl icemente l'al
la rgamento dell 'area social
democrat ica con la totale ri
nuncia del PSI ad una poli
tica socialista, nonostante le 
cort ine fumogene, come l'or
dine del g iorno su Santo Do
mingo, con cui il PISI cerca 
di mascherare la sua lunga 
marcia indie t ro verso la to
ta le capitolazione ». Basso ha 
poi affermato che « all 'uni
ficazione socialdemocratica, 
s t rumento del centro-sinistra, 
bisogna cont rapporre un pro
cesso di unificazione su po
sizioni r ea lmen te socialiste, 
di lotta contro il centro-sini
s tra , contro il capitalismo e 
cont ro l ' imperialismo ». 

Il segre tar io della DC. Ru
mor, par lando al convegno 
del movimento femminile 
d . c , dopo aver rivolto un 
preoccupato invito al mondo 
della cul tura perchè si lasci 
i r re t i re nel disegno politico 
doroteo, ha r ibadito la « pie
na comprensione » del suo 
par t i to per l 'aggressione USA 
nel Viet-nam e nei Caraibi . 
A Cagliari il fanfaniano For-
lani ha di nuovo formulato 
la r ichiesta che un posto di 
maggior r i l ievo politico ven
ga dato alla corrente di 
« Nuove cronache » nel par
t i to e nel governo. 

Sempre a Cagliari, il mini
s t ro Colombo ha tentato, va
namente , di respingere le re
sponsabili tà della DC nel-
l 'aver costret to milioni di la
voratori del Mezzogiorno e 
delle isole al l 'emigrazione. 

Da segnalare infine un di
scorso dcll 'on. Brodolini nel
le Marche, nel quale il vice
segretar io del PSI, dopo aver 
r ibadi to le posizioni di poli
tica estera sostenute dai so
cialisti nel dibat t i to parla
menta re . ha da to un giudi
zio negativo dell 'atomica ci
nese e ha polemizzato coi 
tentat ivi di * strumentaliz
zare » ' i problemi di politica 
es tera per finalità di politica 
in terna . 

Vietnam 
persino fra il personale mili
tare della loro base aerea vi 
sono patrioti, che possono ave
re manomesso l'innesco di una 
bomba, sapendo di poter con
tare sul fenomeno di « risonan 
za » per offenere effetti rile
vanti. 

Le voci su un possibile atten
tato si erano diffuse con tanta 
maggiore rapidità, in quanto la 
base di Bien lloa è già stata 
oggetto di un efficace attacco 
da parte delle truppe partigia
ne del FLN, nell'autunno scor
so. Avvicinatisi nascostamente 
al campo, i guerriglieri apriro
no il fuoco con mortai da 81. 
di fabbricazione americana, di
struggendo 27 aerei e ucciden
do quattro soldati USA. Ma 
questa volta sembra certo trat
tarsi di un evento accidentale. 

Sul piano politico va registra
to un articolo del giornale di 
Hanoi Nhan Dan sulle « propo
ste Johnson ». « Le cosiddette 
trattative senza condizioni, co
me le presenta Johnson, sono 
semplicemente trattative sulla 
base di condizioni americane 
estremamente arroganti ». E 
conclude: il popolo del Vietnam 
è deciso a continuare la lotta 
fino alla vittoria finale. 

S. Domingo 
penserebbe di ottenere la mo 

riifica costituzionale. Egli ha ri
petuto le accuse a carico del
l'ambasciatore USA Bennet. af
fermando di ritenere che costui 
abbia tratto in errore Johnson 
con informazioni false. 

Un'altra interv ista telev isi 
va è stata data da Averell 
Harriman, che negli ultimi 
giorni ha visitato otto Paesi 
latino americani tentando di 
conquistarli alla posi/ione USA. 
Egli ha ammesso di aver fai 
hto con quattro di questi Pae
si: Uruguay. Cile, Perii. Ecua 
dor. L'ambasciatore americano 
ha anche dichiarato che a San

to Domingo « gli agitatori co
munisti, che avevano cercato 
di assicurarsi il controllo della 
situazione, sono ora passati in 
secondo piano », e ha sostenu
to che altri « comunisti » sa
rebbero ora attivi soprattutto 
in Venezuela e Colombia. 

Per quanto riguarda l'inter
nazionalizzazione delle forze 
armate USA (quarantamila pa-
ras e marines. cop aerei, eli
cotteri, artiglierie pesanti e 
leggere e un modernissimo ar
mamento), ai 250 soldati del
l'Honduras e ai 20 gendarmi 
della Costa Rica, si sono ag
giunti oggi 150 militari inviati 
dal Nicaragua. Anche il Bra
sile parteciperà alla messinsce
na per coprire, con l'ormai di
strutto credito dell'OSA. l'ag
gressione USA. Ma d'altro can
to si allunga anche In lista dei 
paesi che rifiutano di parteci
pare alla commedia: oggi è la 
volta del Salvador. 

Veniamo infine alla battaglia 
fra ribelli e costituzionalisti, 
che divampa da ieri nel set
tore della città situato a nord 
del corridoio che collega la 
base di S. Isidoro alla zona del
le ambasciate (la cosiddetta 
«zona internazionale»). Rom
pendo spudoratamente la tre
gua, le forze ribelli, protette da 
acrei americani, hanno attacca
to le posizioni dell'esercito re
golare. Le emittenti nelle ma
ni delle forze USA lanciano in 
cohtimiaz.ione minacce e « dif
fidano » i civili dal l 'andare i 
soldati di Caamano. Dal cielo 
gli elicotteri americani diri
gono le azioni offensive delle 
forze ribelli (e intanto le a-
genzie di stampa degli USA in
formano il mondo che nella 
battaglia < gli americani non 
intervengono attivamente »!). 

Non si hanno indicazioni su
gli sviluppi dei combattimenti. 
Si parla di molti morti. Le for
mazioni ribelli sono agli ordi
ni del gen. Ri vera Caminero, 
il quale dichiara di aver can
noni, trenta carri armati e trup
pe sufficienti per v infere, quello 
che egli definisce un < rastrel
lamento ». 
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Congo 

Ripresa 
della guerra 

rivoluzionaria ? 
LEOPOLDVILLE. 16. 

Una notizia ufficiale — benché 
probabilmente reticente e incom
pleta — ha destato una certa im
pressione nella capitale congo
lese. Sabato scorso, fra le trup-
|M» ciombiste e « i ribelli » (cioè 
i partigiani del governo rivo
luzionario in esilio) c'è stato uno 
scontro a fuoco a Nesolo. 30 
km. ad ovest di Paulis. Si affer
ma che sei < ribelli » sono rima
sti uccisi, mentre i ciombisti non 
lamentano perdite. 

Nonostante il modo propagandi
stico in cui la notizia è redatta, 
se ne ricava che la guerra rivo
luzionaria. che Ciombe si vantava 
di aver soffocato completamente 
nel sangue, è ancora in corso. 
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Hincdl 17 maggio 1965 1' Unit a - sport 
Netta superioritd degli ospiti granata (1-0) 

.'';> CAGUARI K.O. CON IL TORINO 
In punfo fuori casa per i felsinei 

ARITA' TRA VARESE 
E BOLOGNA (0-0) 
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tRESE-BCLOGNA 0-0 — Nielsen sbaglia una facile occasione 

(Telefoto Italia-t l'Urita ») 

VARESE: Mlnluisl, Marcollnl, Maroso; Cucchl, Burelli, Soldo; 
^elta, Szymaniak, Traspedlni, Andersson, Vetrano. 

BOLOGNA: Rado, Capra, Pavlnato; Furlanis, Tentorlo, Turra; 
Irani, Bulgarelli, Nielsen, Bui, Maraschl. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
VARESE, 16 

II Bologna ha collo un pareggio Insperalo sul campo del Varese, 
campo difflcilisslmo essendo risultalo fatale alia maggior parte 

lite ospiti, grandi comprese (solo la Lazio e rluscita a vlolarlo 
questo camplonato). 
E tanto piu nolevole e I'impreia del Bologna se si consldera 

|be I rossoblu si sono presentati in formazlone rlmanegglatissima 
incando ira I'altro del portiere titolare Negri e dell'intera me-
ma: clononostante II Bologna si e battuto bene e dalle due squadra 

Istata quella che e andata piu viclna al successo pleno (tra I'altro 
elsen ha sclupato una ottima palla goal). 

Perche e presto detto: perche i rossoblu si sono battuti con 
>ande spirito agonistico, per ottenere un rlsultato utile che ser-
isse a riscaltare la sconfltta sublta ad opera del Milan e a rlpor-
|re II sereno nel clan del tlfosi ultlmamente molto agitato soprat-
tto contro Bernardlni. 

iattuto il Vicenza (3-1) 

il Genoa 

(grazie a Bicicli) 
torna a sperare 

}ENOA; Da Pozzo, Bagnasco, 
«no; Colombo, Bassl, Rlvara; 
ilbl, Baveni. Zigoni, Bicicli. 
irdonl. 

MCENZA: Pastregani, Volpato. 
BlIeMo; Tiber!, Carantlni, 

ntl; Vastola, Menti, Vinicio, 

{I'Angelo, Campana. 
RBITRO: Roversi di Bologna. 
IARCATORI: nel s.1. al 2* 
libit, al VT Gllardoni. al 27' 
»nl. 

Dal nostro inviato 
C.ENOVA. 16 

facciamoglielo. tifosi genoani. 
monumento a Bicicli. Tra lal-
non verrebbe a costare nep-

troppo: Bicicli e piccolctto 
lgro'ino. Con una cinquanti-

fdi chili di nurmo il monumen-
fatto E' fatto ed e menta-

|Quando. anche oijgi, il Genoa 
ra affondando e il p'.ibblico 
>a gia cominciato spietaia 
rite a fischiare e venuto fuo-
JI a prendere il timone dei-
irca e a dimostrare che si 

sono anche fare dei lanci di 
|ranta metn. si possono — in 
lima — creare ie condizioni 

cui si tira anche in rete e 
capita re di fare dei goal. 
goal Bicicli non li ha fatti 

ro ha tentato. e anche bene) 
li ha fatti fare tutti e tre: 

fpHI si t messo a calam.tare 
[alleggenmenti della difesa e 
intare di orchestrare una par-

di gioco in una squadra 
— fino all'inizio del secon-

tempo — a\eva fatto letteral-
ate pena Ancora p;u pena di 
ito no avesse fatta domenica 

rsa nella partita perduta col 
E se ora al Genoa ri

se un filino di speranza. que-
filmo 10 ha tessuto tenace-

%le lut. 
ia!cuno del p-ibblico. alia fi
le! primo tempo, urlo: «Zi-

Uuarda Vinicio e \ergo«na 
k. Forse fu un utile <uggeri 
kto: Zigoni deve aver guarda 
|Vimcio perche nel secondo 

si e mes*o a giocare sul 
e. dato che nel frattempo 

(venuto a galla Bicicli. il Ge-
ha cominciato lentameme a 
nare faccia 
Il primo tempo, npetiamo. il 

non e praticamente esi-

pnmo tempo finiste tra I 
di e il secondo comincia con 

fapplausi Dall area del CJe-
Bicicli lancia Zigoni sposta 

fsulla sinistra. Zigoni suoera 
antini e fila verso I'area sic-

il centro mediano metre in 
slo. Batte lo s:es*o Zigoni e 

saita piu alto di tutti de-

viando in rete. Ancora Bicicli al 
7*: gran tiro-cross e Patregnani 
d bravissimo a salvare su Koebl 
solo. 

Al 20* ancora Bicicli all'opera. 
Lancia Gilardoni. riceve indietro 
la palla e subito rilancia I'ala: 
Stenti tenta di alleggenre indie
tro. ma Gllardoni arriva a sof-
fiare it pallone dalle mam di 
Patregnani e a mandare in rete. 

Sette mmuti dopo la tenia rete. 
Su calcio d'angolo. il solito Bi
cicli scambia con Gilardoni che 
centra un rasoterra violentissi-
mo: Zigoni arnva in piena corsa 
e al volo devia in rete. 

Al 39' il Vicenza raccorcia le 
distanze ed anche qui il mento 
e del gtocatore che ha conteso a 
Bicicli il titolo di migliore in 
campo: Vinicio. Raccoglie un lun 
go cro*s di Menu e con un pre-
cisissimo colpo di testa supera 
tutta la difesa rossoblu liberan-
do Campana che pud insaccare 

Cesare Morini 

La squadra isolana ha tuttavia sfiora- v 
to il pareggio con un tiro sulla traversa 

Errori a 
non finire ms 

dei rossoblu *^ 
CAGLIARI: Colombo, Martira-

donna, Tiddla, Cera, Mazzucchf, 
Longo, Visentln, Rlzzo, Nene, 
Greatll, Riva. 

TORINO: Vlerl, Polettl, Buz-
zacchera, Puia, Rosato, Ferretti, 
Carelll, Ferrlnl, Meroni, Moschi-
no, Simoni. 

ARBITRO: Carmlnati, dl Ml-
lano. 

MARCATORI: Simoni al 21' del 
primo tempo. 

Dal nostro corrispondente 
CAGUARI. 16. 

II Torino ha rotto la serie 
positiva del Cagliari. sconflg 
goncio la squadra isolann di 
misura ma con pieno merito 
Netta 6 stata la superiority 
tecnica e tattica dei granata. 
costante il loro predominio di 
gioco. II pubblico cagliarita 
no e rimasto son/a dubbio de* 
Itiso per la sconfltta ed ha 
avuto momenti di esasperazio 
ne per gli incredibili errori 
commessi dai giocatori rosso
blu. Ma proprio per questi er
rori. doviiti forse ad una enn 
dizione particolarmente infc 
lice, non si pud contestare !a 
ineccepibilita del risultato. 

Gli e che i! Cagliari e an 
parso subito in una di quelle 
giornate in cui va tutto male: 
si sbagliano i passaggi e i U-
ri. si regala sovente la palla 
all'avversario. si interviene 
in ritardo nelle fasi decisive. 
sia in difesa che all'attacco. 
Al Torino non e stato difficile 
imporre la sua supremazia: sue 
sono state le prime azioni che 
hanno dimostrato come i pa
droni di casa stentassero a ri 
prendersi a centro campo e 
fossero incerti in difesa. Vi e 
stata una breve reazione dei 
rossoblu verso i 10*. ma si e 
trattato di una cosa disordina-
ta e velleitaria. che non ha mi-
nimamente imbarazzato la im-
peccabile difesa granata. Poi 
gli ospiti hanno ripreso il loro 
gioco. sempre padroni della 
meta campo. sempre primi 
negli interventi. inesorabili 
ncll'anticipare gli . avversari 
velocissimi nell'imbastire le 
manovre d'attacco. 

Cos! e venuto come inelut-
tabile il primo goal, al 21': 
Ferretti. partito da tre quarti 
di campo. si e spostato sulla 
destra. ha effettuato un cen-
ro a mezza altezza che Longo 
non ha saputo intercettare c 
che il vclocissimo Simoni ha 
deviato in rete. E" stata come 
una frustata per il Cagliari. 
che per qualche tratto ha ri 
trovato un po' di forma, ha ti-
rato a rete con Greatti al 23'. 
con Rizzo al 24' e con Visen-
tin al 2fl'. ma sempre fuori 
misura. Gli unici tiri veramen-
te pericolosi. che hanno sfio-
rato i pali. sono stati effet-
tuati da Rizzo al 30' e al 37'. 

Ma. nel complesso. sono sta
ti ancora I torinesi a domina-
re fino alia fine del tempo. La 
loro superiorita si e fatta piu 
netta e imperiosa nel secondo 
tempo. TI Cagliari e apparso 
sempre piu slegato. impreci-
so. impacciato. Anche i suoi mi-
gliori element! fallivano le co
se piu elementari: gli stop, i 
passaggi a! compagno smarca-
to. gli interventi sulla palla li
bera. Tutti vagavano per il 
campo come svuotati di ogni 
energia: forse. cominciavano 
ad accusare le conseguenze 
degli sforzi compiuti nel giro-
ne di ritorno 

Ma certo e che i ragazzi di 
Rocco hanno contribuito a met 
tcre in riliexo le pecche del 
Cagliari: non davano tregua. 

Ha deciso Landoni 

L'Atalanta la spunta 
sul Mantova (2-1) 

ATALANTA: Pizzaballa. An-
quilletti, Nodari; Pesenti, Gar-
don I. Colombo; Maglstrclli. Bol-
chl, Petronl, Landoni. M«regt«tfl. 

MANTOVA: Zoff. Scesa, Cor. 
slni; Barto'oroei, Pini, Bernard!, 
Tomeazzi, Jonsson, Di Giacomo, 
Vo'pi. Ciccolo. 

MARCATORI: nel primo tem
po at W Petroni; nella ripresa 
al \t Ciccolo, al 17' Landoni. 

NOTE: a T dal termlnt Berna-
dis, tcontratosi con Colombo, si • 
contuso alia testa. 

BERGAMO. 16 
L'Atalanta e fiaalmente riu-

scita a \incere in casa. anche 
se contro il Mantova. ultimo in 
classifica. che peraltro. ha gio-
cato una partita generosa senza 
mai arrendcrsi. 

I nerazzurn sono nusc.tt a pas-
sarc >n vantaggio al 39* del pii 
mo tempo con Petroni. 11 quale 
ir.|K)<sessa'osi della palla a tre 
quarti di campo in area atalan-
tina e scattaf) in avanti. supe-

rando tre a\-\-ersari. ha vinto un 
contrasto con ZoJT. uscito di piede 
al limile dell area, ed ha insac-
cato nella porta sguamita. 

Poi i locali avrebbero potuto 
raddoppiare. ma Petroni. in buo 
na postzione. ha deviato sopra la 
traversa un perfetto cross di Ma 
gistrelli II Mantova ha central 
taccato ed e nusoto a pareggiare 
— con Ciccolo —. 

L'Atalanta i npartlta all at 
tacco e dopo cinque mlnuti si 
e nportata in vantaggio su puni 
zione; Bokrhi ha bat'uto con un 
tocco debole verso Magistrelli. il 
suo tiro e stato respinto dalla 
barriera. e Landoni al volo ha 
battuto Zoff aa! Iimite deU area. 
Sella restante men'ora si e re-
gistrata una costante pressione 
del Mantova, che si e buttato 
in avanti dcasamente per recu 
perare lo svantaggio. Due bei 
salvataggi di Colombo ed uno 
i.i Cardont hanno ncgato ai biart-
corossi il pareggia 

approfittavano di ogni debo 
lezza, di ogni errore altrui. 
continuavano ad attaccare e 
a dominare. Soltanto una pro 
riezza di Longo. al 16', evita-
va un secondo goal, a porta 
vuota. mentre Colombo si trn 
vava fuori dai pali per rime 
diare ad un errore di Tiddia. 
che non riusciva a bloccare 
lo sgusciante Simoni. Al 26' un 
tiro saettante di Ferrini sopra 
la traversa veniva deviato in 
comer da Colombo con un 
gran bal/o. II Cagliari ripren-
deva ogni tanto ad attaccaro 
rabbiosamente. ma lo facc-va 
ancora con grande impreci-
sione. 

Nonostante tutto. pero, il Ca 
gliari sfiorava il pareggio: nl 
35', su una punizione battu-
ta da Rizzo. Vieri usciva di 
pugno, allontanando il pallone, 
che finiva proprio sui piedi ui 
Vi.sentin. Questi sollevava la 
sfera. effcttuava una mezza 
giravolta e colpiva il centro 
della traversa. Lo scampalo 
pcricolo induceva il Torino a 
serrare i ranghi della difesa 
ed a chiudere tutti i varchi di 
fronte ai rossoblu. 

Aldo Marica 

Gli azzurri battuti per 3-0 

TORINO-*CAGLIARI ' 1-0 — Vieri respinge di pugno antici-
pando Riva (Telefoto Italia « 1'Unita >) 

II Messina battuto in casa (3-0) 

Scatenati i viola 
negli ultimi 20' 

MESSINA: Baronclni, Garbu-
glla, Clerlcl; Derlln, Ghelfl, Lan-
dri; Bagatti, Morbello, Morclll, 
Giola, Brambilla. 

FIORENTINA: Albcrtosi, Plro-
vano, Robottl; Guarnaccl, Gon-
flantini, Brizi; Hamrin, Maschio, 
Nuti, Berlin!, Morrone. 

ARBITRO: Rlgato dl Mestre. 
MARCATORI: nel s.t. al 2T 

Nuti, al 3t Hsir.rln, al 4T Nuti. 

Nostro servizio 
MESSINA. 16. 

I viola hanno prontamente ri-
scattato la sconfltta subita nel-
1'ultimo turno ad opera del-
1'Inter: l'hanno riscattata co-
gliendo un franco e meritato 
successo sul campo di un Mes
sina gia condannato ma non per 
questo rinunciatario. come di-
mistrano del resto gli ultimi 
risultati positivi dei pelorita-
ni. e come conferma lo svolgi-
mento iniziale della stessa par
tita odierna. 

I siciliani sono stati infatti 
Iungamente all'attacco ma sen
za concludere niente di positi-
\ o per la scarsezza delle « pun-
(e> e per la saldezza dei re-
parti arretrati viola. I fiorenti-
ni dal canto loro hanno avuto 
I'accortezza di far passare la 
sfuriata messinese per poi get-
tare sul piatto della bilancia 
le loro piu fresche energie. 
guidati da un Hamrin in gran 
dissime condiziom al quale 
hanno dato man forte i giovani 
Nuti Brizi e Bertini (come dire 
che ha avuto la mano felice 
Chiappella in questa iniezione 
di giovinezza nelle file \ iola). 

Rimane da aggiungere che il 
caldo soffocante ha reso piu 
difficile il compito dei 22 in 
campo (soprattutto dei messi-
nesi che si sono prodigati di 
piu mentre la Fiorentina ha 
giostrato prevalentemente in 
contropiede) e che 1 messinesi 
hanno accolto sporthamente il 
risultato applaudendo i fioren-
tini. 

Solo dopo la prima rete del
ta Fiorentina e'e stata un po* 
di « maretta > in quanto i mes
sinesi hanno protestato creden-
do Nuti in fuorigioco. Ma han
no dovuto arrendersi di fronte 
alia convalida del gol da parte 
del scgnahncc. E passiamo ora 
a qualche cenno di cronaca. 

Per tutto il primo tempo si 
registra una netta supenonta 
degli uomini di Colomban i 
quali al 35' hanno con Bagatti 
I occasione buona per andare 
a rete, ma I'ala destra bianco 
scudata. trovatasi in posizio 
ne favorevole davanti ad Alber-
tosi. indugia troppo. e quando 
tira. un piede di Robotti devia 
la palla in angolo. 

Verso il finire del primo tem
po la Fiorentina assume le re-
dini dell'incontro e piu di una 
volta arriva vicino alia segna-
tura; sembra pert che gli uo
mini in maglia viola non vo-

gliano spingere a fondo. 
Cosi nella ripresa riprende 

l'iniziativa il Messina che ha 
un'altra buona occasione su cal
cio d'angolo di Morbello. Gioia 
colpisce di testa, la palla sfiora 
il palo ed esce. 

II Messina si spinge tutto in 
avanti sganciando di tanto in 
tanto il libero Landri. Al 22*, 
in seguito ad una triangolazio-
ne. Gioia si presenta tutto solo 
davanti ad Albertosi: il portie
re gigliato gli chiude lo spec 
chio e 1'interno messinese. in 
vece di tentare l'aggirarnento. 
passa la palla sulla destra dove 
nessuno dei compagni e pronto. 

Un difensore gigliato respinge 
e la palla perviene ad Hamrin 
che galoppa veloce verso I'area 
messinese. L'ala destra viola 
traversa e Nuti precede in ve 

locita Ghelfi. battendo Baron-
cini preso in contropiede. E' 
il primo gol. 

La rearione del Messina 6 
violenta ma sterile. La Fioren
tina ora domina, al 37' Hamrin 
scarta tre avversari poi aggira 
1'estremo difensore messinese 
Baroncini e depone la sfera 
nella rete incustodita. II pub 
blico. sportivamentc. sottolinea 
con scroscianti applausi la rete 
deH'asso svedese. La reazione 
dei locali e ancora una \olta 
sterile. Al 40' Morelli tira di 
precisione di testa e Albertosi 
devia in \olo. 

Ultima rete er la Fiorentina 
al 43*: punizione dal Iimite di 
Hamrin e palla a Nuti che pre
cede Baroncini in uscita. 

Edo Biondo 

Vittorioso il Catania 

Rete di Rozzoni 
e la Samp cede 
CATANIA: Vavassorl, Miche-

lotti, Rambaldelli; Fantazzi, Bic-
chierai. Magi; Calvaries*, Cinc-
sinho, Rozzoni, Biagini, Facchin. 

SAMPDORIA: Sattolo, Vincen-
zi, Trinchero; Dordoni, Masiero, 
Deiftno; Toschi, Frustalupi, Sor-
mani, Pienti, Barison. 

ARBITRO: Francescon di Pa-
dova. 

MARCATORI: nel p.t. al 21' 
Rozzoni. 

CATANIA. 16. 
Yentiduesimo del primo trm 

po: Calvanese apre sulla de 
stra alio smarcato Fantazvi. 
cross immediato del mediano 
in area di rigore e respinM 
affannosa di Sattolo; nella .ni 
schia furibonda che si \:enc 
a creare da\anti alia porta. 
Rozzoni e il piu lesto di t'rtti 
e infila. Con questo goal il 
Catania e riuscito ad avere ra 
gione dei blucerchiati di Baldi 
ni. raggiungendo cos! quota 31 
in classifica. vale a dire nn 
posto di tutto rispetto alle spal 
le dei piu prestigiosi squad ro 
ni. Indubbiamente gli uomini 
di Di Bella mcritano questa 
magnifica posizione. ma. ad 
onor del vero. in questo scor 
cio di campionato. per ripcterc 
un antico adagio, non e tutto 
oro quello che bnlla. 

Nel primo quarto d'ora so

no concentrate le cmozioni di 
tutta la partita Gia al 1' Ci 
ncsinho. anche oggi il miglio 
re in campo. pe?ca con uno 
stupendo tra\ersone CaUants? 
in area. Sattolo perd e piu 
pronto e riesce ad anticipnre 
con bcllo stile Targcntino Tre 
minuti dopo e la Sampd^ria 
a sfiorare la marcatura: F»-u-
slalupi batte una punizione dal 
Iimite e alza su Barison. ma
gnifica incornata e traversa 
clamorosa. 

Ancora al 13' il Catania per 
poco non si porta in vantag
gio con Facchin. che non c 
pronto perd a sfruttare un in 
\itar.te lancio di Calvam-sc. 
l>e azioni dell'attacco catane 
se si fanno sempre piu insi 
stenti e infatti al 22' arnva 
1 goal descritto all'inizio. 

Nella ripresa il tono della 
gara non muta. anche se la 
Sampdoria cerca con piu in 
sistenza. che non nel primo 
tempo, di portarsi in avan
ti. L'unica auone pericolosa 
infatti e dei sampdoriani al 13". 
Frustalupi scambia con Pien 
ti che porge a Barison appo 
stato in area di rigore. I-a 
stangata dell'ala d forte ma 
ccntrale e Va\assori si disten 
de riuscendo bene a bloccare 
a ten a. 

Pesante sconfltta 
del Napolia Lecco 
LECCO: Meravlglla, Facca, 

Bravi; Schiavo, Paslnato, Sac-
chl; Fracassa Azzlmonti, Inno-
centl, Galblatl, Cleric). 

NAPOLI: Bandonl, Adornl, Ml-
stone; Ronzon, Zurllnl, Emoll, 
Cane, Montefusco, Corelll, Spa-
nio, Bean. 

ARBITRO: De Marchl di Por-
denone. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Mlstone (aulorete) al 10'; nella 
ripresa: Innocent! al 22', Fracas-
sc al 32'. 

Nostro inviato 
LECCO, 16. 

La sconfitta 6 stata pesante. 
ma scontata. Nessuna spe
ranza, difatti, poteva esserci 
per un Napoli crollato alle di 
stan/e. Vuol dire che il Lecco 
e riuscito a soverchiarlo in vir
tu di una maggiore determi-
nazione. e di un miglior grado 
di forma. II Napoli pud invoca-
re le attenuanti. non di piu: 
la giornata di caldo soffocan 
te. l'assenza di Kmoli per quasi 
tutto il secondo tempo. perch6. 
bloccato da uno stiramento. e 
soprattutto l'autorete di Mi-
stone. Sono attenuanti. ripetia-
mu, e possono esseie iniocati 
per sfuggiie ad un giudi/io du-
ro. Tuttavia la condanna re 
sta. E la condanna e nella con 
statazionc che il Lecco ha gio-
cato mrglio. con piu ritmo. con 
maggior concretezza. Quindi la 
sua vittoria e giusta, perche 
e meritata. K dunque non ri 
pare neppure il caso di sofi-
sticare sulla formazione schie-
rata da Pesaola. Questa for
mazione. difatti. dopo la scia-
gurata autorete di Mistone. ha 
tenuto egregiamente il campo 
per tutto il primo tempo. Hd 
reagito decisamente bloccando 
il Lecco nella sua area per lun-
ghi periodi. e se non e riusci-
ta a cavare un ragno dal bu-
co. 6 solamente perche ha gio-
cato alia solita maniera: intes-
sendo una fitta rete di passag
gi. mai opcrando allunghi de-
cisi. Questa leziosa ed arzign-
golata manovra ha consentito 
al Napoli di mantenere l'inizia
tiva. ma non era certamentc 
la piu adatta per impensierire 
una difesa veloce. robusta e or-
ganizzata come quella del Lec
co. Insomnia il Napoli di sem
pre. che gioca molto. spreca 
energie. e non riesce a tradur-
re in moneta sonante — ovve-
ro in gol — il suo sforzo offen-
sivo. 

Si inizia con uno scatto di 
Cane al 4'. cui si oppone Me-
raviglia. e pronta e la risposta 
di Azimonti che impegna Ban-
doni. Al 10' l'autorete di Misto
ne: punizione per fallo di Ron
zon. batte Galbiati e Mistone. 
di testa, incredibilmente. cor-
regge giusto giusto sul palo in-
terno. mettendo fuori causa 
Bandoni. E" un colpo duro, ma 
il Napoli lo incassa bene, sen
za perdere la testa, reagendo 
nella solo maniera possibile: 
irrobustendo l'attacco e cercan-
do di recuperare. Ma il suo e 
un vano attaccare. perche non 
si registrano tiri a rete. 

E allora ne profitta il Lec
co: un buon pallone e calcia-
to a lato da Galbiati (quasi 
sempre smarcatissimo): un 
rimpallo fa\orisce Clerici che 
serve il liberissimo Innocenti. 
ma questi sbaglia la misura ed 
alza sulla traversa. mentre 
Bandoni gli esce incontro dispc-
ratamentc: un tiro di Fracas
sa e bloccato dal portiere. Poi 
ancora il Napoli: al 34' Bean 
sciupa una incredibile occasio 
ne calciando fortemente sul 
portiere e. subito. riparte il 
Lecco restituendo la cortesia 
con Fracassa che spara altis-
simo mentre Bandoni era fuo
ri campo. ingannato da un rin-
vio corto di Adorni che aveva 
cercato di spezzare una bella 
trama di Clerici e Innocenti. 

Nelja ripresa il Lecco parte 
di scatto e Clerici, continua-
mente ostacolato da Adorni che 
non lo molla un attimo. alza 
troppo sulla traversa. AI 12' tira 
ancora Clerici. la palla sfugge 
a Bandoni. ma Ronzon riesce 
a rimediare. Quindi Galbiati 
prima e Azimonti dopo sciu 
pano due buoni palloni. men 
tre al 21' e bra\o Bandoni ad 
apporsi alia staffilata di Inno 
centi deviando in angolo. AI 
22' Innocenti replica e sta vol-

j ta e gol. Un bel gol. Galbiati 
controlla un pallone ai margi-
ni dell "a res. la difesa del Na 
poli sembra stordita. molti so 
no fermi, in due accorrono sul
la mezzala ed aprono un in 
\itante corridoio attraverso il 
quale Galbiati fa filtrare un 
perfetto pallone per Innocenti 
II centra\anti non ha incer 
tezze, scatta velocissimo e in-
sacca con tocco preciso nel 
I angolo a destra di Bandoni. 

La terza rete e la logica 
eonseguenie della superiorita 
del Ixcco. della sua maggio
re freschczza. del suo piu al
to ritmo. della migliore coor-
dinazior.e. Siamo al 31': Fra
cassa va \ ia soio e Mistone 
neppure lo insegue piii. esce 
allora precipitosamente Ban
doni. ma Fracassa lo e\ita. e 
da posizione angolatissims. in 
fila il pallone sotto la traver
sa. Ora si gioca solo per aiu-
tare Clerici a segnare qualche 
gol. ma Clerici e sfortunato. e 
non giunge in tempo su qual 
che buon pallone. Quandc se^ 
gna. al 41". i'arbitro giusta-
mente annulla per fuori gio^o 
di Innocenti. E' Anita. I molti 
napoletani present! arrotolano 
con mestizia i loro azzurri 
vcssilli. 

Michele Muro 

| Novara Pisa e Reggina 
promosse in serie «B » 

Si e concluso lerl, dopo 34 giornate di camplonato, II torneo dl 
serie « C ». Novara, Pisa e Reggina, con un forte vantaggio la pri
ma, con un solo punto di scarto le altre due, vengono promosse In 
lerle c B I . Anche in coda, la serie t C » non avra strascichl: senza 
lecesslta di spareggl, le 6 squadre condannate sono gia note. La 
prossima domenlca si chludera anche II torneo di serie « D ». 

Serie B 
I risultati La classifica 

Alessandrla-Parma 
Lecco-Napoli 
Livorno-Venezia 
Monza-Bari 
Spal-'Padova 
Potenza-Modena 
Reggiana-Palermo 
Tranl-Pro Patrla 
Brescla-*Trlestlna 
Verona-Catanzaro 

3-0 
3-0 
1-0 
0-0 
1-0 
1-1 
0-0 
3-1 
3-0 
0-0 

Cos) domenica 
Bari-Spal; Brescia - Verona; 

Catanzaro - Modena; Llvorno -
Alessandria; Padova - Monza; 
Palermo-Napoll; Parma-Lecco; 
Pro Patria-Triestina; Tranl-Po-
tenza; Reggiana-Venezla. 

Brescia 
Napoli 
Spal 
Lecco 
Padova 
Polenza 
Modena 
Palermo 
Catanzaro 
Regglana 
Pro Patria 
Venezla 
Alessandria 
Verona H. 
Tranl 
Barl 
Livorno 
S. Monza 
Triestina 
Parma 

33 16 
33 13 
33 14 
33 14 
33 13 
33 12 
33 11 
33 12 
33 8 
33 10 
33 11 
33 9 
33 10 
33 8 
33 11 
33 
33 
33 
33 
33 

41 21 44 
35 19 40 
34 25 40 
41 19 39 
28 17 38 
48 37 37 
34 24 37 
39 3J 35 
21 2133 
31 20 33 
27 40 32 
28 32 32 
29 35 32 
29 35 31 
26 39 30 
29 36 29 
24 29 28 
28 42 28 
19 42 22 
22 46 21 

Serie C 
GIRONE A 

I risultati La classifica 
Como-'Blellese 
Fanfulla-Entella 
Ivrea-Marzotto 
Legnano-Treviso 
Novara-Cremonese 
Savona-CROA , 
Solbiatese-Plcenza 
Udinese-Carpi 
Mestrina-'Vittorlo Veneto 

2-1 
3-0 
2-1 
1-0 
1-1 
1-1 
3-1 
1-0 
1-0 

Dal glrone A sale in serie cB> 
II Novara (punti 47). Retroce-
dono VIMorlo Veneto e Fanful-
la (ambedue con 26 puntl). 

Novara 
Blellese 
Solblatese 
Savona 
Como 
Piacenza 
Marzotto 
Trevlso 
Entella 
Carpi 
Udinese 
Cremonese 
Legnano 
Mestrina 
CRDA 
Ivrea 
Vltlorlo V. 
Fanfulla 

34 15 17 
34 13 15 
34 14 12 
34 14 12 
34 13 12 
34 9 18 
34 10 16 
34 13 9 
34 11 12 
34 7 19 
34 10 12 
34 10 10 
34 7 16 
34 12 6 
34 7 15 
34 
34 5 
34 6 

8 13 
16 
14 

2 49 
6 47 
8 47 
8 41 
7 47 
7 26 
8 30 

12 34 
11 31 
8 27 

12 21 
14 31 
11 20 
16 28 
12 30 
13 31 
13 26 
14 24 

GIRONE B 
I risultati La classifica 

Anconitana-Carrarese 
Forli-Perugla 
Arezzo-'Grosseto 
Lucchese-Cesena 
Maceratese-Empoll 
Pralo-Siena 
Rlmlni-Pisa 
Ternana-Ravenna 
Pistolese-'Torres 

1-0 
2-1 
3-1 
3-2 
1-0 
0-0 
0-0 
14) 
1-0 

Dal girone B sale in serie <Bi 
il Pisa (punti 47). Retrocedo-
no Grosseto (punti 23) e For-
II (puntl 22). 

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Siena 
Carrarese 
Ravenna 
Prato 
Torres 
Cesena 
Empoli 
Anconltana 
Lucchese 
Rimini 
Pistoiese 
Maceratese 
Grosseto 
Forli 

34 18 
34 15 
34 19 
34 13 
34 10 
34 10 
34 10 
34 10 
34 10 
34 8 
34 12 

11 
16 
7 

13 
17 
16 
15 

5 46 
3 46 
8 36 
8 37 
7 34 
8 21 
9 27 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

14 10 21 
13 11 31 
17 9 20 
9 13 35 

19 8 23 
15 11 31 
14 12 21 
13 13 26 
14 14 15 
9 18 31 

12 17 23 

25 47 
29 41 
29 40 
3C40 
32 38 
25 36 
31 36 
38 35 
30 34 
29 33 
29 32 
36 30 
29 30 
37 30 
43 29 
46 29 
35 26 
37 26 

18 47 
24 46 
20 45 
26 39 
38 37 
17 36 
31 35 
18 34 
a u 
18 33 
42 33 
34 33 
39 31 
26 30 
31 29 
35 26 
55 23 
43 22 

GIRONE C 
I risultat La classifica 

Akragas Avelllno 
Chieti-Lecce 
Crotone-Pescara 
D.D. Ascoll-Siracusa 
Regglna-Marsala 
Salernltana-Cosenza 
Sambenedettese-Casertam 
Taranto-Tevere 
Trapani-L'Aqulla 

2-2 
4-0 
2-0 
1-0 
00 
4-0 
1-1 
2-1 
1-0 

Dal girone C sale in serie «Bi 
la Reggina (puntl 43). Retroce-
dono Marsala (punti 30) • Te-
vere Roma (punti 23). 

Reggina 
Taranlo 
Casertana 
Cosenza 
D.D. Ascoll 
Trapani 
Avellino 
Samben. 
L'Aquila 
Pescara 
Chieti 
Lecce 
Salernitana 
Siracusa 
Akragas 
Crotone 
Marsala 
Tevere R. 

34 16 
34 13 
34 12 
34 14 
34 13 
34 11 
34 12 
34 11 
34 13 
34 11 
34 11 
34 10 
34 8 
34 8 
34 11 
34 10 
34 10 
34 7 

LE ALTRE Dl «B 

7 32 
5 25 
5 32 

11 33 
10 26 
9 21 

12 10 32 
12 11 29 
7 14 29 

10 13 20 
10 13 29 
12 12 25 
15 11 25 
15 11 32 
9 14 23 

11 13 27 
10 14 22 
9 IB 27 

» 

18 43 
14 42 
21 41 
32 37 
25 37 
23 36 
29 34 
26 34 
31 33 
17 32 
31 32 
32 12 
27 11 
35 91 
27J1 
32 11 
34 20 
44 22 

Monza-Bari 0-0 
MONZA: Rigamonti, Melo-

nari, Giovannini; Ferrero, Ghio-
nl, Prato; Sacchella, Taccola, 
Vivarelli, Bersellini, Vigni. 

BARI: Maso, Baccari, Pana-
r»; Tacchini, Magnaghi, Bova-
r i ; De Nardi, Bucclone, Slci-
Ifano, Fernando, Cicogna. 

ARBITRO: Acernese. 

Verona-Catanzaro 0-0 
VERONA: Bissoli; Oi Barl, 

Cappellino; Radaelli, Zeno, Sa-
voia; Maschietto, Gclin, Tomlet, 
Caratti, Sega. 

CATANZARO: Provasi; Nardin, 
Bigagnoli; Sardei, Tonani, Mac-
cacaro; Orlandi, Marchioro, Be-
rardi, Gatparini, Ghersetich. 

ARBITRO: Flducla di Marsala. 

Brescia-*Triestina 3-0 
TRIESTINA: Scorti; Frlgeri, 

FtrtMra; Palcinl, Dalio, Sadar, 
Ranzati, Sea la, Orlando, Novell!, 
Gentili. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Mangili; Rizzolini, Vasini, Blan
ch!; Salvi, Vicinl, De Paoli, Fa-
vini, Pagani. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 
MARCATORI: De Paoli al 1' 

al 4' e al 25' della ripresa. 

Potenza-Modena 1-1 
POTENZA: Ducati, Spar.o, 

Casati; Nesti, Merkuza, De 
Grassi; Carrera, Canuti, Bo-
nlnscgna, Bcrcellino I I , Rosito. 

MODENA: Colombo, Baruc-
co, Longoni; Aguzzoli, Borsa-
r i , Venturelli; Cattani, Brwtlls, 
Pagliari, Toro, Cent). 

ARBITRO: Schinctll di Bre
scia. 

R E T I : N t l p. t. al 4T B«r-
cclllno I I , nella ripresa al 26' 
Longoni. 

Livorno-Venezia 1-0 
LIVORNO: Bclllnelli; Vergaz-

zoia, Less!; Calroli, Azzali I I , 
Giampaglia; Colautti, Virgili, Ma-
•calaito, Rlbechlni, Mainardl. 

VENEZIA: Bubacco; Taranlino, 

Mancin; Neri, Spanio, Spagni; 
Bertogna, Santon, Salvemlni, O'A-
lessi, Mencacci. 

ARBITRO: Monti di Ancono. 
RETE: nella ripresa al 5' Mai

nardl. 

Spal-*Padova 1-0 
PADOVA: Pianta; Rogora, Cor-

vato, Beretfa, Barbolini, Scronl; 
Cariminati, Pasqulna, Mazzarrtl, 
Pestrin Abbatini. 

SPAL: Bruschlnl; Pasattl, Box-
zao; Sagnoli, RMnzanl, Bartuc-
cioli; Muzzio, Moretfi, Mass**, Co-
pello, Crippa. 

ARBITRO: D'Agostlnl dl Rom* 
RETE: nel primo tempo *\-

I ' l r Muzzio. 

Alessandria-Parma 3-0 
ALESSANDRIA: NoMli; Panel, 

Sogliano; Vital!, StuccM, Verga; 
Cardillo, Ragonesi, BeMlnl, Sen-
cini, Oldani. 

PARMA: Manelli; Brulla, Fon-
tena; Versolatto, Rivellino, Ron-
call, Zurlini, Ferrarinl Tonolll, 
Ferragutti, Meregalli. 

ARIBITRO: a rone di Palermo. 
RETI: nel primo tempo al 23* 

Oldani, al W Soncipi, al 45' Bot
tom. 

Reggiana-Palermo 0-0 
REGGIANA: Bertini I I ; Don-

zelli, Berlin! I ; Do Dominlcis, 
Grevi, Ceccardi; Villa, To*tay, 
Calloni, Giagnonl, Longo. 

PALERMO: Ferretti; Do Bol-
lis, Grorgl; Bonedctti, Gluberto-
ni, Coocci; Postiglione, Opolloto, 
Troia, Tlnazzi, Gaflliardolli. 

ARBITRO: March lor I, di Pa
dova. 

Trani-Pro Patria 3-1"" 
TRANI: BHggi, Crivellontl, Gal-

vantn; Pappafettera, D'Ella, Baz-
zarini, Barbato, Bitetto, Arfuso, 
Lombordo Cosmano. 

PRO PATRIA: Bcrtossl, Vi
vian, Taglioretti; Calloni, Signo-
reMI, Lombard!; Maschoroni, Smr. 
tore, Regalia, Recagno, Zoo> 
nameo. 

ARBITRO: Bib! di Padova. 
RETI: nel primo tempo, al I f 

Sartore, al 34' Pappalottera, of 
44' Arfuso; nella ripresa • ! 1?* 
Cosmano. 
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lunedi 17 mtsggio 1965 l'Unita - sport 

l'eroe della domenica 
' • \ « ' LA.ROMA * ,» ..' . / Yt •* 

Da (|iiatu(o ho IVlj della ragiune, c vi assi-
euro clie n'e passalo tli tempo, I'anno calci-
•tico incomincia sempre con la Roma aulo-can-
diilala alio scudello: ai primi temporal] di li
ne estate, insomnia, noi lifoai giallorossi, in-
varinbilmente ohliosl delle passate delusion! 
gonfiamo il petto e inlreu-iamo meravigliosi 
•ogni di viltorie. Quali-he volla la butTa illusione 

. dura due o Ire scltiuiane, am lie uuallro ma-
gari; piii spesso e ari-aduto pero die in tempo 
d'un par di giornale ci riduciamo a east-re 
cjuelli di sempre, gli a atirionados > piu de
press! del calcio mondiale, una specie di cuso 
clinico, una rozza nevrosi domenicalu (da tem
po libero) paradossulmente inlrecriata alia 
« civllla D delle aree fabbricabili: anzi da ulTe-
zionali diventiatno, un po' puerilmente se vo-
leto, addiriltura nemici della nostra squadra, 
nci cui confronli ci abbandoniaino, proprio 
come il nostro antico Kuganlino, a fcroce e 
ingencrosa ironia. 

Molto spessu, perallro, e'era da snddisfan-i 
parzialmente con un quarto o un quinlo posto, 
con la sopravvheuza almcno nel gruppo delle 
poclio si|uadre « grandi u del campionalo ita
liano, un grnppo Ira I'allro die minaieia di 
non csistcre piii, per via dcila soflocanle dit-

lalura milancsc. (Jiundo pruprio atidaxa mule 
male, riduic\amo un anno intero di campio
nalo allc due partite con la Lazio: vincerle. o 
almeno cliiudcre in vanlaggio il c«sarecriu 

[ duello, voleva dire eonsolurii e preparart-i alle 
senipreverdi illusiuni deH'iiiino dopo. Ma ties-
suna annala e slala piii nera e disgraziaia e 
gghilcuiha di quellu rbe sla per i-hiudersi fra 
mezzo inese o gin di l i : lo supt-le lulli roiu 
di gnai si sono aiiiiiiiintit-iliiali sulla Homa. 
con in piii le collelte e le minarce di sciopero 
die indignavano i soliti benpensanli, una Homa 
die piii in basso non era cadula mai. salvo ma-
gari nell'aniui della retroct-ssione, die pure\a 
dnw-gse venire bissalo da un momeulo all'al-
Iro. I suoi rissosi dirigcnli I'avevano abbau-
donala a se siessa, il suo allenatore sembrava 
ridiinensiouuto a lustro imbonilore da piazza, 
i Bind cali-iatori ridntii al rango di principian-
ti o di ruderi. 

A queslo punto e diflitile capirc, cosi a 
holla calda, i|iiunlo sia colpa del Milan e quali-
to mcrito della Itiitna, come sempre del resto. 
Itesla pcro il fatto die la Homa, partita, dopo 
I'arquislo di L'rlinrllingrr o di altri a mora, 
con la sulila falsa npparenza di squadra da 
scudclto, ha fuiilo in qualdie modo per esserlo, 

ROMA-*MILAN 2-0 — II gol segnato da Francesconl 

almeno letteralmente e sia pure per una volla 
sullanto. Una volla peri* die minaecia di Tarsi 
derisiva, poi cb'c iliflieile pensare die I'lnler 
non abbia a vineere tulte le Ire partite die 
restano. La Homa ha hatluto il .Milan e ha 
deli-rininalo lei I'asscgnarinne del liiolo di 
campintie, in fonilo eumpiendo perlino un'ope-
ra di giusta riparaziono nei confronti di quclla 

ch'e senza dubbio la squadra migliore del 
campionalo, e die malgrado il clamoroso 5-2 
di poche scttimane fa, riscliiavu tli non farcela 
a ilimostrarlo a suon di punti c con la con-
quisla mclaforiea dello seiidello. Forse come 
coii5olazioue a co I'ajeltn o non e'e male. 

Poi bisogtui dire con Gianni Hi era the dav-
vcro il calcio e uu'opinione e un inislero. Pen-

ROMA-'MILAN 2-0 — Un altro aspelto della rete di Manfredlnl su rigore 

sate: e'e un gioeatore da lulli {quorum mm me gli capitava da tempo. He', toeca n lui, al 
epo, per rifeiirti con Hrera) considerato fi- par.ulo?-.ile Pedro Maiifredini, di guidare il 
uito (c per primo dal signor Lorenzo), tlel conlropiede di Lorenzo e rcnderlo linaliiien-
quale si dice die sarebbe assurdo orinai non le fiuuionale e lemih'de, liii.ihiu-nle non una 
ceilcrlo, die e orinai fuori squadra e riciccia vellcit.'i steiile e lcdin«i ma un fatto concreto. 
solo per via tlel solito strnppn di Nirole e (inn 
r.H'ultimo non si s>a se gioca o non gioea, e Purl/ 
cerlo cntra in campo sfidiu-iato e nervoso co- r U C K 

Le tremila 
borracce di 
Mazzacurati 

Da ''no dei nostri inviati 
L'AQUILA, 16. 

Italo Mazzacurati mi ha invl-
tato a casa sua assicurandomi 
lasagne all'cmiliana e vino del 
padre contadino. Anzi, abbiamo 
combinato un cambio: io gli por-
terd il vino di Rocca Susella e 
lui mi dara I'Albana di Ozzano. A 
tavola continueremo il discorso 
iniziato questa mattina, un di
scorso che potrebbe avere U se-
guente titolo: «11 mestiere del 
gregario ». 

In materia, Mazzacurati e uho 
che la sa lunga. Intanto mi ha 
fatto osservare che in qucsto Giro 
d'ltalia hanno aumentato le mul-
te e diminuito i prcmi. La cosa 
e importante per uno che porta 
borracce tutto il giorno e alia 
sera trova che i conti non tor-
nano. Tanto per fare un esempio, 
alcuni anni fa un traguardo vo
latile poteva f rut tare cento bi-
glicttoni da mille e adesso rende 
appena 15.000 lire. I premi di 
lappa (200.000 lire prima e 120.000 
oggi) sono stati quasi dimczzati, 
c e'e un'altra ragione per la qua
le Torriani diventa sempre meno 
simpatico ai corridori: di anno 
in anno il tracciato diventa sem
pre piii difficile, sempre piii mas-
sacrante. 

Italo Mazzacurati spera di con
cludes il Giro con un utile di 
mezzo milione. Qui il rapporto 

i i . 

Alia Lombardia 
i l Trofeo 

delle Regioni 
Nostro servizio 

LISSONE. 16 
La squadra B della Lombar

dia composta da Manza. Ba-
lasso. Anni e Novelli ha vin-
to il Trofeo delle Regioni. La 
corsa. una compctizione a cro-
nomctro per squadre, era va 
lida come inriicativa per i mon-
diali di San Scnastiano. II quar-
tetto dei vineitori ha rraliz7ato 
1'eccellente tempo di 2 ore e 
29'9" per coprire i I09.f.00 chi 
lometri del pcrcorso che su 
indicazione del CT Elio Rfme-
dio. era stato scclto con carat-
teristichc simili a quello sul 
quale si svolgcta il Campionato 
del mondo. -. . 

La media realizzata dai Tin-
cilori: km. 44.C88 all'ora. e la 
garanzia che anche quest'anno 
Rimedio sul dulicile pcrcorso di 
San Scbastiano potra avere a 

• disposizione un quartetto di 
; prim'ordine. in grado di affcr-
] marsi. 
; Dietro la squadra B delta 
1 Lombardia si sono classificate la 
\ Vencto A composta dai vincitori 
< della Coppa Italia Dalla Bona. 
. Luisetto. Zanon e Barzon; quindi 
> la Vencto B e la Lombardia A. 
J Purtroppo un doprccabile er-
j rore di nercorso ct.mmesso dal-
t le squadre dell Emilia. Picmuti-
| te e Lazio n<fi ha consentito 

la classificazione di queste c 
quindi non e stato rnissibile ave
re delle precise ind-enzioni sd'-
le possibihta e sul valore effet-
tiva di queste che |X-rd al mo 
mento deU'errop" di percorso 
gii erano in ritardo rispetto al
le prime classificrte 
. Questo Trofeo dche Regi.-m: 

pud esscre in defm.tiva n te 
nuto la corsa che ha confe<"-
mato le qualita dcireccellente 
Ferniccio Manza e del forte 
Dalla Bona che hanno risnet-
tivamente condotto alia \ittoria 
ed al secondo posto le loro 
squadre. Elementi di ecceziona-
le valore sono \enuti quindi :n 
luce con questa competizione 
ancor piu di qnanto non aves-
sero fatto con la Coppa Italia; 
Luisctto e Zanon. Quindi si sono 
rivelati cronoman eccellenti An
ni. NovTlli e Balasso. Ragazzi 
che hanno bone impressionato 

. il CT Elio Rimwlio il quale vorra 
, sicurarrcnte averti nella rosa de 
- gli azzurrabili a part:re dai 
. prossimo impegno 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 
1) Lombardia E (Manza. Ba-

' lasso, Anni e Novclli) km. 109.600 
del pcrcorso in 2.29"9"l/5. alia 
media di km. 44,088; 2) Venc

to A (Dalla Bona, Luisctto. Za
non. Barzon) in 2 2930"; 3) Ve
ncto B in 2.M,42"; 4) lombar
dia A in 2.:U'37"; 5) Abruz-
m I t 2.34'42'. 

tra il dare e I'avere rimane 
pcrd un enigma sino alia fine, 
cioe la fatica e scontata e il 
guadagno appeso ad un fllo. E' 
certo che se Adorni fallisce. nol
le tasche di Mazzacurati entre-
ra ben poco. Oggi. passando da 
Sangemini, proprio davanti alia 
sorgente della famosa acqua, 
mi sono ricordato del gregario 
di Ozzano che da giovane faceva 
il portiere (e parava i rigori) 
e poi si e dalo al ciclismo per 
vendicare un fratello che * pren-
deva delle gran suonate >. Italo 
non sapeva a cosa andava incon-
tro. Credeva di andare a caccia 
di successo come da dilettante 
(30 vittorie). ma una volta pro-
fessionista gli lasciarono appena 
il tempo di arrivare secondo in 
un giro di Romagna e poi gli 
dissero: € Tu sei un gregario 
nato, tu devi aiutare gli altri a 
vineere >. 

E Italo ubbidl, affczionandosi a 
poco a poco al ruolo che gli 
avevano affidato. Passando dn 
Sangemini. Mazzacurati avra 
certamente riempito la sua e le 
altrui borracce del prezioso li-
quido. Un buon gregario conosce 
ogni particolare del nercorso e 
non si lascia sfuggire le occasio-
ni propizie. Ha (lotto Italo: « Ho 
dislrtbuito piu di tremila borrac
ce. forse arrivcro a cinquemila 
e poi fard il cantinicrc. Mio pa
dre. uomo saggio, continua a dir-
mi che Yacqua fa male. Ha ra
gione. non vi sembra? ». 

Luciano Pezzi ha preso in di-
sparte Gimondi per dirgli: c Ri-
cordali che non sei qui per vin
eere il Giro, ma per supcrare 
sema danni Yapprendistato: che 
non devi dar retta ai facili eloni 
dei giornalisti: che per te le 
"caramelle" (leggi eccitanti) non 
esistono; ricordati che per diven-
tare un vero corridorc bi^aqna 
imparare a soffrire pedalando 
a pane ed acqua >. 

Ordine d'arrivo 
1) CARLESI (Fllotex) che co-

pre i km. 180 della Perugia -
L'Aquila in 4.54'25" (media chl-
lometri 36,689); 2) Pambianco 
(Salvarani); 3) Claes (Bel . ) ; 
4) Negro; 5) Moser A.; 6) 
Chlappano; 7) Galbo, tutti con 
II tempo del vlncitore. 8) An-
dreoll a 2 '51"; 9) Bltossl a 
4'06"; 10) Boucquet; 11) Bari-
viera; 12) Dancelll; 13) Tacco-
ne; 14) Vandenbergh; 15) Fon-
tana; 16) Meco; 17) Cribiori; 
18) Pelizzonl; 19) Baldan R.; 
20) Pifferl; 21) Durante; 22) 
Carminatl; 23) Peretti; 24) Mu-
gnaini; 25) a pari merito: Gl-
smondl, Schiavon, Zandegu, 
Chiarlnl, Ongenae, Arrigcnl, V I -
centi, Mealll , Brands, Mannuc-
ci, Balletti, Binggeli, Colombo, 
Marcoli , Poggiali, Balmamlon, 
Gentina, Van Damme, Passuel-
lo, Ferrett i , Sabbadin, Massi-
gnan, Bonl, Zancanaro, Forno-
ni , Buglnl, Moser E. Zllioli, 
Battistini, Ferrardi , Adorni, 
Scandelli, Fontona, Fabbri , Sar-
tore, Meldolesi, Ferrar i , De Ros
so, Bablni, Mazzacurati, Bodre-
ro, De Pra , Brugnami, Daglia, 
Yanwysberg, Vendemmlatl, Tot-
taolani, Sambi, tutti col tempo 
di Bitossi (a 4'06"). 73) Tala-
mona a 4'30"; 74) Taglianl a 
6*43"; 7) Maino a 6'43"; 76) Ar
mani a 6'43"; 77) Nencloll a 
8'56"; 78) Zanchi; 79) Zanin; 
80) Casati; 81) Vigna; 82) Pic-
chiotti; 83) Molenaers. Tutti a 
8'56"; 84) Macchl a 11'55"; 85) 
Miele; 86) Cornale; 87) Batdan 
A. ; 88) Grass); 89) Rimessi; 
90) Lenzi; 91) Beraldo; 92) Ne-
r i ; 93) Fore; 94) Baffl; 95) Lo-
renzi tutti a 11'55"; 96) Guer-
neri a 12*19"; 97) Partesotti a 
13'03"; 98) Polettl a 13'03"; 99) 
Minieri 13'03". 

La classifica 
1) Chlappano 10.38'0O"; 2) Gal

bo a 4"; 3) Carlesi a 19"; Pam
bianco s.t.; Claes s.t.; Negro s.t.; 
Moser A. s.t.; 8) Dancelli a 4'2"; 
Durante s.t.; Mealli s.t.; Gismon-
di s.t.; Zllioli St . ; Ferretti s.t.; 
14) ex-aequo Poggiali e Colombo 
a 4,12"; 16) Taccone a 4'17"; 17) 
ex-aequo Marcoli, De Pra, Car-
minati, Bronds a 4' 2 1 " ; 21) ex-
aequo Boucquet, Vanderbergh, Bi
tossi, Cribrlori, Massignan, Bol-
dan R., Van Damme, De Rosso, 
Adorni, Zancanaro, Mugnini, Pas-
suello, Fontona, Bingeli, Bonl, 
Schiavoni, Fabbri, Fezzardi, Sam
bi, Balmamlon, a 4'255'; 41) ex-
aequo Gentina e Moser E., a 4' e 
29"; 43) ex-aequo Brugnami e 
Pereltl , a 4'59"; 45) ex-aequo Bal
letti e Bugini, a 5'09"; 47) Batti
stini a 5'45"; 48) ex-aequo For-
noni, Bablni, Ferrar i , Sartore, a 
5'55"; 52) Maino a 7'02"; 53) Ot-
taviani a 7'16"; 54) Chiarini a 
7'48"; 55) Arrlgonl a 8TJ9"; 56) 
Meco a 9*01"; 57) Bodrero a ¥ e 
23"; 58) ex-aequo Daglia, Onge-
nale, Scandelli, Fontana, Vicentl-
ni, Zandegu, Sabbadin, Pifferi, a 
9'52"; 66) Talamona a 10/16"; 67) 
Casati a 10*45"; 68) Andreoli a 
12*40"; 69) Nerl a 13*44"; 70) Ba-
rivira a 13*53"; 71) ex-aequo Pe
lizzonl, Metdo'esi, Mazzacurati, 
Mannucci, a 13*53"; 75) Guerniri 
a 14*08"; 76) ex-aequo Zanin e 
Vigna, a 14*42"; 78) Nencioli a 
15*48"; 79) Taglianl a 16*30"; 80) 
Armani a 16*30"; 81) Beraldo a 
16*48"; 82) Macchl a 17*41"; 83) 
Molenaers; 84) ex-aequo Baldan, 
Cornale, Mlete, Fore, Lorenzi, a 
21*42"; 89) Picchiotti a 22* 42"; 
90) Poletti a 22*50"; 91) Miniri a 
23*03"; 92) Grass! a 23*06"; 93) 
Vendemiati a 23*28"; 94) Van-
wynsberg a 23*28"; 95) Baffi a 
23*31"; 96) Zanchi a 30*50";- 97) 
Lenzi a 32*21"; 98) Partesotti a 
32*25"; 99) Rimessi a 33*42". 

continuazioni 
Inter 

II vincitore odicrno e Guido 
Carlesi. uno della « vecchia guar-
dia ». anche la sua carta d'iden-
tita porta la data del 7 novem-
brc 1936. Guido non vinccva da 
due anni. dalla pcntiltima tappa 
del Giro d'ltalia 1963. Dopo il 
facile sprint sulla pista in ce-
mento di questo velodromo. 1'atle-
ta della Filotex ha dctto: * Aden 
so posso anche vivere di rendita 
pcrche ho raggiunto il mio ohiet-
tivo ». Guido e anche un hurlone. 
Un giorno un suo conoscente gli 
disse: « Menfio un morto in casa 
che un pisano alYuscio >. E Car
lesi rispose: « Che Vio ti accon-
tenti! >. 

Pambianco. il secondo. non ha 
fatto drammi. Si e asciugato la 
fronte e dalla sua bocca e uscita 
la seguente osservazione: «H 
caldo pud uccidcre il Giro. Se 
la corsa non si addormenta. avre-
mo crolli spaventosi. Oggi non 
ho bevulo per cento chtlomctri. 
ma domani? ». 

Taccone ha incontrato i suoi ti-
fosi. Sollecitato a muovcrsi. Vito 
se I'e ca%-ata con la seguente 
battuta: «Come posso vineere 
se mi hanno assepnato il numcro 
(90) della paura? ». 

La scena che piii ci ha incu-
riosito 6 stata pcro quclla fra 
Galbo e Chiappano per i*as«*gna-
zione della madia rosa. Anzitut- | 
to dovete sapere che ieri sera 
Chiappano era stato crroncamen-
te classificato al ventitreesimo 
posto. mentre in effetti si era 
piazzato scsto. Oggi. dopo aver 
rivisto il film della volata di Pe 
nigia gli e stata rcsa giustizia. 
ma il merito e tutto di Galbo 
che rinunciando subito alia ma-
glia rosa sollevava la qucstionc. 
permettendo co^i a Chiappano 
(suo compagno di squadra) di di-
ventare il succcssore di Dancelli. 

« La maglia e di Chiappano. sta
te commcttendo un errore >. con-
tinuava a ripetere Galho. Sem
brava che nessuno volesse dargli 
retta. un primo comunicato dava 
Galbo « leader >. e mono male 
che un secondo comunicato rimet-
tcva le cose a posto. Carlo Chiap
pano e un ragazzo di 24 anni resi 
dente a Varzi. un paese della Val-
le Staffora famoso per la P">-
duzione di salumi. Professionista 
da due stagioni. Chiappano do
ve ancora assaporare la gioia 
della \ittoria. pur avendola sfio-
rata due volte, vedi i secondi 
posti di una MilanoTorino e di 
Mirandola. La magha rosa vale 
comunquc molto di piu di un 
semphec successo c potetc esscre 
ccrti che stasera a Varzi sara 
festa grande. 

LZ sport flash 

Gino Sala 

Mairesse vince 
a Francorchamps 

FRAXCORCHAMPS. 16 
I I belga Willy Mairesse su 

c Ferrari 250 Le Mans > ha vinto 
oggi la c 500 km. > per vetture 
gran turismo e prototipi, davanti 
all'inglese David Piper pure su 
Ferrar i . L'inglese Brian Hutchin
son su « Ford Galaxie > ha vinto 
la corsa per velture turismo mi-
gtiorate coprendo i 12 giri 
(km. 1694) in 56*06"* alia media 
di 80,962 kmh. Ecco I vincitori 
delle altre class!: 

2000-3000 cc: 1) Hacquln (Bel.) 
su Alfa Romeo: 10 giri in 56*23" 
a 165,022 kmh. 

1600-2000 cc: 1) Loss (01.) su 
BMW 1800 T I : 12 giri in 1.00*0" 
a 164,882 kmh. 

1300-1600: 1) Frohlich (Germ.) 
su Alfa Romeo Giulia T I : 11 giri 
in 56'59"6 a 163,212 kmh. 

1000-1300 cc: 1) Bodmer (Ger.) 
su Glas 1204 TS: 11 giri in 56" 
47"5 a 143,862 kmh. 

850-1000 cc: 1) Swart (01.) su 
Fiat Abarth: 11 giri in 59*12**9 a 
157,156 kmh. 

F I N O A 850 cc: 1) Jolvoet 
(Bel.) su DKW F11: 10 giri in 
58*18**1 a 143.393 kmh. 

A Rolf WoHshol 
il Giro di Spagna 

BILBAO. 16 
I I tedesco Rotf Wolfshol ha vin

to il Giro ciclistico di Spagna. 
L'u'tima tappa e stala vinta dal-
lo spagnolo Martin Pinera che ha 
coperto i 222 km. da Vitoria a 
Bilbao in 4.4*'04". 

La vitforia di Wolfshol e la 
grande e piacevole sorpresa del 
Giro che ha vislo i l piccolo tede
sco ribellarsi a Raymond Pouli-
dor, capitano della sua squadra, 
e continuare dalla ottava tappa 
in poi in sp'endida ma difficile 
solitudine. < E" uno dei gtomi piu 
fo l ia della mia c a m e r a >. ha 
detto Wolfshol. 

Vitforia lampo 
di Masfeghin 

BILBAO. 16 
I I peso masslmo italiano Gior

gio Masteghin ha otlenuto a Bil
bao una fulminea vittoria, bat-
tendo per K.O. alia prima ripresa 
il campione spagnolo Benito Ca
nal. 

URSS Austria 0 0 
MOSCA. 16 

L'URSS e I'Austria hanno chiu-
so a reti inviolate I'odierna c ami-
chevole » di calcio disputata alio 
stadio Lenin davanti a 100 mila 
spettatori. 

Al termine dell'incontro I'alle-
natore sovietico Morozov si e det
to soddisfatto dell'esito dell'incon-
tro aggiungendo: c E' difficile at-
tendersi un be I gioco quando la 
squadra non ha sostenuto un suf-
ficiente numero di inconlri. Spero 
che la squadra sovietica rag-
giunga il massimo della forma 
poco prima dell'incontro con la 
Grecia >. 

Entro il mese i sovietici afTron-
teranno la Grecia per la qualifl-
cazione alia Coppa del mondo. 
L'allenatore austriaco Frehwert 
ha detto che tra I sovietici lo 
hanno favorevolmente impressio
nato Metreveli, Ivanov e Meshki. 

LlnghiHerra batfe 
la Sveiia per 2-1 

GOTEBORG. 16 
La nazionale di calcio inglese 

ha battuto la Svezia per 2-1 (1-1) 
in vn incontro amichevole giocato 
oggi. 

La squadra inglese, ' apparsa 
piu forte della awersar ia sia 
all'attacco che in difesa, ha do-
minato per gran parte dell'incon
tro, specie nel secondo tempo 
quando gli avanti bianchi hanno 
posto un continuo assedio alia 
porta svedese. 

Ecco il dettaglio tecnico del
l'incontro: 

I N G H I L T E R R A : Banks, Cohen, 
Wilson; Stiles, Charlton, Moore; 
Paine, Ball , Jones, Eastham, Co-
nelly. 

SVEZIA: Arvidsson, Rounder , 
Wing, Mi ld, Bergmark. Nordo-
vist; Ericsson, Lars son, Simons-
son, Carlsson, Persson. 

ARBITRO: Henri Faucheux 
(Francia) . 

R E T I : al 17' Conelly, al XT 
Ericsson; nella ripresa: al 2 f 
Conelly. 

II Parma vince 

sul Hefakrotn (23-3) 
A Treviso in un incontro di 

recupero dei campionato di eccel-
lenza di rugby il Parma ha bat
tuto il Metatcrom per 23-3 (10-0). 

st'lnter oltre alia foga, alia ge-
ncrosild e al ntmo ci sarebbe-
ro voluti in prima linea attac-
canti autenlict, realizzatori 
Jreddi e precisi cupaci di sjrut-
tare I'enorme luvoro di Del 
Sol e la sagacia di Da Costa, 
In prima Imea, invece, omag-
gio alia tutttca, a alia cabala 
che e ancor peggio, e'era Maz-
zui a soslituire Staccluni. Non 
che Mazzia abbia demeritato 
ma. visto per di piii che Com-
bm e in perenne giornata-no e 
che Menichelli non d cerlo al 
meglio, ci sarebbe voluto qual-
cuno che sapesse tirare. Cosi 
invece ci si sono adatlati o Da 
Costa da fuori area, o Del Sol 
regolarmente sfiatato al termi
ne delle sue corsette tagliagam-
be, quel ciabattone di Leon-
cini che non azzecca una volta 
il « sette » o addirittura Gori, 
lodevole soltanto nell'intenzio-
ne. I risultati si sono visti. E 
Sarti ha ringraziato perche, se 
gli han fatto girar la testa tut
ti quei bianconeri che gli bal-
lonzolavano davanti, gli han
no in compenso e al tirar delle 
somme riservato un pomeriggio 
di mezza festa. Con Picchi e 
Guarneri a Jarla da padroni, 
con Facchetti sguinzagliato a 
cercar gloria in avanti (visto 
il poco fastidio che gli dava 
Mazzia) con Suarez e Corso 
che, appostati al limite della lo
ro area davan I'idea di un in-
crocio tra la volpe e il nocchie-
re: raccoglievano i disimpegni 
dei compagni, difendevano co
me sanno la palla, prendevano 
saggiamente tempo e, a turno, 
senza sputar Yamma, al picco
lo trotto per rompere la misu-
ra e il ritmo degli avversari, 
impostavano ora per Mazzola, 
ora per Gori, non tralasciando 
di stuzzicare la vena di Jair, 
scattista appannato. Sembrava 
non dovessero bastare, perche 
se Sandrino se Yera sempre 
cavata con autorita davanti ad 
Anzolin. il giovane Gori pare-
va proprio irrimedtabilmente 
chiuso dalla classe e dai piglio 
di Salvadore. Basto invece un 
attimo di disattenzione di que-
sti e di Leoncini perche 1/ "bo-
cia" si lanciasse in un doppio 
acuto di quelli che fan epoca: 
dribling stretlo. gran tiro cali-
brato al millimetro. clamorosa 
rete della staff a: una inequivo-
cabile etichetta che garantisce 
il prodotto. 

Erano trascorsi settantaquat-
tro minuti dai primo gol di 
Suarez a questo di Gori: settan 
taquattro minuti di netta. con
tinua superiorita territoriale 
della Juventus, eppure, non 
sembri un paradosso, quel gol 
era nell'aria e come tale ven-
ne accolto anche dai pubblico 
di parte bianconera. Senza im-
precare cioe, e senza far com-
menfi. Dopo, a 2-0 assicurato 
e ad avversari ormai seduti, 
I'lnter concesse la «passerel-
la >: gioco fhzzante. veloce, 
bellissimo: la vera Inter in-
somma. quella che si vorrebbe 
sempre vedere. Senza dimen-
ticare pero che grande era sta
ta anche I'lnter di prima, che 
la giudiziosa. ragionata mode-
stia e pur sempre una virtu. 

E modesta I'lnter lo e stata 
sin dall'inizio, un inizio cauto, 
tipico di chi non sottovaluta lo 
avversaho, di chi lo teme anzi 
pur ritenendosi pronto a com-
batterlo. La Jute e subito un 
fuoco d'artificio; lira Da Costa 
al 2': alto; lira Leoncini al T: 
fuori. Doccia fredda al 9': fol
io di Castano su Corso al li
mite, tutti s'aspettano che bat-
ta Corso. improvviso calcia in
vece Suarez e Anzolin, sorpre-
so, e buggerato. 

Passalo lo choc la Jure rial-
tacca a testa bassa; Salvadore 
al 12\ si lancia sulla destra e 
centra, la palla scivcHa tangen-
zialmente sulla traversa e Me
nichelli. sul rimbalzo. sbaglia 
clamor n^ament e lincornata. Vn 
breve intermezzo rerazzurro al 
20' e al 21' che per poco I'm-
cerlo Anzolin non rende dram-
matico, e poi riprende la sin 
fonia bianconera. Del Sol & ini-
mitabile e macina gioco in con
tinuity ma nessuno lira: alme
no, provano un po' tutti, ma 
nessuno che lo sappia fare con 
sufficiente dignita. E le palle-
gol si sprecano: sbagliano Del 
Sol al 26', Da Costa, Ire volte 
consecutiramente al 32', e Sal
vadore, in modo sbalorditivo, 
al 34' (solo sul dischrtto del 
rigore a portiere fuori caura, 

incoccia prima nella scarpa di 
Picchi e poi, sul rimbalzo, nel
la cupoccia di Burgnich). 

Alia ripresa tutti s'aspettano 
il crollo della Juve; i bianco
neri sono invece ancora ben vi-
vi. Per cui il canovaccio resta 
lo stesso: con I'lnter che non 
subisce. controlla; pronto a 
sferrare la botta buona al mo-
mento giusto. Tenta Mazzola al 
14', lanciato da Corso, ma An
zolin lo anticipa di un soffio. 

Si susseguono, ormai mono-
toni, gli errori dei bianconeri 
per t qua/i la porta di Sarti si 
fa sempre piii piccola. L'lnter 
fa melina (e non dovrebbel), 
poi, al 38', sfodera Y < unghia-
ta»: Suarez a Gori, Salvado
re ha la testa nelle nuvole e 
quello lo «Jaffa >, drtblina 
stretto che fa secco Leoncini. 
saetta imprendibile per Anzo
lin. 11 ragazzo si esalta e ne 
ha ben donde; poi su di lui fan-
no mucchio i compagni. Noi 
possiamo anche andare: la par
tita e finita qui. 

Roma 
ne di gioco di De Sisti. < Pic-
chio», ad un certo punto. ha 
capito le difficolta del Milan. 
ne ha afferrato al volo il 
dramma incombente e ha spez-
zato il platonico assedio ros-
sonerti, cercando di contrat-
taccare, di approfittarc dei 
vunti creati davanti a Barluz/.i 
dallo stolido assalto in massa 
degli avversari. 

La vittoria della Roma ha 
due nomi: De Sisti e... il Milan. 
Certo, sui piatti della bilancia 
il peso p repondera te ce l'ha 
la disastrosa partita dell'ex 
squadra di Gipo Viani. della 
quale ci sentiamo di assolvere 
in pieno solo un gioeatore: l'in-
domito Pelagalli. rivelatosi il 
piu pericoloso e valente... at-
taccante del Milan. 

Dopo di lui. volendo fare 
uno sforzo di buona volonta. 
si pud scusare la prova di 
David, fin troppo in palla data 
la lunga assenza. e di Altafini 
che non e mai stato servito de-
centemente e che ha dovuto 
sempre sgomitare in un'area 
supcraffollata. II resto e stata 
una pena, con accenti a dir 
poco strazianti da parte di Ri
vera, la < grande ombra » del 
calcio italiano. distrutto da una 
annata di conlraddizioni e di 
polemiche. da parte di Mora 
(90* di errori: un record!), del 
«paraca r ro» Ferrario, del 
molle e impacciato Trapattoni, 
deil'ormai tramontato Maldini. 
Persino Lodetti che, pure, sta-
va attraversando un secondo 
«periodo d'oro >. e finito per 
naufragare in mezzo a tali com
pagni; e. quanto a Bonfanti. 
come prendersela con le re-
clute quanto i titolari annega-
no nel ridicolo? 

Ecco il quadro. E davvero 
non si vede come il Milan pos-
sa accampare pretese di scu-
detto in tali condizioni. La 
squadra, in questi ultimi tem
pi. ha arrancato e tenuto duro 
in virtu dell'orgoglio dei sin-
goli. mai o quasi mai per in-
trinseche \ i r tu tecniche. Logi-
co che. prima o poi. contro 
un'avversaria affamata di pun
ti (e non svagata. o autole-
sionista. come la Juventus e il 
Bologna), finisse per cadere. 

Solo che non e stata una 
semplice caduta. ma un tonfo. 
la cut eco non si spegncra tan-
to presto. Dopo il secondo goal 
— splendido — di Francesconi. 
« Felicino » Riva. il presidente 
dall*« arrabbiatura facile ». e 
scattato dai suo posto come se 
una tarantola I'avesse morsica-
to. ha disccso i gradini a quat-
tro la volta ed e sparito lan-
ciando fulmini e maledmoni. 

Detto del Milan, va spiegato 
il comportamento della Roma. 
Lorenzo, trovatosi in extremis 
senza la sua pedina piu pre-
ziosa. Sehncllinger (infezione 
ad un piede provocata da una 
scarpa). ha optato per una 
condotta estremamente pruden 
ziale. Si 6 cos! visto. oltre ai 
terzini sulle alt. a Lost c stop
per >. a Carpanesi «libero » e 
a Leonardi < tomante ». anche 
Francesconi su Rivera, con De 
Sisti in pratica «secondo li
bero » alle soglie dell 'area. 

II dispositivo ha funzionato. 
molto — si capisce — in virtu 
del gioco oriz7ontale e melli-
fluo del Milan. La partita, do
po un piramidalc errore di 
Ferrario all '8* (1'unica vera 

occasione-goal), era di quelle 
con lo 0 0 scritto in faccia, ma 
la Roma non si e accontentata 
di un punto: ed 6 qui il suo 
grande merito. 

Visto che il Milan si regge-
va per scotntnessa, « Picchio » 
De Sisti si e messo lui a con-
traslarc (che dico: ad annichi-
lire) Rivera, liberando cos! 
Francesconi in avanscoperta. 
Rinforzate le « punte >. il cion-
dolante Maiifredini si e ricor
dato che San Siro gli mena 
buonu ed ha preso a correre e 
a scattare come sa fare quan
do qualcuno lo asseconda a pun-
tiuo. 

Cos! al 39', a seguito di una 
ubbriacante discesa di «Pe
dro >. Trapattoni ha dovuto 
salvarc con la mano un goal 
quasi fatto di Nardoni. Rigore. 
goal di < Piedone» e Milan 
alia deriva. 

Nella ripresa, ci si 6 messo 
anche il nervosismo ad anneb-
biarc cio che rcstava del cer-
vello milanista. La Roma, or-
chestrata a meraviglia dai 
sunnominato «Picchio», ha 
persino riscosso applausi (in-
teristi, si capisce) per il suo 
ordinato ed intelligente modo 
di difendersi. 

I contropiedi giallorossi sem
pre meno sporadic! ed avven-
tinosi. ma snodantisi attraver-
so il « filtro magico » di De Si
sti. hanno portato addirittura 
la Roma al mcritato raddop 
pio con un'azione geometriea 
ed aggirante. degna di esscre 
conclusa in goal. Ma il Milan 
era gia K.O. dalla fine del 
primo tempo. 

Cronaca? Non ci fossero i 
due goals, ci sarebbe ben poco 
da dire. II Milan costniisce 
all'R' la sua grande occasione: 
cross di David, deviazione di 
testa di Rivera e pa Hone im-
pagabile per Ferrario che, in
vece di colpire al volo, tenta 
lo «stop > e perde la palla: 
Pelagalli riprende e Matteucci 
salva dj pugno. 

Dall'B' saltiamo al 24' per 
incorniciare un'altra « prodez-
7a > di Ferrario che. su rcspin-
ta di pugno di Matteucci (cross 
di Bonfanti). alza di testa oltre 
la rete sguarnita. Tutto qui il 
Milan. Dal canto suo la Roma 
ha sinora elevato barricate. ma 
al 39' (preannunciato da un 
paio di < assoli > testardi c 
sfortunati di Manfredini) ecco 
il goal giallorosso. Ardi77on 
ferma Mora e imbecca c Pe
dro > che aggira Trapattoni. 
si porta sul fondo, converge 
evitando Maldini e staffila im-
provv iso. 

Barluzzi ribatte, Nardoni ri
prende di testa, il portiere 
salva annaspando e la sfera 
resta li. quasi sulla linea. a 
disposizione dell'ala gialloros-
sa : Trapattoni. perso per per-
so. allontana con una mano. 
Rigore indiscutibile che « Pic-
done ^ trasforma con un bolide 
sotto la traversa. 

Ripresa. II Milan attacca 
collezionando corner. La Roma 
fa c melina > ruotando attomo 
al perno De Sisti. Altafini cer-
ca impossibili colpi di testa 
in area gremitissima. Verso la 
mezz'ora i fischi lacerano i 
timpani. La Roma riparte in 
attacco con De Sisti e Nardoni 
che lancia sulla destra Fran
cesconi: il ragazzo pianta in 
asso Maldini e infila 1'usccnte 
Barluzzi. Per la Roma i tempi 
cupi « so finiti >: per il Milan 
comineiano. 

Lazio 
te € spizzata » da Piaceri ma 
era poi pervenuta a Gasperi 
che aveva indovinato miracolo-
samente il corridoio giusto per 
battere Moschioni, pur in una 
selva di gambe). Ftno ad allora 
in venta la iMzio aveva fatto 
molta confusione senza brilla-
re affatlo: e Yunica azione pe
ricoloso era stata del Foqqia 
che arera chiamato Cei ad una 
diffinle u<cita su Xocera. 

Da questo momento invece la 
iMzio ha effettuato un forcing 
impressionante per continuity e 
decisione arrivando spesso vi-
cino al raddoppio (al 18' su 
tiro di Bartit a lato, al 27' su 
tiro di Renna deviato con il 
peffo da Moschioni. al 29 su in-
cursione di Piaceri sventata dai 
portiere Joggiano. al 31' su ti
ro alto di I'ifali). 

Purtroppo anche starolta so
no mancate le c punte > comr 
si vede: sicchi e'e voluto un 

rigore per permeltere alia La
zio di arrotondare il bottino. K' 
accaduta al 37' su lancio di Go-
vernato die un difensore jog-
giano (Iiinaldi o Valade?) sia 
stato sorpreso da un guardia-
linee a intercettare la palla con 
le mani in piena area. Campa-
nati ha fischiato subito senza 
curarsi di accertare Yintenzio-
nalitd 0 meno del fallo e percio 
suscitando le proteste dei fog-
giant: placate le quali Bartii 
si e incaricato di battere il ri
gore facendosi pero intercetta
re il tiro da Moschioni (che 
nell'occasione aveva fatto un 
passo avanti come spesso fan-
no t portieri). 

Bartii avvilito si d coperto la 
faccia con le mani ma Campa-
nati estremamente caritatevole 
date le circostanze (data ciod 
la discussa concessione della 
punizione) ha fatto ripetere il 
tiro suscitando altri tafferugli. 
E stavolta Piaceri non ha sba-
gliato facendo secco Moschioni. 

Si capisce che dopo queste 
polemiche il nervosismo fino 
ad allora rimastu a fior di 
pelle d esploso in una serie di 
scorrettezzc. E si capisce che 
punto sul vivo il Foggia si d 
lanciato alia controffensiva 
spesso mettendo in difficolta le 
retrovie laziqli ma senza otte-
nere nulla di positivo a causa 
anche dell'assenza di due vere 
ali (Favalli e Patino. quest'ul
timo nervosissimo tanto da es-
sere ammonito due volte, han
no giocato sopratutto in fun-
zione di raccordo). 

Comunque il Foggia ha insi-
stito sino all'ultimo (pare che 
Pugliese ci tenesse molto a fi-
gurare bene a Roma) riuscen-
do alfine a segnare il goal del
la bandiera grazic a Micelli 
(che $ stato il miglior... at-
taccante del Foggia). 

Poi il batticuore degli ultimi 
minuti e la fine accompagnata 
da applausi ai giocatori laziali 
e da insulti deplorevoli ed anti-
sportivi ai giocatori ospiti (ai 
quali un nutrito gruppo di su
per tifosi ha voluto far pagare 
lo scotto per gli incident i acca-
dttti nell'incontro di andata a 
Foggia). 

Giro 
Ynbbligo di rispettarsi. Addio a 
Venturclli. e avanti con il 
c Giro » che ci mostra Dancelli 
vestito di rosa. 

— Un sogno? 
— No, la realta di un giorno. 
Dancelli non s'illude. 
Pronti? 
Via! 
Sull'asfalto che scotta, sotto 

il sole che brucia, scattano 
Miele, Beraldo e Marcoli. E' 
uno scherzo, con rcpliche di 
hitossi, Meldolesi e Balletti. 
La guardia di Dancelli e della 
« Molteni > e attenta, sicura: 
sul terreno piatto non e'e scam 
po per gli assalitori. 

Alt? 
E' domenica. E la corsa di-

riene una passeggiata. 11 < Gi
ro * fa del turismo. Sosfa alle 
fontane. si ferma al bar. 11 
process alia tappa s'annuncia 
cattiro, riolento? Zavoli (ch? 
non e per la tranquillita...) sor-
ride: e noi ci rifugiamo in 
corner! 

11 paesaggio ha i morbidi. 
tellutati colori della prima-
vera... 

Deruta ci presenta le sue 
magnifiche ceramiche... 

1 tenen prati sono, qua e Id, 
fiammpggianti di papareri... 

E Yafa peso! 
Una rampa, Tndi: nicnte. E 

nulla accade sulle burrasco<;e 
nndulazinni di Acquasparta c 
Sangemini. 11 «Giro» ha il 
passo delta processinne di fu 
nerate. 11 nome di Taccone. 
Vidolo di qui, 6 gridato inrann. 
II momenlaneo padrone e Dan 
celli. 

Una, due ore di cammino 
senza un guizzo. Infine. sapetc 
chi s'agita? Uno dei pochi stra-
nieri. Molenaers. che Bingeli. 
al serrizio di Dancelli. con 
trolla: V25", a Temi E inizia 
la caccia, che non e Juriosa. 
Molenaers e Binqeli superan.t 
agilmente I'asperita di una ca 
scata famosa: Le Marmorr f̂ i 
spinfa dpi prupp.) imrfr dti 
Mown, ed e mstcnuta d.i f?i 
fo*iti e Balmarnmn. 7< r?rii»i,jr,i 
e De Rosso Sella qu <fr.i ifrl 
logo dt Pirdilucii. VITCM <\i 7 
qancta a Vnlrnarrs r Rnvrli 
Si rlto. «j/'«\jr<> 11 il f i f - i . i 1! 
p«iffMr;lin;ir, trannc JJ.u'rJfi t 

Marcoli che giungono sparati, 
si perde: 3'20", al rifnrnimen-
to di Rieti. 

E Dancelli? 1 pigri J'tnfrap-
polano. Non si rassegna, na-
turalmente. La sua progressio-
ne e vigorosa. Piit t-iolenfo $ 
I'inseguimcnto di Carlesi, Mo
ser, Negro, Chiappano, Meldo
lesi, Galbo e Claes. 11 parapi-
glia sull'ascesa di Rocco di 
Corno e matto. Cedono gli stan-
chi, si smarriscono i deboli » 
Dancelli da il corpo e I'ani-
ma. in una serie di allunghi 
frenetici. Sforzi, sttdore inuti-
li. La presa che stringe Dan
celli c stretta. mefistofelica. 
Come dicevamo? Ah... 

— Un sogno? 
— No, la realta di un giorno. 
E. intanto. Carlesi. Moser, 

Chiappano. Negro, Galbo, Pam
bianco e Claes tagliano la cor-
da. Vanno come il vento, e ful-
minano lassii. sulla pista de 
L'Aquila, 2'53" prima di An
dreoli, staffetta del pattuglio-
ne in ritardo di 4'06" 

La volata £ una progressio-
ne superba e splendida di un 
caro amico: Carlesi schiaccia, 
rompc la fila c trionfa con una 
facilita che trappa gli applau
si, in una fantastica festa che 
ha il sapore del tempo pas-
sato. 

E chi e il piii bravo, .jf/a 
classifica? La disputa c fami-
liare, in casa della «.Sanson »: 
tormina con la felicita di 
Chiappano, cui Galbo. amiche-
volmente e simpaticamente, 
stringe la mano. E poi Yab-
braccia, lo bacia. 

Commento 
^lioro. In piu rhiara r validn, 
ruiifcrma di quanto errata sia 
la pnlilira sportiva srfcuita dal
le iniMrc Frdrni/iitni sottn In 
pnlrnia ala del COM. K' la 
million- ronfrrma rhr la poll-
lira di-l ri'-ull.ilo ad opni roslo 
puo M-r\ir«- a pollare fiimn ne-
;:!i ocelli n^li inprmii ma non 
MT\<- iliiwt-ro a dimostrare la 
|.'ilcii7n di 1111 iiu>\ imt-nlo *por-
tmi rniiu* vorrrhlirro far cre
dere i diripritli del Foro d'lta-
li;i. II c.i'o del la Fedrrho^r e 
l.iuip.mlf. Con il lilniro dcllr 
lisle e qualelic allra « niisura 
d'enierpriiza n (Cane, Cane, 
dmo *ei?..J p rili'rila a ron-
(jiii-lnrr a Tokio liuniii risul-
tali ma a di^tan/a di pnrhi 
me.-i il.iU'Oliiiipi.ide d'OrienS? 
r ro'lrell.i p ronfp«are rlamo-
lo'nmenle clip ilirtro all'equi-
|ii- olimpira c'rra il Miolo, on 
\uoli» p.uirotn die "f-T-'i non 
peniiptle di meltrrc interne 
dieri rnpa/ri in prado di bat
ters! in una rompetizinne eo-
mpra. V. allora r proprio il 
CIM> di rhirdrrsi quanto sono 
roMalr le niedaglir di Tokio 
«e dopo tanli milinni spesi 
dohliiamo andare a Rerlino 
run «ri pu?ili soltanto. 

M.i state tranquilli. A q»e-
*l(i inlrrroralivo i snlnni fa-
derail e coniferi non rispon-
ilrrannrt mai perche la risposta 
aprirrblie inrvitabilmrnle il di-
••ror*o sulla pnlilira sportive 
ii.-iliana n\ e un tli«cor«o che 
n<>n piarr in ri\a al Tr^era. 

La media 
inglese 

+ 3 Inter 
+ 1 Milan 
— 7 Torino 
— 9 Juventus, Florentine 
—13 Bologna 
—17 Catania 
—18 Cagliari, Foggia, Vara** , 

Atalanta 
—19 Roma 
-— 20 L Viccnza 
— 21 Lazio, Genoa 
— 22 Sampdoria 
— 27 Mantova 
— 28 Messina 
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r- —Nelle pagine interne . 

dalla Sardegna un voto contro la DC 
per 1'unita; la pace e la rinascita 

Esercitazione 
a fuoco dei 
marines a Caserta 

1 
I 
i 

— — — — — — — " I 
Salta in aria nel Vietnam I 

una base aerea USA ' 
j i 

/ncenc/o a Torino e profittando del clamoroso rovescio dei rossoneri 

/ INTER SCAYALCA MILAN 
0 

l l l l II gruppo in 

ritardo di 4'06 

i/per^o spr/nf di Carlesi 
ul traguardo dell'Aquila 

tarlo Chiappano e la 
luova maglia rosa 

)a uno dei nostri inviati 
L'AQUILA. 16. 

[Anche a L'Aquila, esplorie 
incelli. Ancora gioia? No 

ibbia: « Maligni. cattivi. vi-
liacchi!». • 
j - Beh? 
IL'invidia (un'erba grama che 
resofalta e spessanel pic-
olo. paesano mondo della hi-
zletta...) ha schiantato il ra-
izzo vestito di rosa. Gli au-
trsari — vecchi e d'occasione 
I'r-nnno strelto in una morsa, 

tile rampe della Rocca di 
into. B vani sono stati i suoi 
iriosi, disperati allunyhi. Bat-
e pesta. un drappello di set-
uomini, di poco peso e scar-

importanza per il giuoco 
ella classifica (Carlesi, Pam-
mco. Claes. Negro, Moser, 
xiappano e Galbo) 4 scappa-

ed 4 riuscito — favorito, ap-
tnto. dal marcamenlo dei 
lpioni — a guadagnare il tro-

jiardo con un notevole anti-
4'06". 

iNessuna novitd, allora, per 
\maggiori pretendenti al sue-
tsso. E' tutt'all'aria. Invece, 
flla situaztone contingenle, i 

%ti risultano lieti per Carle-
vincitore dello sprint, e 
la « Sanson », cui si 4 pre-

itata un'esaltante alternati 
Due giovani atleti suoi. 

iiappano e Galbo, sono enlra-
[in Qara per la conquista del 
imato. 
'/incertezza, dovuta ad un 
tore del giudice d'arrivo di 

itgia. 4 durata parecchio, e 
conclusa cosl: Chiappano. 

Ibbiamo, dunque, un nuovo 
^der provvisorio. E quest'2 la 

landa che s'impone: c Du-
almeno ventiquatt'ore, fi-

[ a Rocca di Cambio? >. 
lente nuova, fresca: e Car-

fi 4 Veccezione di oggi. Poi-
sono anni, ormai. che il 

trio ciclismo cl ha tolto di 
quella specie di subli-

follta che do scriveva 
idhal. no?) 4 Ventusiasmo, 
oio del * Giro > ct sembra 
istanza soddisfacente. I 

li ct sono: parecchi alzano 
' cresta, e qualcuno ha gli 
roni. Rimane, s'intende 

genie che fa parte sol-. 
to del folclore. E Venlurel-

ha rubato una notte di 
fno. U iallo del capilano 

preso a pugni dal duetto-
\ dalla sua squadra. perchi 
rifiuta di correre e sconquas-
\il complesso. 4 inqualificabi-

e da un senso di profonda 
linconia. Ma, a parer no-
7. si tratta di un caso uni 
forse. vtsto e considerato 
la diagnosi del dottore del 

\iro > parla semplicemente 
fatica. senz'altre note pato 
iche particolari. 
tomunque Venturelli esce 
Jo sport in maniera strana. 

irda. Gli averano tolto per-
la valiaia della ditto, do 

tano anche due assegni per 
di un milione. L'atleta -
nelle gare con la lebbre del 

iac riusci a baltere Anque 
e ch'ebbe la simpatia di 
» — subisce perchi ha in 

ifo le piii elemenlari regole 
mestiere II pianto di Bat 

the avera il compito di se 
bin e incoraQQiaTlo, ha re 
fente commosso. adaolorato 

lavoro del velocipedista 4 
\ulibile quanto si mole, ep 

nchiede latica e un gran 
spinto di sacrilicto: nel 

tune interesse, tulti — ca-
rwcalzi, aiutanti — hanno 

Attilio Camoriano 
tgue in ultima papilla) 

serie A 
I risultati 

Atalanta-Mantova 2-1 
Torlno-'Cagllarl 1-0 
Catanla-Sampdorla 1-0 
Genoa - L. Vicenza 3-1 
lnter-*Juventus 2-0 
Lazio-Foggia 2-1 
Florentlna 'Messina 3-0 
Roma-'Mllan 2-0 
Varese-Bologna 0-0 

Cosl domenica 
Atalanla - Inter; Cagllarl • Ge-

noa; Florentine - Catania; Fog-

gia - Juventus; Mantova • Lazio; 

Milan-Varese; Roma-L.R. Vicen

za; Sampdoria • Messina; To

l a c l a s s i f i c a 

Inter-Juve 2-0 

Inter 
Milan 
Torino • 
Juventus 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Varese 
Fogg i a I. 
Cagliari . 
Roma 
Atalanta 
L. Vicenza 
Sampdoria' 
Lazio 
Genoa *---• 
Mantova • 
Messina 

31 20 
31 20 
31 14 
31 14 
31 14 
31 11 
31 11 

9 
8 

11 
10 
9 

31 
31 
31 10 
31 
31 
31 
31 
31 

31 
31 

2 58 25 49 
3 50 21 48 
6 38 24 39 
7 39 21 38 
8 44 33 37 

12 18 42 30 34 
8 12 41 41 30 

13 10 26 32 29 
10 12 24 28 28 
8 13 26 31 28 

14 10 27 32 28 
14 10 18 25 28 
9 13 30 39 27 
8 14 18 29 26 

12 12 22 33 26 
11 4 * » - 4 * » 
7 11 H 84 19 
7 18 21 42 19 

Senza dare nell'occhio, ma con autorita, 

I'lnter ha fatto propria la difficile partita 

contro la Juventus, nonostante la com-

movente e furiosa determinazione dei 

bianconeri 

Astuzia del 
nemzzurri 

II vittorioso arrivo di Gutdo Carlesi 

totocalcio 

Atalanta-Mantova . 1 
Cagliari-Torino 1 2 
Catanla-Sampdorla 1 
Genoa-L.R. Vicenza - 1 
Juventus-lnter 2 
Lazio-Foggia Inc. 1 
Messina-Fiorenfina 2 

. Milan-Roma 2 
Varase-Bologna x 

" Lecco-Napoli 1 
, Padova-Spal 2 

Grosseto-Arezzo 2 
Rimini-Pisa x 

Le quote spettanti al tredlcl: 
L. 28.675.000; al dodicl: lire 

-527.700 circa. Monte premi: lire 
344.102.576. 

MM* trnmrn mmam mm 

Dopo la Samp anche il Foggia cede a I Flaminio (2-1) 

La Lazio fa il «bis» 
ma con piu fatica 

Le reti sono state segnate da Gasperi, Renna (rigore) e Micelli 
LAZIO: Cel, Vital), Zanetti; Ga

speri, Pagni. Ootti; Renna, Bar-
tu. ryAmato, Gove mate. Placeri. 

FOGGIA: Moschlonl, Valade. 
Micelli; Tagliavinl, RinaMi, Ml-
cheli; Favalli, Lazzotti. N«cera. 
Maioll, Patine. 

ARBITRO: Campanatl dl Mi-
lano. 

MARCATORI: nel p.t. al 15* 
Gasperi, al 3T Renna (su rigo
re); nel s-t. al 4? MicellL 

La Lazio ha puntualmente 
c tnssalo t la vixtona dt dome
nica con la Samp, ma stacolia 
ha dovuto fattcare assat di piu: 
perche il Foggia 4 squadra di 
levalura assai diversa della 
formaztone blucerchtaia (come 
del resto dtmostra la classifica) 
e perche i ragazzt di Pugliese 
hanno giocato smo all ultimo 
con grande punttglto dorse an
che trvppo) e con generositd. 

Tanto 4 vero che proprm al 
43' sono nusciti a dimezzare il 
distacco con una bella rete di 
Micellt, il lerzino che gia in 
precedenza aveva piu volte in 
sidtato la rete di Cei, chtaman-
do il portiere laziale ad una 
matuscola parata al 3S* tern-
pre della ripresa* 

Si capisce che sul 1 a 1 I tl-
fosi laziali hanno trattenuto il 
respir^, anche perchi il Fog
gia continuava ad atlaccare 

menlre i difensori bianco azzur-
ri sembravano vicini a perdere 
la trebisonda: e cosi il fischio 
finale 6 stato accolto con visi-
bile soddisfazione dagli spetta-
tori. 

La soddisfazione ovviamenie 

sarebbe stato maggiore se la 
radio avesse fornito notizie piu 
liete dagli altri campi: invece 
U jatto che anche il Genoa ab-
bia vinto. cosi come VAtalanta 
e soprattutto la Roma (anche 
starolta U soprasso 4 sfuma-

Menichelli 
«europeo» 

ANVERSA — Franco Mentchelll ha vlnto lert la sesla 
edizione dei campionati europei di ginnastica davanti a 
10.990 spettatori. Menichelli, con k» strettlssim© margint 
di 0.05 pwnti, ha superato II rosso Victor Usitsky. 

Ecco II dettaglio della varie prove (esercizi liberl, ca-
vallo con maniglie, anelli, cavallo Hbero, parallel*, sbarra 
orlzzontale) seguito dal pvnteggio complessivo del primi 
ciwque: 1) Menichelli 9,75 9,45 9>0 945 945 9.75 - 57.55; 
2) Victor Lisltsky (URSS), 9,«t 9,60 9J0 9.58 1,(4 9,78 -
5740; 3) Serguei Diamidov (URSS). 9^5 9,68 945 9,40 9.65 
9,70 - 54,95; 4) Miroslav Cerar (Jag.), 9 ,« « ,« 9.68 9^0 
9,75 9,30 - 56.98; 5) Aage Storhaug (Norv.), 9,48 9^8 9.05 
9.40 9,35 948 — 56,08; 4) Wilhelm Kubica (Pol.) p. 55.75; 
7) Giovanni Carmlmicci ( It .) , p. 55.60; 8) Nicolai Kubic 
(Pol) , 55.50; 9) Erwin Koppe (R.O.T.), 5540; 10) Jaroslav 
Slastny (Cec), 5548. 

to...) ha lasdalo incompleta la 
gioia dei laziali che nelle pros-
sime partite dovranno conti-
nuare a rimboccarsi le mani-
che per raggiungere la sicurez-
za definitica. 

Ma a questo proposito biso-
gna aggiungere che le prospet-
live si sono rivolte a favore 
della Lazio dopo le vittorie con 
la Sampdoria ed U Foggia per-
chi hanno visibilmente tonifi-
cato il morale dei bianco az-
zurri. 

tnoltre la formazione di Man-
nocci ha dimostrato di aver 
compiuto visibili progressi an
che dal lato tecnico-tattico. so-
pratutto grazie all' indovinata 
utilizzazione di Bartu chiama 
to a giostrare a centro campo 
(con la possibilitd di proiettar-
si anche a rete) al fianco di Go-
vernato. 

Questi' progressi sono stati 
evidenti sopralutto dopo U 
quarto d'ora, dopo doe che lo 
schieramento difenswo di Pu
gliese era stato fatto saltare su 
calcio d'angolo battuto da Bar-
til (la palla era stata malamen-

Roberto Frosi 
(Scgtte in ultima pag.) 

JUVENTUS: Anzolin. Gorl, Sar-
t i ; Salvador*. Castano, Leonclni; 
Mazzia, Del Sol, Combln, Da Co
sta, Menichelli. . 

INTER: Sartl, Burgnlch, Fac-
chetti; Bedin, Guarneri, Plcchl; 
Jair, Mazzola, Gorl, . Suarez, 
Corso.' 
_A»aiJj&0; Siwrdelta dl Rom*. 
- MARCATORI: nel p.t. al V 
Suarez; al 38* Gorl. .- -

. Dal nostro inviato 
TORINO. 16. 

La Juve ha dominato la par
tita. I'lnler Vha vinta. L'ha vin-
ta senza dar nell'occhio, ma in 
modo chiaro, senza lasciare al
ia fine nella bocca dei battuti 
I'amaro sapore della beffa; 
l'ha vinta recitando in modo 
astuto e autoritario la parte 
del gatto che si diverte col 
sorcio prima di tirare la zam-
pata che uccide. 1 bianconeri 
hanno avuto I'iniziativa per ire 
quarti buoni del match, hanno 
attaccato senza soste con com-
movente determinazione, con 
orgoglio e vigore, a tratti per-
sino con un furore leonino che 
4 andato ben al di la delle pre-
visioni della vigilia che voleva-
no appunto per I'lnter una Ju
ve c trasformata >, ma s'i tro-
vata al 90' senza niente in ma-
no se non un platonico ricono-
scimento dei suoi meriti. 

A questo punto si potrebbe 
anche parlare di un pizzico di 
sfortuna e di partite che c na-
scono segnate », ma solo per lo 
osservatore superficiale o per 
chi va alio stadio a far del ti-
fo. Non si pud dire certo che i 
bianconeri abbiano avuto la 
buona sorte dalla loro, ma non 
si pud parlare di jella per qual-
che rimpallo in area, per I'im-
ponderabile che fa perdere lo 
attimo buono. quando si divo-
rano una dozzina almeno di 
clamorose pallegol. quando si 
costruisce gioco per oltre una 
ora senza arrivare mai a una 
conclusione degna, centrando 
tra t pali non piu di tre o quat-
tro tiri e neanche poi difficili 
per Sarti. quando. insomma. 
dopo tanto trepestare. non si 
arriva nemmeno a fare il sol-
letico all'impianto difensivo de-
gli awersari. 

L'lnter dunque, trovalasi gia 
al 9' con un gol buono in sac-
coccia e capita Vantifona. dopo 
le prime battute di preoccupala 
sorpresa per quesl'inedita Ju-
ve-lipoprovincia. si limitava a 
trar profitto degli errori altrui, 
a insabbiare senza affanno la 
sterile pressione della vecchia, 
sdentata signora, a controlla-
re insomma la partita, sempre 
piu fiduciosa nei propri mezzi 
col passare dei minuti. sempre 
piu temibile nell'agguato sor-
nione che prepara il colpo 
buono. 

Per dare scaccomatto a que-

Bruno Panzers 
(Septe in ultima pag.) 

Due reti giallorosse (Manfredini e Fran-
cesconi) e una sterile pressione rossone-
ra con i terzini avanzati nella meta campo 
awersario: ecco in sintesi il clamoroso 
« match » di San Siro che forse costera 
al Milan lo scudetto 

Contropiede 
giallorosso 

Commento del lunedi 

Muore durante 
la partita -

Juventus-lnter 
TORINO. 16 

Uno spettafor*, cotto da me
ter* mentr* assisteva airincontro 
di calcio tra la Juventus • rio
ter, * merto poco dopo in ospe-
dalc Si Irattava di Emillo Mar. 
tini, di 43 anni, resident* a Car-
car* (Savona). Poco dopo finizio 
della partita, II Martini, si • 
accasciato sulla panca, colpito dal 
collasso cardiaco, che ne ha pro
vocate lo mort*. 

Gli « europei» 
e la F.P.I. 

Apli • europei » di bnxe di 
Bcrlino, I'lialia sara rappre-
scntata da sei dementi sollan-
tn: Sperati nei «mn*ra a. Loi 
nei * piuma ». Megciolaro nei 
« I'-rperi ». Fasoli nei « super-
Irxgeri », Patrano nei « wel
ter • e Casati nei «superwel-
ter>. Nelle altre categorie gli 
azzurri non verranno rappre-
sentali per manranza di ele
ment! in grado di... tenere alto 
il prestigio della boxe italiana! 

Avrrmmo pointo es»ere rap-
presentati in ana settima eate-
gnria — quella dei «medio-
massimi a — dove abbiamo un 
elemento del valore di Pinto, 
quello stesso che a Tokio ha 
ronquistato I'alloro cTOIimpia. 
Ma proprio quel trionfo olim-
pico ha chioso a Pinto la porta 
degli «europei». Cioe gli 
a sportiviuimia dirigenti della 
Federboxe non vogliono ri-
schiare ana aconfilta dell'az-
xurro sal ring di Berlino per 
il timore che quelle icon fit la 
ridimensioni i loro c meriti a 
olimpici. 

c .If a una tale position** un 

tnle modn di pensare — di re
te — e quanto di pin antispor-
tivo e di pin ridicolo si passa 
immnginnre». E* vero. e pro-
|irio cosi! II « raso Pinto » hol
la i dirigenti federali piu an-
rora rlie una eventuate eenrt-
fitta del ragazzo sul ring, scon-
filta sulla quale ri sarebbe sta

tu poco da dire, visto che nello 
sport nnn si puo vineere sem
pre. )la la rnndanna piu grave 
l>er i dirigenti della Federboxe 
non viene drl «ca«o Pinto», 
«iene dai qaattro « burhi • del
la nostra rappresentativa. Co
me si fa a parlare di posizione 
di prestigio. di vitalila del vi-
vaio. di sruola d'alta cla««e. 
quando non si ha la possibility 
di meilere insieme una buona 
squadra per partecipare ai cam
pionati d'Furnpa sol perche 
radonn nelFanno post-olimpi-
co. neli'anno. cioe, in rni sono 
slate riapene la lisle per il pas-
saggio fra i « pro »? 

La impotsibilita dt mettere 
insieme ana forte, aggnerriia 
e complete squadra per gli 
« europei » di Berlino e la mi-

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pag.) 

MILAN: Barluzzl, David, Pale-
galll; Lodetti, Maldlnl, Trapat-
toni; Mora, Ferrario, Altaflni, Ri
vera, Bonfantl. 

ROMA: Malteuccl. Carpenettl, 
-Ardlzzon; Tamborinl, Losi, Car-
panesi; Leonardl, Francesconl, 
Manfredini, De Slstl, Nardonl. 

ARBITRO: Varazzenl dl Par
ma. 

MARCATORI: nel p.t. al 3T 
Manfredini su rigore; nel s.t. al 
30/ Francesconl. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Oggi II Milan ha preso a 
calci lo scudetto. Giocando in-
credibilmente male, ha favo
rito per novanta inter! minuti 
il gioco sornione e, a tratti, 
abile della Roma, che alia fine 
ha vinto in carrozza. permet-
tendosi il lusso di irridere i 
milanisti con prolungate c me-
line». I giallorossi avevano 
promesso una c partita alia 
morte > per togliersi dalle sab-
bie mobili della retrocessione 
e hanno tenuto fede all'im-
pegno. 

Ma di dannarsi I'anlma forse 
non e'era neppure bisogno con
tro quella larva di squadra 
che si £ rivelato il Milan. 
odierno. 

II risultato e clamoroso solo 
per chi non ha assistito alia 
partita: chi era a San Siro ha 
dovuto accettarlo come la lo-
gica conseguenza di quanto 
avvenuto in campo. II Milan 
ha iniziato con l'atteggiamentn 
sussiegoso di chi si crede piu 
forte, incoraggiato in cid dal 
tono melenso assunto dalla 
Roma nei primi venti minuti 
e dall'arretramento costante di 
nove giallorossi davanti a Mat 
teucci. 

Poi, col trascorrere noioso 
dei minuti, il Milan si d accor-
to che le sue supposizioni era-
no errate: troppi rossoneri apv 
parivano fiaccati dal' caldo. 
raentre alia Roma l'afa estiva 
pareva rinfrescare le idee • 
galvanizzare i muscoli. 

Non un guizzo. non un Ian> 
po di genio e neppure varo-
pate d'orgoglio da parte della 
capolista. - ma un faticoao 
ctran-tran>, un gioco lento e 
risaputo, un continuo ammuc-
chiare uomini in area giallo-
rossa ad accrescere U disagio 
di Altafini e ad esaltare le 
doti acrobatiche del vecchio 
Lost", il senso di posizione del 
« hbero » Carpanesi, la grinta 
di Ardizzon. il dinamismo di 
Tamborini e la sapiente visio-

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima pag.) 

totip 

1. Corse: 1) Lucy's V. 1 • I 
2) Orbiter x 

2. Corse: 1) Ovinterio 2 
2) Italo x 

1 Corsa: 1) Encanto 
2) Avane 

4. Corse: 1) Svlzzera 
2) Pupetta 

5. Corse: 1) Seme 
2) Siltls 
2) Ovitaq. 

8. Corsa: 1) Fleur de 
Muguet 

x 
2 
2 
x 
1 
2 
2 

Quote delfodlerno concert* 
Totip: el dodicl L. 4.114.387. 
egll undid L. 74.131, «4 eSw) 
L. 8.194, 
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DA ROMA E LAZIO UN EN PLEIN» SORPRENDENTE E STUPENDO 

Lo sfogo di Lorenzo negli spogliatoi di S. Siro 

La Roma ha dimostrato 
di essere ancora viva! 

y**r 

#> " j ; . * i J ^ '-*;. 

ROMA- 'MILAN 2-0 — L'aiiona cha ha causafo II rlgore pol 
raalizzato da Manfradini (sopra); Losi • Lorenzo si abbracciano 
dope la partita (Telcfolo) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Nicnte da dire, Liedholm ha un temperamcnto davvero invi-
diabilc. Mai che si agiti, non una volta che strcpiti, eppurc. 
adesso, ne avrebbe piu che un motivo. Invece. eccolo qui, calmo, 
tranquillo. gentile e corrctto come scmpre. Non 6 che sorrida. 
intendiamoci, ami, esprime giudizi piuttosto duri. Questi: «11 
Milan ha fatto veramente una bruttissima figura, Non poteva 
essere peggiore. Ha giocato per una ventina di minuti. non di 
piu. ma senza combinare granche. Dopo il goal si d quasi seduto. 
Nella ripresa pol e" stato il caos completo. Certo, le assenze di 
Amarildo, Benitez e Noletti sono di quelle che pesano. Non si 
possono sostituire uomini cosi in due e due quattro. Comunque. 
la sconfitta & stata scottante, da leuare la pelle. E adesso? La 
botta 6 stata forte e il livido, Jorse, rimarra. Dopo una partita 
del genere, a tre domeniche dalla fine del campionato, non d che 
si possa sperare mollo. E' giustificalo essere pessimisti, per 
quanta anche Vlnter pud perdere benissimo un punto. E' capi-
tato a noi, perche" non dovrebbe capitare a loro? Certo che & 
seccante quest'altro fatto: Benitez d ancora inforlunato. e la 
mancanza del suo apporto, del sua slancio si fara sentire, non 
c'i dubbio >. 

E Viani, che dice Viani? E" 11, seduto in panchina, con un 
sorrisetto agro dolce sulle labbra. c Viani non ha propria niente 
da dichiarare — risponde — sta bevendo un'aranciata e vuole 
gustarsela sino in fondo >. E non c'e verso di fargli dire qual-
cosa. Maldini e Pelagalli stanno invece discutendo fra loro. 

La ragione dclla sconfitta, secondo i due di Tensori? 11 Milan 
e stato monotono sino all'ossessione. Ha preteso di far saltare 
il catenaccio della Roma con dei cross dalle ali. con Pelagalli e 
David che si buttavano aU'altacco per efrettuare il traversone. 
I romanisti hanno fatto presto a mangiare la foglia. Visto che 
II gioco era scmpre quello, per la Roma e stato quindi facile 
correre ai ripari. 

II Trap sta annodandosi la cravatta davanti alio specchio. 
L'azione del rigore? c Questa. Manfredini e piombato sulla sini
stra. Barluzzi ha respinto e io sono corso vicino a Barluzzi. 
Francesconi ha dato una zuccata e il portiere ha tentato la 
presa. 11 pallone era ormai 11 sulla Unea. Nardoni exa ormai 
pronto a calciarlo in rete. Che cosa si poteva fare? L'unica cosa 
da fare era di buttarlo fuori con le mani. Non e'era altra so-
luzione >. Piu chiaro di cosi... 

Negli spogliatoi della Roma un'atmosfera completamente di-
versa. inutile dirlo. Lorenzo e allegro, scoppiettante. Ha vinto 
la sua « polcmica > e adesso ha voglia di parlare. di sfogarsi. 
II segreto della vittoria romanista, secondo lui? Semplice: I'aver 
messo Nardoni alle rostole di Rivera c di aver piazzato De Sisti 
subito dietro. 

Quando non era Nardoni era « Picchio % che interveniva sul 
« cervello > dei milanisti. Come si e comportata la Roma? « Lo 
avete visto tutti. Li abbiamo aspettati. con calma, e poi H ab-
blamo contrati. E il colpo d riuscito. Una vittoria che ci voleva 
proprio. L'avevamo presa comoda, ci eravamo seduti, come se 
II campionato fosse ormai finito. E invece bisognava fare ancora 
iifr petzo di strode. Quando ho visto che le cose^si meitevdnO 
proprio male ho chiamato tutti all'ordine e ho ripreso la buoha 
abitudine dei ritiri. Adesso la Roma e" ancora viva, credo che 
nessuno abbia qtialcosa da obbiettare in proposito. Avevamo 
bisogno di questi due punti e ce li siamo presi ». 

Romolo Lenzi 

LAZIO-FOGGIA 2-1 — La rete segnata da Renna su rlgore 

- v 
Le interviste negli spogliatoi del Flaminio 

Polemico colpubblico romano 
I'allenatore del Foggia Pugliese 

«II pubhlico mcrita proprio 
tanti clogi perche ha avuto il 
coraggio di sostenere una squa-
dra che ha giocato col furore 
delle bestie ». 

Pugliese fa onore alia sua 
fama di uomo senza peli sulla 
lingua. Non sa nascondere la 
sua irritazione e il suo dispet-
to. Comincia pacatamente, con 
aria di sarcasmo. Poi, man mo
no che le parole vengono fuori. 
diventa di fiamma, urla. e in-
torno a lui si fa capannello. 

E' il pubblico che lo ha col-
pito soprattutto. Si chiede co
me abbia il coraggio di difen-
dere una squadra «che ha 
tanti campioni » e che si e* ri-
cordata della classifica solo 
nelle ultime giornate del tor-
neo. e non «trenta domeniche 
fa. quando e'era davanti tanto 
tempo >. 

Lo sfogo non soffoca quel 
tanto di buon senso che vicne 

dal suo istinto di allcnatore di 
provincia, che ha saputo co-
struire veramente dal nulla 
una squadra piacevole. orga-
nica, battagliera e corretta. 
€ Scrivete pure, scrivete: e dite 
che il comportamento del pub
blico dipende da tutti noi. dai 
tccnici e dai dirigenti. Se il 
pubblico si infiamma in quel 
modo. applaudendo degli atieti 
che giocp.no senza correttezza. 
la colpa e nostra, e dell'am-
biente che sappiamo prcpa-
rarc ». 

/ giornalisti ricordano a Pu
gliese gli incident i della par
tita di andata a Foggia. quan
do la Lazio si sentl defraudata 
perche subi un goal a quattro 
minuti dalla fine. E lui dice: 
«A Foggia. il pubblico tratto 
la Lazio in guanti gialli. E 
non dimenticate che gli inci
dent! furono loro a provocarli 

(come oggi a Roma), Cci in 
testa ». 

II rigore contro il Foggia? 
Sarcasmo feroce: « Dite die 

l'iio pnnocato io. perche nes
suno ha capito come sia nato ». 

Nessuno dei dirigenti del 
Foggia, nemmeno Pugliese. fa 
il name dell'arbiiro Campana-
ti. Se no. c'e1 il rischio di una 
grossa squalifica. Ma i diri
genti del Foggia non si lasciano 
sfuggire Voccasione di una po-
lemica diretta. protestando a 
viva voce perche il rito del 
sorteggio « antidoping », risul-
tato negativo, si protrae per 
quindici minuti. costringendo i 
due capitani. sudati per la fa-
tica della partita, a sostare 
nell'androne degli spogliatoi 
per troppo tempo. 

Gli spogliatoi del Foggia bol-
lono d'ira. E' rano accertare 
contro chi Varbitro ha fischiato 
il fallo da rigore. Qualcuno fa 

il nome di Valadd, ma il fallo 
di mono c stato commesso in 
rcaltd da Rinaldi. 

Quando Rinaldi vienc avvi-
cinato, si nbella al solo so 
spetto del fallo. « Fallo? E chi 
lo ha visto? E' facile vinccrc, 
cosi. non vi pare? E' vcro che 
avevamo gia subito un goal, 
ma capirete che contro una 
squadra come quelia un goal 
non era proprio diflicile da ri 
montare ». 

11 coro dei giocatori replica: 
«Rigore fantasma! Scrixe-
tclo! ». 

D'Amato, negli spogliatoi la-
ziali, giura sul fallo di Rinaldi. 
€ Lo ha visto pure il guardia 
linec. che volete di piu? >. 

Mannocci. su questo. prefe 
risce non pronunciarsi. E del 
resto, perchd, dal momenta che 
Varbitro il rigore lo ha con-
cesso? 

L'allenatore laziale porta, ov-
viamente, di «due punti pre-
ziosi ». E' colpito dalla vittoria 
netta del Genoa, e soddisfatto 
per la sconfitta della Samp. 
che ora si trova a pari punti 
con la Lazio. Ma Vassillo £ 
forte, perche il pericnlo c sem-
pre presentc. Tanto <l vera che 
la Lazio. fin da marledi sera, 
partiru per Carpi, dove rimar
ra in < ritiro > fino a domenica 
per la trasfcrta di ManUn a. 
Pochc parole di apprezzamen-
to sulla partita. Soddisfatto per 
il primo tempo, Mannocci non 
lo e altrcttanto per il secondo, 
quando sono vvnuti a manca-
re quelli che lui chiama gli 
« elementi base > della squa
dra. Non ne fa il nome. ma 
si capisce che intendc alludere 
a Governato. a Gasperi e. for-
se, a Renna. 

Dino Reventi 

Automobilismo internazionale nel circuito di Vallelunga 

ATWOOD DOMINA NEL G. P. ROMA 
Entusiasmante prestazione della Ferrari «Dino» G.T. 1600 pilotata da Lorenzo Bandini 

La < Lola BRM > e la 
cFerrari Dino > sono state le 
grandi protagoniste delle ga-
re disputate ieri nell'autodro-
mo di Vallelunga, in occasio 
ne della diciassettesima edi-
zione del Gran Premio Ro
ma. Due «Lola BRM > pilo-
tate dagli inglesi della Mi-

Battuto il Brasile nella Davis 

Pietrangell contro Koch 
conquista il terzo punto 
Dalla oostra redazione 

MILANO. 16 
Coal, con un Pietrangeli che. 

voknte o nolente, ha tirato la 
carretta; con un giuocatore fi
nito che. dal solo tocco di pal-
la. e riuscito a cavare l'indi-
spensabile terzo punticino: col 
soccorso infine. di qualche pre-
\ entivo accorgimento quale 
quello di rallentare la velocita 
dei campi da giuoco, siamo riu-
5citi a porre fuori causa an
che il Brasile. Ora ci attende 
l i Cecoslovacchia cui l'asscn-
/a di Schmidt in campo sve-
('ese ha spianato la strada al 
.successo neirineontro di Stoc-
colma. 

Nonostante che I'awio di Ni
cola fosse stato subito molto 
promcttente, Koch, che appa-
riva a sua volta deciso a giuo-
care 0 tutto per tutto. e si bat-
leva con cautela e prccisione, 
riusciva a strappargli il servi-
zio sin dal terzo gioco e por-
tirsi a 2-1. Pietrangeli poteva 
rero operare un break imme-
< tato nel servizio del brasiliano 
i' ristabilire la parita. 

Sempre piu chiaramente si 
delineava, intanto. il disegno 
dal knailiano di impostare il 

match di logoramento. fondato 
sulla regolarita e il giuoco di 
incontro. che Koch ha prati-
cato con buona scelta di tem
po quando gli errori di Nicola 
— pochi per la verita — glie-
ne hanno offerto il destro. 

Pietrangeli. d'altronde. per-
fettamente in linea e notevol-
mente concentrato, esaltava la 
limpidezza de! suo palleggio. 
con rapide vittoriose smorza-
te e centratissimi colpi pas-
santi che dissuadevano in par-
tenza Koch dal giuoco d'at-
tacco. se questi ne avesse a-
vuto intenzione. 

Koch, nondimeno. riesce a 
strappare una seconda volta il 
servizio a Pietrangeli e a por-
tarsi 5-4. Dopo un nuovo vit-
torioso attacco di Nicola che 
oggi sfodera uno stupendo ro-
vescio tagliato. come ai bei 
tempi. Koch, sorretto da un 
pak> di gambe lunghe e salde. 
riesce infatti a recuperare una 
eccellente palla smorzata di 
Nicola e a profittare subito 
dopo di uno smash messo in 
rete dairazzurro: il momento. 
quindi. e dclicato. Ma Koch ha 
vent'anni ed e inevitabilmente 
ingenuo anche: butta sciocca-
mente un paio di palle e con-

sente all'italiano di portarsi 
trenta a zero: e non serve che 
nel frangente la fortuna gli dia 
anche una mano impedendo 
prima a un corto rovescio ta
gliato di Nicola di superare 
per un'inezia la rete offrendo-
gli poi una palla fortunosa che 
incontra di nuo\-o la rete ma. 
st a volta. ricade nel campo dcl-
litaliano. Sul 30 pari, inratti. 
Koch sciupa altre due palle e 
si fa riacciuffare: 5-5. Ma ora 
Pietrangeli va risoluto al 7-5. 

Anche piu rinfrancato dal 
vantaggio acquisito Pietrange 
li si porta 3-1 nel secondo set. 
si vede negata una palla di 
servizio che gli toglie la bat-
tuta. si porta 4-3. e qui il suo 
awersario gli viene ancora in 
soccorso. spedendo inspiegabil-
mente fuori tre palle consecu
tive e facendosi poi passare a 
rete: fr3. 
E non ha scampo: perde due 
volte, al terzo e al quinto 
giuoco. il servizio e subisce 
rimmancabile 6-2. 

Poi Merlo. a risultato acqui
sito. ha ceduto in quattro set 
(64, 9 7, 2 6. 6̂ 2) a Barnes. 

Alberto Vignola 

dland Racing, Richard At-
wood e Tony Maggs si sono 
piazzati rispettivamente al 
primo e al secondo posto al 
termine delle due manches 
riservate alle vetture di for
mula 2 del Trofeo c Esso »; 
la c Ferrari Dino >, pilotata 
da Lorenzo Bandini, ha let-
teralmcnte dominato nella ga-
ra delle vetture Sport 2000 e 
prototipi GT 1600. 

Per renders! conto di co
me Bandini abbia spadroneg-
giato basta dare un'occhiata 
all'ordine di arrivo: dopo la 
c Ferrari Dino > trovtamo la 
< Porsche» di Grana a due 
giri. la e De Tomaso > di Ber-
nabei a tre giri. la * Mase-
rati > 2000 di Ammiraglio a 
tre giri. la < Simca-Abarth > 
di Ridolfl a quattro giri. per 
giungere infine ali'ultimn. la 
< Alfa 1750 > di Battibocca. 
distanziata di 12 giri (se ne 
corre\ano 35) dalla entusia
smante macehina uscita dal
le officine di Maranello. 

La trionfante galoppata di 
Bandini e apparsa. alia fine. 
ai numerosi spettatori che 
nella bella giornata di sole 
hanno fatto da variopinta 
cornice al tortuoso anello di 
Vallelunga. una spavalda e 
un tantino spericolata teoria 
di sorpassi. Bandini in so 
stanza non si e limitato a 
vincere: ha voluto dimostra-
re che la sua « Dino» e la 
sua guida. non potevano che 
trionfare. 

II Gran Premio Roma (Tro
feo Esso) si e svolto. come 
si b detto. in due manches: 
la prima e stata \inta da 
Atwood e la scmnda da 
Maegs. ambedue alia guid-i 
di una < Î ola BRM ». Î a vit 
toria finale e andata ad At 
WTXXI che ha compjuto i 192 
chilometri (60 giri) alia bel
la media di 131.632. I due 
inglesi hanno imposto fin dal-
l'inizio un ritmo elevato alia 
gara. ottenendo con Mages il 
giro piu veloce. il quarto. 
sfrecciando alia velocita di 
133.641. 

Fra i due pilott si sono in-
cuneati. fino al sedicesimo 
giro. Taustriaco Rindt su 
Brabhan Coswort. che ha 
cnncluso la cara B1 terzo po
sto. e un altro fnglese, Alan 

Rees. della stessa scuderia 
di Rindt. AI sedicesimo gi
ro c'e stato il colpo di scc-
na che ha Iasciato soli At
wood e Maggs: tra le curve 
Variante e Tornante la Coo
per Alfa del francese Plai-
sance ha compiuto una pau-
rosa testa coda proprio un 
attimo prima del passaggio 
di Rees. 

La folia 5 balzata in piedi, 
trattenendo il respiro. II pi-
Iota inglese con una pron-
tezza di riflessi degna di un 
gran campione. e riuscito a 
frenare quel tanto necessario 
a mantcnere il controllo del 
la macehina e a impedire 
che l'lncvitabile scontro con 

l'auto finita di tra verso alia 
strada. si trasformasse in 
una tragedia. Dopo 1'urto la 
Brabham di Rees non ha 
piu potuto riprendere il via. 
Anche 1'austriaco Rindt ha 
dovuto rallentare e cosi i 
due inglesi hanno avuto via 
libera. Dal 16.mo giro in" pot 
la gara non ha avuto pra-
ticamente piu storia. Degli 
italiani solo Deserti su Bra 
bham e riuscito a classificar-
si al 7.mo posto. Geki Rus-
so ha dovuto abbandonare al 
26.mo giro 

La prima gara dclla gior
nata era stata quelia riser-
vata alle Sport 1000 che ha 
visto quasi scmpre un mono-

logo di Massimo Natili, \\ 
quale passalo in testa dalla 
seconda posizione al decimo 
giro, dopo una uscita di 
strada di « Robertino >. " ha 
conservato |" andatura per 
tutto il resto dclla gara. 

Teddy Romano 

Le classifiche 
SPORT 1.000: 1) Massimo Na

tili su LotuvOiannini in 5T05"2 
alia media di km. 115,HI; 2) 
« Robertino > su Ford-De Sanctis; 
3) Leonard! su Osca. 

FORMULA 2 (classifica gene-
rale): 1) A!wood (GB) su Lola 
BRM in 1.27'30"6 alia media di 
km. 131,(32; 2) Haggs (GB) in 
1.27'50"1; 3) Rindt (Austria) in 

1.28'21"1; 4) Schlesser (Fr.) In 
1.2T07"1; S) Maglia (Italia) in 
1.28* 10"3 (a un giro); 6) Scarfiot-
ti (Italia) in 1.2r44"6 (a due gi
ri); 7) Deserti (It.) in 1.27'57"5 
(a tre giri); 8) Hawchins (GB) 
in 1.2T26"3 (a tre giri); 9) 
Ophendt (Fr.) iln 1.2T59"9 (a 
cinque giri); 10) Franchi (It.) 
in 1.2f04"3 (a dodici giri); 11) 
Phophet (Fr.) in 1.2T37"2 (a do
dici giri). 

SPORT 2.000 PROTOTIJI: 1) 
Bandini su Ferrari « Dino» In 
53'42"1 alia media di km. 125,135; 
2) Grana su Pc.sche 904 in 
54'02"l (a due giri); 3) Berna 
beis su Oc Tomaso in Sr47"2 (a 
tre giri); 4) Armiraglio su Ma-
serati 2.000 in 55'26"3 (a tre gi
ri); 5) Ridolfi su Simca-Abarth 
in 5S'17"1 (a 4 giri); 6) Barbu-
scia su Maserati 2.000 in S3'53"4 

Un altro arrivo a sorpresa 

Sior Todaro vince 

alle Capannelle 
Sior Todaro. Assai progredito 

nspetto alia sua ultima corsa 
del 2 maggio in cui fu facil-
mente preceduto da Vip;teno (o 
forse risparm;ato in quelia cor
sa in vista di que,la odiema 
piu dotata> si e aggiudicato net
ta mente i! tradizionale Premio 
delle Torzc Annate (lire 2 500 0O0 
metri 2000 in p.«ta derby) pre-
cedendo i pesi leggen AIs:o e 
Canaletto. quesJ'ullimo \enuto a 
fornire un magnifico finale dopo 
essere rimasto staccatissimo lun 
go la grande curva. 

I] favorito Mangoki. rimasto 
in testa fino alle prime tribune. 
si e arreso dopo essere stato 
superato da Sior Todaro t. non 
impegnato da Andreucci che lo 
montava e finito ultima (Ma ol-
tre il gioco del rincente c'e an
che quello sul piazzato. no?). 

Al via andava al comando 
Prajapati seguito da Mangoki. 
Sesano. Vipiteno e gli altri in 
ftla indiana con Canaletto stac
catissimo. Posiz:oni immutate 
Iunfto la curva poi. entrando in 
dir.ttura. Mangoki si portava al 

comando attaccato da Sosano che 
avexa al largo Vip.tcno c. p.u 
indietro Sior Todaro. AIs.o e 
Canaletto. 

Mangoki respingeva 1'attacco 
di Sesano ma alle prime tribune 
Sior Todaro di <p-jnto !o <upera 
va per av\iarsi ai tra?.»ardo 
sicuro vincitore. Andreucc, in 
.sella a Mangoki. non iasiste\a 
piu ed era Akin a conquista re la 
piazza 1 onore <u Ca.Ta]etto fin.to 
fortissimo. 

Ecco i nsulta'.i: I. CORSA: 
1) Andrea Pisano; 2) Barba Su-
con Tot V. 12 P. 10-11 Ace 16. 
2. CORSA: 1) Dolico; 2) Agn-
gento Tot. V. 12 P. 10-10 Ace. 20. 

3. CORSA: 1) Hiroyto: 2. Lunena 
no Tot. V. 15 P. 10-13. Ace. 36. 
4. CORSA: 1) Fleur de Muguet; 
2) Cititaquana; 3) Garessio. To-
Ulizzatore V. 21 P. 14 14-21 Ace, 
43. 5. CORSA: 1) Sior Todaro: 
2) Alsio: 3) Canaletto ToL vin-
cente 64 P. 23 - 24 - » Ace. 203. 
6. CORSA: 1) Espra: 2) Gioven 
tina Tot. V. 15 P. 11-23 Ace. 70. 
7. CORSA: 1) R*o Rocehetta; 
2) Danao. 

Motociclismo 

Alle «giapponesi» 

il 6. P. di Francia 
ROUEV. 16 

II G P. Ai Franca, cor^o oggi 
5jl circuito Rouen-Les Essarts 
ha v;s:o il dornimo as<o!jto del 
le macchine giapponesi. con le 
vittone della Suzuki d. If î h 
Anierson. della Ho-.da d. Ra.ph 
Brjans e Ae'.'.a Yamaha di Pnil 
R«ad rispettnamente ne:;c I2->. 
nelle 50 e nelle 2o0 cc. 

N'ella categona deila * q larto 
di l.tro». gli espe.-li mo.to si 
attendee ano dalla Renelli del 
Titahano Proiim e dalla njo\a 
sei cilindn Honda di Jim Red 
man. ma Read non e stato per 
nulla infastidito e ha vinto da 
gran signore distanziando di dje 
gin d secondo arrivato e infilan-
do la quarta perla conseguita 
nella prestigiosa collana di vit
tone ottenute nella attuale sta-
gior*. 

Nella 125. ft neozelandese 
Hugh Anderson ha dato un gros-
so dispiacere al compagno di 
scudena. il tedesco Ernst Degner. 
sjperanio'.o proprio neU'ultimo 
g.ro e firsendo pnxo su! tra-
gjardo con un vantaggio di un-

d.ci secondi. 1^ corsa e stata 
partjcolarmente appa«î :onante e 
r.cca di spjnti tecnici. Anche 
per Anderson la \ittor.a di oggi 
gli ha permev^o di conv>lidare 
il suo pn.Tiato nella class.tica 
pro\-vTsona mondiale con 32 pun 
ti. davar.t; all'mglese Pens con 
20 e a Degner con 15 

Le classifiche 
CATEGORIA 250: 1) Read (GB) 

Yamaha km. 1«,5 (giri 2S) in 
1.0r2t"2 alia media di km. 143 
• Mt ; 2) Bruce Beat* (GB) 
Honda a un giro; 3) Barry Smith 
(Ami) Bultaco a 2 giri; 4) Jean-
Claude Guenard (Fr.) Bultaco a 
2 girl. 

CATEGORIA 12S: 1) Hugh 
Anderson (N. Zel.) su Suzuki in 
$rSt"4, media km. 141,241; 2) 
Ernst Degner (Ger.) su Suzuki 
In ST07"f; ) ( Frank PtrrW (GB) 
su Suzuki; 4) Derek Woodman 
(G.B.) su M.Z.; 5) Luigi Taviri 
(Svi) su Honda; •) Bruce Bea'e 
(GB) Honda a 2 girl; 7) Vlncen-
zi (It.) su Honda a 2 giri. 

Le final! 

dei dilettanti 

// Pirampepe 
in lesfa nel 
lorneo UISP 
Si e chlusa ieri la prima fata 

delle final! del campionato dllt*. 
tanti UISP. Alia fin* del prima 
turno il Pirampepe guida la clas
sifica essendo passato in testa 
ieri, batlendo chiaramente il Val-
melaina. 

Si e trattato di una gara abu-
lica, anche per II caldo che non 
ha per met to di manovrare con la 
necessaria scioltezza. Forse la 
partita non avrebbe conosciuto 
vincitori. Ma il Pirampepe e riu
scito a sfrutfare con maggior 
chiarezza le occasion! a vote, elf-
mostrando idee piu chi a re, • In 
cemptcsso una mtgliore prepara-
zione atletica. Ora, con le dua 
partite che gli restano da disau-
tare in casa, la compagine di 
Cambrian! ha posto una seria iao-
teca al titolo provincial. 

Anche perch* Olimpla • Terra 
Gala, si sono escluse dalla totta 
con il pareggio di ieri ( M ) . 
Ambedue le compagini avevano 
grande bisogno di vincere, par 
continuare a nutrire qualche spa-
ranza di successo finale. 

E' poi prosegulfo II Tomeo Pri-
mavera per Dilettanti. 

Nella seconda giornata Dalmata 
e M. Nuovo si sono incontrati 
nella gara piu important*, con-
clusasi con vn salomonico risul
tato di parita. Molte palle goal 
ha infatti spree at o ia Dalmata 
nel primo tempo, e molte il M. 
Nuovo nella ripresa. 

E se da fna parte I secondi 
possono recriminare su una gran 
dose di sforluna in occasione d*l 
primo goal sutlfo su rlgore, dal-
raltra la Dalmata ha letteral-
mente reoalato agli awersari II 
goal del 2-1, • ha glustifkato ln-
fin* ii parepglo con l'unica sella 
re** della giornata, reallzzata da 
Urban!. 

In un'atfra gara Infine II Tufello 
ha barfulo dl stretta misura il 
Sileno (3-2), ancora una volta 
confermando ch* la valMita fec-
nlca non manca, mentre difctfa 
ancora una buona dos* di tsp*-
rienza. Rinvlata • stata N.S. Le-
renzo-Adige. 

Corrado Carcano 
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